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PARTE A ï Presentazione della proposta di Strategia di sviluppo locale 

di tipo partecipativo 
  

 
A1 - Identificazione della proposta 

 
 Titolo della proposta di Strategia di 

sviluppo locale Partecipativo 
PERCORRIAMO INSIEME LA VIA DELLO SVILUPPO 

Area geografica e popolazione 
interessata dalla Strategia 
(max 10.000 caratteri) 

Lôarea del Gal Marghine comprende 10 comuni della parte centro- 
occidentale della Provincia di Nuoro (Birori, Bolotana, Borore, Bortigali, 
Dualchi, Lei, Macomer, Noragugume, Silanus e Sindia), per unôestensione 
complessiva pari a 534,3 Kmq e una popolazione residente, al 1° gennaio 
2023, di 20.244 abitanti (dato Istat). 
Più nel dettaglio seguono i dati principali relativi ai singoli Comuni: 

 
COMUNE                         SUPERFICIE KMQ         RESIDENTI 

Birori                                  17,33                                 498 

Bolotana                           108,43                               2.358 

Borore                               42,68                                 1.956 

Bortigali                             67,33                                 1.214 

Dualchi                              23,41                                 574 

Lei                                      19,11                                 465 

Macomer                          122,76                               9.334 

Noragugume                    26,73                                 278 

Silanus                              47,93                                 1.984 

Sindia                                58,57                                 1.583 

 
Tutti i Comuni sono localizzati in zona altimetrica 3 (collina interna) e hanno 

grado di urbanizzazione 3 (zone rurali) con lôeccezione di Macomer 
classificata con grado 2 (piccole città e sobborghi). 



 

 

2 

In  generale il  territorio del  Gal  Marghine si  presenta caratterizzato da 

colline, con dinamiche della popolazione tipiche delle aree più interne della 

Sardegna, scarsamente popolate nonché in sensibile calo demografico. 
Lôarea, che prende il  nome dallôomonima catena, è  situata nella parte 

centro-occidentale dellôisola, in posizione baricentrica e strategica per le 

comunicazioni dellôintero territorio regionale, ed è facilmente raggiungibile 

dallôintera Regione. Il paesaggio è piuttosto variegato e conserva intatto un 

patrimonio archeologico e ambientale importante. 
Questôultimo si caratterizza per unôampia varietà tipologica, per la presenza 
di habitat di interesse ecologico rilevanti in ambito mediterraneo e per la 
conservazione della biodiversità. Tra le aree di pregio, nel territorio del 
Marghine sono presenti in particolare vari Siti di Interesse Comunitario 
(SIC) e Zone di protezione speciale (ZPS). 
Il patrimonio storico-archeologico del Marghine si contraddistingue per 
unôelevata concentrazione di monumenti di epoca prenuragica e nuragica. 
La massima espressione di costruzioni in epoca nuragica è data dai Nuraghi 
monumentali, che rappresentano le costruzioni antiche più alte, dopo le 

piramidi dôEgitto, in tutto il Mediterraneo. 
Sono censiti nellôarea 478 monumenti, e in campo culturale, accanto alla 
rete di biblioteche e di musei etnografici e archeologici, è alquanto articolata 
la  presenza  di  associazioni che  propongono approfondimenti su  varie 
tematiche tradizionali e contemporanee, recupero delle tradizioni popolari 
e storia delle popolazioni del territorio. Importanti sono i musei etnografici 
e delle arti antiche popolari a Macomer e del pane rituale a Borore. 
Il territorio vanta inoltre la presenza di attrattori di tipo religioso- 
architettonico,  articolata  in  una  rete  di  espressioni  del  culto  e  della 
religiosità capillare su base comunale; il Comune di Noragugume partecipa 
al ñCammino di Santu Jacuò quale parte dellôofferta regionale degli itinerari 
dello spirito, declinati in Cammini di Sardegna e destinazioni di 
pellegrinaggio. 

 
La densità demografica non è elevata e si colloca su livelli inferiori rispetto 
al dato medio provinciale, regionale e nazionale, soprattutto per i centri di 
piccola dimensione. 
Il Comune di Macomer, con il maggior numero di residenti, si configura come 
centro di riferimento per lôintero territorio dellôarea del Gal Marghine. Gli altri 
Comuni presentano una ridotta dimensione demografica e sono 
caratterizzati da fenomeni di spopolamento. 
In generale, la struttura della popolazione è debole e presenta valori 
dellôindice di vecchiaia tra i più alti a livello regionale. I Comuni assumono 
dimensioni molto differenti fra di loro, dal più piccolo, Noragugume (278 
residenti), fino al più grande, Macomer (9.334 residenti). 
La tendenza del territorio è, come detto, quella di un progressivo 
spopolamento, con un calo nellôultimo quinquennio del 6,2% della 
popolazione residente nellôarea (nel comune di Bolotana la decrescita 
raggiunge il 7,9%). Il quadro descritto non sembrerebbe migliorare nel 
prossimo ventennio, sulla  base  dello  scenario  di  previsione ñmedianoò 
predisposto dallôIstat. Per il solo comune di Macomer, l'andamento della 
popolazione porterebbe ad una perdita di residenti pari al 26,3%. 
Analizzando   i   dati   Istat   relativi   al   Censimento   permanente   della 
popolazione 2021, si segnala un livello di istruzione non particolarmente 
rispondente alle esigenze legate al mercato del lavoro. In tutti i Comuni 
prevale il numero di abitanti in possesso di licenza elementare/media di 
primo grado rispetto a quelli con titolo superiore, nel comune di Macomer 
si osserva il maggior numero di persone con diploma e titolo di studio 
superiore. 
Il tasso di occupazione presenta il valore più basso nel Comune di 
Noragugume (45,5%), 9 punti percentuali più basso del valore provinciale 
(54,5%), mentre nel Comune di Lei si osserva il tasso di occupazione più 
alto, pari al 61,2%. 
Relativamente alle infrastrutture e ai servizi, se il territorio del Gal sembra 
non presentare una coesione importante al suo interno dal punto di vista del 
tessuto produttivo, né unôidentità comune forte, dôaltra parte le vie di 
comunicazione fra i Comuni del Gal e con il resto della Regione sono ben
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strutturate. La presenza di infrastrutture potrebbe essere un fattore 

essenziale per creare delle sinergie virtuose. I Comuni del Gal, tranne 

Dualchi  e  Noragugume, sono  collegati  dal  sistema  ferroviario, in  parte 

attraverso infrastrutture RFI (Borore e Macomer) e in parte dalla ferrovia a 

scartamento ridotto della Regione Sardegna. 
Sono  presenti  arterie  stradali  principali  per  la  mobilità  intercomunale 

(SS129, SS131, SP17, SP33, SP66) e sono presenti autolinee pubbliche 

che collegano fra loro i Comuni del Gal e questi ultimi con altri Comuni e 

Province della Regione, con un servizio non sempre soddisfacente. 
L'offerta del territorio per quanto riguarda lôistruzione è concentrata nel 
comune  di  Macomer,  mentre  per  i  Comuni  più  piccoli  esistono  istituti 
comprensivi per i primi cicli della scuola dellôobbligo. 
Anche per i servizi socio-sanitari è sempre il comune di Macomer a 
rappresentare un ruolo centrale: in località Nuraghe Ruiu ha sede, infatti, il 
distretto della ASL Nuoro. 

 
I dati disponibili riguardo al tessuto economico (si esclude il 2020 per ovvie 

ragioni legate alle distorsioni causate dalla pandemia, pertanto i dati Istat 
ufficiali più recenti sono relativi al 2019) rilevano 1.403 unità locali di imprese 

attive, che impiegano 3.643 addetti in totale. 
Le UL sono fortemente concentrate nel comune di Macomer (57,7%) così 
come gli addetti (66,2%). Fra gli altri comuni del Gal, escludendo Macomer, 
hanno un peso più elevato dellôinsieme complessivo Bolotana, Borore e 
Silanus in termini di UL, e Bolotana, Borore e Bortigali in termini di addetti. 
Per quanto riguarda la dimensione media delle imprese dellôarea Gal, la 
media è pari a 2,6 addetti per unità locale e nel complesso il territorio risulta 
sostanzialmente disomogeneo, con il ruolo preponderante di Macomer. 
Un esame più approfondito del comparto manifatturiero può dare una 
caratterizzazione più specifica delle attività dellôarea. Risulta un quadro in 
cui prevalgono le manifatture alimentari, e in particolare la produzione di 
prodotti da forno, la lavorazione delle carni e quella dei prodotti lattiero- 
caseari. Si distinguono inoltre per dimensioni, sempre relativamente 
allôambito delle manifatture, la fabbricazione di elementi da costruzione in 
metallo, e la fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio: entrambe le  attività risultano distribuite su  gran parte dei 
Comuni. 
Nellôarea del Gal Marghine il turismo si configura come un sistema ancora 
poco strutturato e  radicato nel  territorio; sono  presenti esclusivamente 
piccole strutture alberghiere, B&B e agriturismo. 
Per quanto riguarda il settore agricolo si analizzano i dati attendibili 
disponibili più recenti, ossia quelli relativi allôultimo censimento 
dellôagricoltura (2010). Il numero complessivo di aziende è pari a 1.229, la 
quasi totalità delle quali sono a conduzione diretta del coltivatore. Il livello 
di autoconsumo non è molto elevato nellôarea, a significare che una parte 
importante della produzione agricola è commercializzata: il 69,5% delle 
aziende vende almeno una parte dei propri prodotti. 
Per quanto riguarda le produzioni il Gal ha una connotazione orientata 
soprattutto allôallevamento degli erbivori, con una percentuale di aziende 
pari al 59,3%, seguita dalla specializzazione nelle colture permanenti 
(28,2%). 
Le produzioni tipiche del Marghine sono soprattutto quelle casearie, sia di 
origine ovina che bovina, e i prodotti della macellazione e della 
trasformazione delle carni; i pani e i dolci tradizionali, preparati anche con 
le produzioni di miele pregiato. In sintesi, il comparto agricolo ed agro- 
alimentare del Gal Marghine mostra una struttura con numerose realtà 
aziendali di dimensione medio-grande, un buon grado di sviluppo delle 
coltivazioni e degli allevamenti biologici e una propensione crescente alla 
valorizzazione dei prodotti tipici di qualità, fra cui prodotti a marchio 
DOP/IGP. 
Relativamente allôambito delle manifatture, si distinguono la fabbricazione 
di elementi da costruzione in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio: 
entrambe le attività risultano distribuite su gran parte dei Comuni. In ambito 
artigianale,  in  particolare  a  Bolotana  è  nota  la  produzione  di  tappeti, 
derivante  dallôesperienza  sviluppata  nel  settore  tessile  che,  dopo  un



 

 

5 

 

 periodo  di  sviluppo  anche  a  livello  industriale,  è  rimasta  radicata  sul 
territorio come arte tradizionale. Tipica anche la lavorazione del sughero e 
gli  intrecci, in  particolare la  produzione di  piccolo mobilio (panchetti e 
seggiole) con la ferula e il sughero. 

Sintesi della proposta 
(max 5.000 caratteri) 

La nuova SSL è stata individuata dal partenariato del Gal tramite un 
processo partecipativo in cui allôanalisi Swot sono seguite lôindividuazione 
dei fabbisogni, la definizione delle linee strategiche e la stesura delle azioni 
in cui la nuova SSL si concretizzerà. 
La coerenza della strategia rispetto alla programmazione FEASR risiede sia 
nellôobiettivo della PAC su cui la SSL si è basata (SO8), sia sugli obiettivi della 
programmazione FEASR riconducibili agli interventi SRG07 e SRE04 che la 
SSL ha fatto propri nellôelaborazione del piano dôazione. 
Sintetizzando il percorso che ha portato alla definizione della nuova SSL, 
in seguito allôindividuazione dei sette fabbisogni da parte del partenariato è 
stata definita la linea strategica generale che il processo partecipativo ha 
deciso di intraprendere: la valorizzazione del territorio del Marghine è un 
processo che deve coinvolgere tutte le attività, con un approccio di rete che 
favorisca la valorizzazione unitaria e coordinata delle risorse culturali e 
naturalistiche, così come delle produzioni agro-alimentari ed artigianali. 
Il macro-obiettivo strategico appena descritto è stato declinato nei 5 pilastri 
della nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027: 

 
1. Lo sviluppo turistico del territorio avrà lôobiettivo di far crescere le 

aziende dei vari settori. 
2. Lo sviluppo turistico del territorio sarà finalizzato a portare clienti 
capaci di apprezzare la qualità dei prodotti realizzati sul territorio per 
favorire lôacquisto in loco. 

3. Le aziende dei vari settori devono lavorare per far conoscere sia i loro 

prodotti, che i processi creativi e gli artigiani che stanno dietro alla 

realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo 

le porte delle aziende e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, in 

maniera che anche i prodotti di nicchia possano essere riconosciuti nella 

loro qualità e unicità, e possano crescere anche a livello quantitativo. 

4. Tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di 
qualità, così come le aziende produttrici, devono essere raccontati al 
pubblico. 

5. Si deve lavorare al fine di permettere a tutta lôofferta storico- 
archeologica, culturale, artistica, sportiva e sociale del territorio di avere 
il giusto riconoscimento da parte del pubblico. 

 
Tali pilastri sono stati infine tradotti in un piano di azioni specifiche, ordinarie 

e di cooperazione, in cui le stesse azioni sono connesse da un filo logico di 
consequenzialità, nel quadro dellôunico ambito tematico selezionato dal 
processo partecipativo, ossia i ñSistemi di offerta socioculturali e turistico- 
ricreativi localiò: 

 A.  AZIONI  PER  LA  CREAZIONE  DI  UNôOFFERTA  DI  TURISMO 
ESPERIENZIALE 

 

AZIONE SPECIFICA A1 ñSupporto alla creazione di reti territoriali per 
lôofferta di turismo esperienziale in aziendaò 

AZIONE  ORDINARIA A2  ñInterventi per lôampliamento dellôofferta di 
turismo esperienziale in aziendaò 

AZIONE  SPEC.  A3  ñSupporto  alla  creazione  di  reti  territoriali  per 
lôampliamento dellôofferta ricettivaò 

AZIONE ORD. A4 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta ricettivaò 

AZIONE  SPEC.  A5  ñSupporto  alla  creazione  di  reti  territoriali  per 
lôampliamento dellôofferta naturalistica e culturaleò 
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  AZIONE ORD. A6 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta naturalistica 
e culturaleò 

 

  AZIONE DI COOPERAZIONE A7 ñLABORATORI APERTI ï Percorsi di 
scoperta del saper fare tradizionaleò 

 

  AZIONE DI COOP. A8 ñDINOVI (Digital Nomads Villages): un progetto 
transnazionale per promuovere lôaccoglienza dei nomadi digitali nelle 
aree rurali dôEuropaò 

 

  B. AZIONI PER L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA TURISTICA CON 
NUOVE IMPRESE 

 

  AZIONE ORD. B1 ñNuove imprese per il turismo esperienzialeò  

  C. AZIONI DI COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA NUOVA 
OFFERTA TURISTICA 

 

  AZIONE SPEC. C1 ñSupporto alla creazione della rete multisettore per 
lôofferta turistica integrata del Marghineò 

 

  AZIONE ORD. C2 ñSostegno alle reti di offerta turistica integrataò  

  AZIONE SPEC. C3. ñSupporto dellôofferta congiunta delle reti esistenti: 
il Marchio territorialeò 

 

  
Gli aspetti innovativi della nuova SSL risiedono in due fattori principali: 

    nellôutilizzo del turismo quale volano di sviluppo per lôintero territorio del 
Gal Marghine, che grazie ad unôofferta integrata, coordinata ed unitaria 
potrà proporre al cliente-turista in maniera efficace prodotti e risorse 
naturalistiche e culturali, con un conseguente aumento della quantità e 
della qualità di servizi anche a disposizione della popolazione locale; 

  nelle caratteristiche intrinseche dellôanimazione territoriale che sarà 
implementata: il Gal è il garante imparziale del processo e mitiga i 
conflitti fra i singoli; è realizzata da esperti nelle tematiche di riferimento, 
arricchendo   le   competenze   dei   partecipanti;   responsabilizza   i 
partecipanti relativamente alle decisioni adottate e alle loro 
conseguenze; consente ai partecipanti di apprendere operativamente 
come si lavora in rete per conseguire obiettivi di interesse generale. 

Tempi di realizzazione della Strategia Indicare il N° di mesi 
di sviluppo  
locale partecipativo 45 mesi (01/04/2024-31/12/2027) 

 
 

A 2 ï Descrizione del Gal Proponente 
 

Denominazione del Gal Proponente 
 

Gruppo di azione locale Marghine 

Forma giuridica Fondazione di partecipazione 

 

 

 

 

 

 

 

A 3 - Esperienze del Gal
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Competenze ed esperienze del Gal 
Proponente coerenti con la strategia 

(max 2.000 caratteri) 

Descrivere le competenze distintive e le esperienze 

del Gal nella gestione di strategie di sviluppo 

territoriale e di strategie e progetti formativi complessi 
 
Lôesperienza del Gal Marghine nei settori dello sviluppo 

territoriale e della formazione è basata su 24 anni di operatività 

nel territorio di competenza (è stato infatti costituito nel 2009), 
in cui ha progettato e realizzato azioni sia a gestione diretta che 

in partnership con enti pubblici e privati, locali e non. 
La gestione dei piani di sviluppo locale dei due periodi di 
programmazione Leader 2007-2013 e 2014-2020 ha consentito 

di sviluppare un profondo know-how relativo sia ai meccanismi 
di funzionamento della programmazione Leader, sia alle 

problematiche connesse allo sviluppo del territorio. Enti, 
imprese e cittadinanza hanno costituito il target di riferimento a 

cui rivolgere le azioni di animazione e comunicazione, sia in fase 

di progettazione degli interventi sia in fase realizzativa, 
consentendo al Gal di essere riconosciuto quale vera e propria 

agenzia di sviluppo del territorio e motore di iniziative che 

vedono nel lavoro condiviso e partecipato un fondamentale 

fattore aggregante del territorio. 
Dalla sua costituzione il Gal Marghine ha partecipato inoltre a 
progetti di cooperazione e di formazione finalizzati alla crescita 
economico-sociale dellôarea: 
   progetto di cooperazione territoriale ñVerso nuove identità 

rurali ï arrivano i gialliò (capofila), finalizzato valorizzare le 
tradizioni identitarie e a promuovere le produzioni locali; 

   progetto formativo ñN.I.M. Nuove Imprese nel Marghineò, 
finanziato con risorse FSE 2014-2020 dellôavviso Green & 
Blue Economy, finalizzato a favorire la creazione di imprese 
innovative nel settore agroalimentare ed eno-gastronomico 
tramite due percorsi di formazione professionale; 

   progetto formativo ñFOR Marghineò, finanziato con risorse 
FSE 2014-2020 dellôavviso Green & Blue Economy, rivolto 
agli operatori delle filiere agroalimentari al fine di innovare 
e affinare le competenze utili nella fase di lavorazione dei 
prodotti e di trasferire nuove competenze nellôambito della 
comunicazione e del marketing.

 
 

A 4 ï Analisi del contesto 
 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva del contesto in cui la Strategia sarà attuata, derivante da unôanalisi 
delle strategie di sviluppo locale in atto e in programmazione nel territorio, dellôintegrazione tra più strategie e 
strumenti, delle caratteristiche e della situazione delle aree di specializzazione (AdS) individuate, da realizzarsi 
attraverso adeguati strumenti (quali, ad esempio, lôanalisi Swot). 

 

max 8000 caratteri 
 

La nuova Strategia di sviluppo locale opererà in un contesto territoriale in cui sono e sono state realizzate attività di 
programmazione e di pianificazione dello sviluppo locale che insistono sui Comuni dellôarea di competenza del Gal 
Marghine: lôanalisi delle strategie e delle sinergie in atto sul territorio risulta pertanto una tappa obbligata per consentire 

la formulazione di una nuova SSL che intenda integrarsi ad esse in unôottica di ottimizzazione delle relazione, delle 

risorse e del know-how. 
Innanzitutto è dôobbligo citare lôUnione dei Comuni del Marghine, costituita nel 2007 e comprendente tutti i dieci Comuni 
che fanno parte dellôarea Gal; sia lôUnione che i dieci Comuni hanno partecipato in qualità di soci fondatori alla 
costituzione del Gal, avviando una costante e fattiva collaborazione che ha prodotto (e continuerà a produrre) progetti, 
iniziative, know-how condiviso, ed un forte spirito identitario che si è riflettuto sullôeffettivo sviluppo del territorio. 
Il Progetto di sviluppo territoriale ñMarghine al centro - Turismo, Sport, Cultura e Naturaò, rientrante nella 
programmazione territoriale FESR 2014-2020 e finanziato dalla Regione Sardegna, ha realizzato interventi software e 
hardware in tutti i Comuni dellôarea di competenza del Gal, ed ha visto quale soggetto attuatore l'Unione dei Comuni 
del Marghine. Si tratta di uno strumento che ha lasciato al territorio unôeredità di risorse e relazioni che saranno riprese 
nella realizzazione della nuova SSL, in particolare per quanto riguarda lo sviluppo turistico quale volano per tutti i settori 
economici dellôarea. Il progetto è stato strutturato su 3 azioni strategiche e in sub-azioni: 
1)    Valorizzazione turistica dellôofferta ambientale e culturale.



 

 

8 

 

      Rete dei percorsi naturalistici del Marghine 

      Rete dei percorsi dell'identità del Marghine 

      Percorsi della religiosità (interventi in 2 Comuni del Gal) 

2)    Miglioramento dei servizi essenziali per il territorio. 

      Miglioramento dell'accessibilità generale e turistica 

      Miglioramento dei servizi scolastici 

      Rete dell'offerta 

3)    Governance territoriale. 

      Coordinamento generale del progetto 

      Coordinamento dell'offerta territoriale ambientale e culturale 

      Coordinamento dei percorsi di utilizzo della Tossilo SpA 

Il PLUS Macomer (Piano Locale Unitario dei Servizi) è attivo nei Comuni dellôarea Gal, deriva dallo strumento di 
programmazione previsto dalla legge regionale di riordino dei servizi alla persona e si pone come principale obiettivo 

quello di costruire una rete di interventi e di servizi che risponda ai reali bisogni dei cittadini in modo coordinato ed 

armonico. Con la partecipazione di diversi soggetti (azienda ASL, Comuni, Provincia, attori professionali, soggetti sociali 
e solidali, cittadini, organizzazioni sindacali, ecc.) attraverso il PLUS vengono individuati i bisogni, definiti priorità e 

obiettivi e programmati in modo integrato gli interventi sociali, sanitari e socio-sanitari da mettere in atto. Il Plus è perciò 

lo strumento principale attraverso il quale i Comuni, in forma associata, attuano la programmazione integrata per gestire 

il sistema dei servizi sociali nellôambito del distretto socio-sanitario del Marghine. La programmazione è finalizzata inoltre 

allôattivazione di nuovi servizi di rete PLUS e al mantenimento e/o miglioramento qualitativo di quelli esistenti, anche 

grazie allôintegrazione di finanziamenti aggiuntivi (comunali, statali ed europei) ed azioni trasversali: e proprio qui, in 

fase di realizzazione della SSL, saranno valutate eventuali sinergie fra questôultima e il PLUS Macomer. Il Biodistretto 

ñSardegna Bioò, che vede in qualità di capofila lôAssociazione di produttori Sardegna BIO, è un distretto rurale che 

coinvolge lôintero territorio regionale, mentre è in via di costituzione il Biodistretto Bioslow della Sardegna: la sinergia, 
anche in termini di promo-commercializzazione, con i distretti del biologico rappresentano unôoccasione molto 

interessante per la nuova SSL del Marghine, alla luce del fatto che lôanalisi territoriale ha evidenziato come le aziende 

agricole dellôarea abbiano una propensione allôagricoltura biologica nettamente superiore sia alla media regionale che 

a quella nazionale (secondo il censimento Agricoltura 2010, il 18,7% della superficie agricola utilizzata nel territorio del 
Gal Marghine è dedicata a questa tipologia di colture e allevamenti). 
Infine  alcuni  dei  Comuni  del  Gal  (parte  meridionale  dellôarea  Gal  comprendente  i  Comuni  di  Borore, Dualchi  e 
Noragugume) rientrano nel territorio di competenza del Distretto Rurale Media Valle del Tirso, riconosciuto dalla 
Regione Sardegna nel mese di settembre 2022. 
I  settori  in  cui  il  territorio  si  è  specializzato  derivano  dallôanalisi  territoriale  che  è  stata  riportata,  in  versione 
estremamente sintetizzata, allôinizio del presente documento. Lôanalisi effettuata ha costituito la base su cui il processo 
di progettazione partecipata ha elaborato lôanalisi Swot, lôanalisi dei fabbisogni e la decisione relativa agli ambiti tematici 
da sviluppare nella nuova SSL. 
Le aree di specializzazione del territorio sono costituite da turismo, cultura e ambiente, in unôarea in cui tradizioni e 
risorse naturalistiche e culturali costituiscono unôeccellenza che tuttavia non sono ancora valorizzate a dovere, e dal 
settore agricolo dai cui prodotti deriva unôimportante produzione agroalimentare e dellôartigianato tradizionale. 
Lôanalisi Swot condotta ha evidenziato punti di forza e di debolezza (si riportano di seguito i principali) che aiutano a 
definire il contesto in cui la nuova SSL sarà sviluppata e realizzata: 

 PUNTI DI FORZA PRINCIPALI  
       Il  territorio  del  Gal  Marghine  rappresenta  un  museo  a  cielo  aperto  grazie  al  suo  patrimonio 

archeologico 

      Patrimonio naturalistico e attività artigianali 

      Tradizioni: agroalimentare, artigianato, antichi mestieri 

      Prodotti agroalimentari e derivati artigianali dallôallevamento 

      Cultura popolare e poesia estemporanea sarda 

      Centralità del territorio del Gal Marghine 

      Associazionismo (economico, sociale, culturale e sportivo) 

 

 PUNTI DI DEBOLEZZA PRINCIPALI  
       Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le opportunità di crescita offerte dal territorio: mancanza 

di una strategia di sviluppo territoriale 

      Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra) 

      Poca cura degli abitanti rispetto al patrimonio naturalistico 

      Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio 

      Mancanza di rete fra gli operatori del territorio 

      Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti identitari del territorio 
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       Mancanza di sfruttamento del territorio  

 
Il quadro risultante dallôanalisi Swot, integrato con lôanalisi territoriale effettuata, presenta un contesto territoriale in cui 
la cultura tradizionale e le risorse naturalistiche e storiche costituiscono un potente fattore identitario e distintivo, 
esattamente come le produzioni agro-alimentari e dellôartigianato tradizionale. Ma ciò che è stato chiaramente rilevato 

in sede di progettazione partecipata è il fatto che le potenzialità dei settori citati non sono pienamente espresse poiché 

manca la capacità di metterle a sistema e di proporle in maniera efficiente ed efficace al mercato, in maniera coordinata 

ed unitaria, creando nuovi sbocchi commerciali grazie ad unôofferta territoriale integrata che sia in grado di generare 

flussi consistenti di clienti-visitatori. 

 
 

A 5 ï Demarcazione, complementarietà e sinergia tra il PR FEASR e il PR FSE+ 
 

Fornire una descrizione della sinergia e complementarietà tra il PR FEASR e il PR FSE+ nella definizione della 
Strategia di sviluppo locale 
Descrivere eventuali altri strumenti che convergono nello stesso territorio di riferimento (Integrazione tra più strumenti 
e strategie) 

 

max 5000 caratteri 
 

Relativamente alla programmazione FEASR, la nuova SSL del Gal elaborata dal partenariato ha individuato 

nellôobiettivo SO08 del PSP PAC la base su cui definire le azioni da realizzare: ñPromuovere l'occupazione, la crescita, 
la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle 

zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibileò. Le azioni elaborate in fase partecipata fanno 

riferimento agli obiettivi degli interventi SRG07 e SRE04, ossia: 
 

lôattivazione di comunità di attori al fine di favorire approcci innovativi 

sviluppare lôeconomia circolare e inclusiva in vari settori 

valorizzare le filiere produttive locali 

favorire la vendita diretta 

creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali 

incrementare la sostenibilità ambientale dellôofferta turistica 

migliorare il posizionamento sul mercato; incrementare le connessioni dellôattività turistica con le risorse agricole 

creare/migliorare servizi e attività per la popolazione locale e target con esigenze specifiche 

avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, che hanno come 
oggetto lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi 

 

Il programma FSE+ a sua volta interviene nella definizione delle nuove SSL 2023-2027: 
 con lôobiettivo specifico ESO4.1. ñMigliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, 
i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattiveò 

 con il settore di interventi 134 ñMisure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoroò: percorsi di formazione 
per lôacquisizione di qualifiche professionali nei settori strategici per la Regione, compresa quella legata ai temi 
dellôinnovazione digitale e ecologica, e sviluppo di competenze professionalizzanti in settori specifici; attività 
integrate: percorsi formativi mirati, accompagnamento alla creazione di impresa, certificazione delle competenze 
e rafforzamento delle competenze degli operatori, interventi integrati di formazione e politiche attive del lavoro 

      in cinque settori strategici, fra cui turismo, cultura e ambiente e agrifood / agroindustria. 
 

Con il programma FSE+ le SSL perseguono i seguenti obiettivi: 

migliorare lôimplementazione delle politiche a favore delle aree rurali e, in particolare, di quelle che si stanno 
spopolando 

promuovere una maggiore qualità della progettazione locale 

promuovere la partecipazione delle comunità locali ai processi di sviluppo, contribuendo a rafforzare il dialogo tra 
società civile e istituzioni locali 

promuovere il coordinamento tra politiche, strumenti di governance e procedure per accedere ai finanziamenti 
comunitari 

connettere le politiche del lavoro con lo sviluppo del territorio, ancorando le prime ai settori emergenti dellôeconomia 
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La sinergia e la complementarietà dei programmi FEASR e FSE+ trovano applicazione nella stretta correlazione tra i 
fabbisogni individuati dal processo partecipativo sui due fronti dello sviluppo rurale (in linea con gli obiettivi FEASR 
citati) e della formazione (in linea con gli obiettivi FSE+ citati), e dalla conseguente correlazione fra le azioni di sviluppo 
e di formazione che rispondono ai fabbisogni individuati e che costituiscono la nuova SSL del Gal Marghine. 

 
Fabbisogni espressi dal percorso partecipativo in termini di sviluppo rurale 

Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano trasmettere ai 
visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agricole e artigianali 

Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la creazione di una rete fra 
le stesse 

Esiste la necessità di lavorare in direzione di una strategia di marketing territoriale che possa coinvolgere tutte le 
attività 

Esiste la necessità di strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a tutta 
lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò 

Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola 

Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale 

Si dovrebbe lavorare in favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la tecnologia 
la carenza di mano dôopera) 

Fabbisogni espressi dal processo partecipativo in termini di formazione 
Formazione alla creazione e avviamento dôimpresa 

Formazione per tutti i mestieri del sistema produttivo del territorio 

Formazione realizzata mediante progetti indirizzati ai giovani, in particolare per far recuperare il piacere di svolgere 
mestieri considerati poco attrattivi 

Figura professionale legata alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei monumenti 

Formazione per le imprese edili per la manutenzione dei monumenti 
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PARTE B ï Sezione FEASR 
 

 

1. Delimitazione territoriale dellôarea Gal 

 
1) Inserire una rappresentazione cartografica dellôarea Gal, evidenziando i confini amministrativi dei Comuni e delle 
Unioni di Comuni interessati e confinanti e lôeventuale proposta di inclusione nellôarea di ulteriori Comuni rispetto 
a quelli facenti parte del Gal nel periodo di programmazione 2014-2022. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Immagine tratta dal sito web regionale https://sardegnapsr.it/gal/marghine 
 

 
2) Indicare nella tabella a seguire la classificazione dei Comuni interessati dalla SSL secondo la metodologia 

utilizzata nel CSR 2023/27 - Allegato 2 - Classificazione dei Comuni per area A, B, C, D. Inserire lôultimo dato ufficiale 

disponibile relativo alla superficie comunale e alla popolazione residente (fonte: ISTAT 2023 >  https://demo.istat.it/). 
La classificazione dei Comuni nei territori LEADER si articola nelle seguenti aree: 

- C Aree rurali intermedie 

- D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 

 

Comune Classificazione Socio del Gal nella 
Superficie 

in km2 
Popolazione 

residente  CSR Sardegna programmazione 2014- 

(C, D) 
22 (SI/NO) 

In caso negativo indicare 

lôUnione dei Comuni di 
appartenenza 

Birori D SI 17,33 498 

Bolotana D SI 108,43 2.358 

Borore D SI 42,68 1.956 

Bortigali D SI 67,33 1.214 

Dualchi D SI 23,41 574 

Lei D SI 19,11 465 

Macomer D SI 122,76 9.334 

Noragugume D SI 26,73 278 

Silanus D SI 47,93 1.984 

Sindia D SI 58,57 1.583 
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1.  Descrizione del Piano del Percorso partecipativo 
 
 

Descrivere il percorso partecipativo svolto per il coinvolgimento dei portatori di interesse, con riferimento ai 

ruoli specifici dei partecipanti, alle fasi del processo e alle modalità di interazione utilizzate durante l'intero percorso. 
 

Illustrare quali tecniche partecipative specialistiche sono state integrate all'interno del processo di coinvolgimento, 
evidenziando in che modo i contributi delle parti interessate hanno influenzato la formulazione e lôaffinamento della 

Strategia di Sviluppo Locale. 
 

Se possibile, inserire evidenze fotografiche degli incontri realizzati nellôambito del piano del percorso partecipativo. 
 

Testo, massimo 10.000 caratteri 

 
Il percorso partecipativo con cui il Gal Marghine ha coinvolto il partenariato locale allo scopo di definire in maniera 

condivisa la nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027 si è svolto nellôarco di un mese fra lô8 novembre e il 7 

dicembre 2023. 

Tutti gli incontri hanno visto la partecipazione della presidente e del direttore del Gal e, a condurre lôanimazione, almeno 

di un consulente senior e di un consulente junior esperti nella conduzione di processi partecipativi finalizzati allo 

sviluppo locale. 

Si presenta di seguito il calendario dei 7 incontri realizzati e i relativi contenuti sintetici. 

 Giorno e ora Contenuti sintetici  

 Mercoledì 8 novembre 

16-18.30 

1) Presentazione del quadro post-rimodulazione dei fondi Strategia 2014-2020 da parte 

del direttore del Gal. 

2) Analisi dellôesperienza passata del Gal Marghine: analisi guidata, con i contributi dei 

partecipanti, dei punti di forza e criticità della scorsa programmazione, in particolare 

sui temi della comunicazione, dei procedimenti amministrativi e dellôefficacia 

dellôazione di sviluppo rurale dellôarea. 

3) Inizio  dellôanalisi  Swot: punti di  forza  e  di debolezza, opportunità  e  minacce  del 

territorio, individuati attraverso la discussione guidata e la partecipazione attiva della 

platea tramite interventi, osservazioni e domande. La conclusione dellôanalisi Swot è 

stata rinviata allôincontro successivo. 

 

 Venerdì 10 novembre 

16-18.30 

1) Prosecuzione    dellôanalisi    Swot    attraverso    la    discussione    partecipata    ed  
 individuazione dei punti di forza e di debolezza, delle minacce e delle opportunità 

definitive. 

2) Inizio del processo di individuazione, condivisione e gerarchizzazione dei fabbisogni, 

anche sul fronte della formazione, attraverso la discussione guidata e la 

partecipazione attiva della platea tramite interventi, osservazioni e domande. 

La conclusione dellôanalisi dei fabbisogni è stata rinviata allôincontro successivo. 

 

 Mercoledì 15 novembre 

16-18.30 

1) Prosecuzione del processo di individuazione, condivisione e gerarchizzazione dei 

fabbisogni: interventi  dei  partecipanti relativi  ai  fabbisogni individuati nellôincontro 

precedente, discussione guidata e aggiornamento dei fabbisogni individuati; 

individuazione dei tre fabbisogni prioritari attraverso votazioni in sequenza per la 

scrematura dei fabbisogni ritenuti meno prioritari; definizione dellôelenco dei fabbisogni 

in ordine di priorità; definizione dei fabbisogni formativi. 

2) Inizio  della  fase  di  individuazione  degli  Ambiti  tematici  della  nuova  Strategia  di 

sviluppo locale: presentazione ai partecipanti degli ambiti tematici potenziali fra cui 

effettuare la scelta; la conclusione è stata rinviata allôincontro successivo. 

 

 Venerdì 17 novembre 

16-18.30 

1) Prosecuzione   della   discussione   relativa   alla   selezione   degli   Ambiti   tematici: 

introduzione alla discussione da parte della presidente del Gal; approfondimento per 

lôillustrazione degli ambiti tematici potenziali fra i quali effettuare la selezione; interventi  

dei  partecipanti  e  discussione  guidata;  votazione  a  più  fasi  con  cui  i 
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  partecipanti hanno espresso la propria preferenza e selezionato lôambito ñSistemi di 

offerta socio culturali e turistico-ricreativiò come unico ambito tematico di intervento 

della nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027. 

 

 Venerdì 24 novembre 

16-18.30 

1) Definizione della strategia e degli obiettivi della programmazione. 

Eô stata fornita alla platea una sintesi ragionata della strategia emersa durante il 

percorso partecipativo, che ha messo al centro il turismo come strumento finalizzato 

alla crescita delle aziende dei vari settori presenti sul territorio. Definizione, in base a 

discussione guidata con interventi dei partecipanti, dei cinque obiettivi strategici della 

nuova SSL. 

2) Elaborazione e stesura delle azioni. 

La platea è stata chiamata ad individuare un primo elenco di azioni da realizzare 

nellôambito delle azioni ordinarie potenzialmente individuate (SRG07, SRD03, 

SRE04), delle azioni specifiche a regia Gal e degli interventi per la formazione. Il 

completamento della discussione è stato rinviato allôincontro successivo. 

 

 Martedì 28 novembre 

16-18.30 

Prosecuzione dellôelaborazione e stesura delle azioni. 

Sono stati richiamati i cinque pilastri su cui i partecipanti hanno deciso di costruire la 

nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027 e sono state riepilogate le azioni 

individuate nellôincontro precedente; discussione guidata e approfondimento di alcuni 

temi specifici; individuazione delle azioni definitive. 

 

 Giovedì 7 dicembre 

16-18.30 

Riepilogo  del  Piano  dôAzione  2023-2027  Gal  Marghine  già  definito  nellôincontro 
precedente, comprensivo degli interventi formativi; presentazione del piano finanziario; 
discussione, domande e chiarimenti; approvazione definitiva delle azioni e del relativo 
piano finanziario. 

 

 

 
La creazione della nuova Strategia di Sviluppo Locale con metodologia LCCD è stata resa possibile da un processo 

in cui sono state utilizzate diverse tecniche partecipative, che hanno consentito da un lato di raccogliere i contributi 

del partenariato alla definizione della strategia e delle azioni conseguenti, dallôaltro di accrescere il senso di 

responsabilità e di coinvolgimento dei partecipanti, costruendo già da questa fase la rete di soggetti che contribuiranno 

fattivamente alla realizzazione della SSL nei prossimi anni. In particolare sono state utilizzate le tecniche seguenti. 

 
Fase                                                Tecniche partecipative adottate 

Analisi      della      precedente    Adattamento della tecnica Metaplan. Tale tecnica prevede lôausilio di strumenti di 

programmazione,         analisi    visualizzazione come pannelli a cui affiggere i post-it compilati dai partecipanti, 

Swot, fabbisogni                           cartoncini colorati per esprimere pareri, cartelloni, schermi video con scrittura in 

diretta, ecc. Lo scopo è quello di razionalizzare il contributo di ciascun partecipante 

e ridurre al minimo gli interventi poco utili o troppo generici, mentre il ruolo del 

moderatore consiste nel tradurre le indicazioni raccolte in conclusioni ragionate e 

in proposte da sottoporre al voto dei partecipanti. 

Definizione   ambiti   tematici,    Adattamento della tecnica EASW (European Awareness Scenario Workshop). La 

individuazione     delle     linee    tecnica prevede in primis la formulazione di diversi scenari di sviluppo da parte dei 

strategiche e degli obiettivi          partecipanti condotti nella discussione dallôesperto di progettazione partecipata; 

segue poi un processo di voto, anche a più fasi successive, con cui i partecipanti 

individuano le scelte prioritarie. 

Elaborazione e stesura delle    La  tecnica  del  Focus  group  è  stata  infine  utilizzata  negli  incontri  relativi 

azioni, piano finanziario.              allôindividuazione delle azioni/interventi e al piano finanziario: si tratta di un metodo 

che ha lôobiettivo di sviluppare i contributi creativi da parte dei partecipanti grazie 

alla discussione guidata e al confronto fra pari. Al termine lôesperto sintetizza i 

contributi raccolti e li sistematizza in un documento definitivo. 

 

 
A monte del processo partecipativo, la programmazione e lôorganizzazione dello stesso si sono basate su alcune 
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linee strategiche elaborate allo scopo di renderlo più efficace possibile: 

   presenza costante dei vertici degli organi di governance (presidente) e tecnici (direttore) del Gal, per assicurare 

la percezione del Gal quale effettivo motore dello sviluppo locale 

   presenza di un esperto senior di progettazione partecipata, per assicurare lôefficacia del processo 

   svolgimento  in  presenza  per  massimizzare lôengagement dei  partecipanti,  la  discussione  creativa  fra  pari, 

lôinterazione diretta, la responsabilità delle proprie posizioni 

   utilizzo  dello  stesso luogo per  tutti  gli  incontri (sala  riunioni dellôUnione di  Comuni Marghine, localizzata a 

Macomer) 

In ultimo, si elencano di seguito gli strumenti di comunicazione attivati per la promozione del processo partecipativo e 

la massima diffusione sul territorio: 

   invito personale tramite email 

   recall telefonico 

   post e campagne sponsorizzate sui canali social (Instagram e Facebook) 

   sito web istituzionale, con sezione dedicata al processo partecipativo 

   comunicati stampa verso media regionali e locali 

   distribuzione di locandine nei dieci Comuni del Gal. 
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2b. Fasi del Percorso partecipativo 

 
Compilare la seguente tabella, indicando quanti incontri sono stati svolti per ciascuna fase svolta con il partenariato 
locale e le tecniche partecipative specialistiche eventualmente utilizzate. 

 
 

 
FASI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Numero incontri 
pubblici svolti 

con il 
partenariato 

locale 

Utilizzo di tecniche 
partecipative specialistiche 

(indicare quali) 

Presenze 
totali 

 

1. Analisi del contesto e di individuazione dei fabbisogni 
   

1a. Analisi Swot (individuazione di punti di forza e debolezza, 

opportunità e minacce) 

 

2 
Adattamento della tecnica 

Metaplan 

 

60 

1b. Individuazione, condivisione e gerarchizzazione dei 
fabbisogni 

 

1 
Adattamento della tecnica 

Metaplan 

 

28 

 

2. Strategia e Piano di Azione 
   

 

2a. Definizione della strategia 
 

2 
Adattamento della tecnica 

EASW 

 

43 



 

 

20 

 

 

2b. Individuazione delle azioni o interventi 
 

1 
 

Focus group 
 

29 

2c. Piano finanziario con ripartizione delle risorse tra le linee 

di intervento/azione 

 

1 
 

Focus group 
 

25 
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2. Descrizione del partenariato Gal 
 

1) Completare il seguente prospetto di sintesi sulla composizione del partenariato del Gal, esplicitando le categorie 

di soggetti intervenuti nel percorso partecipativo, inclusi i soci aderenti al Gal. Se necessario, inserire una breve nota 

esplicativa a corredo della seguente tabella. 

 
Soggetti privati N° Partner 

presenti 
agli incontri 
del PP 

di cui: n° 
soci presenti 
agli incontri 
del PP 

Soggetti pubblici N° Partner 
presenti 
agli incontri 
del PP 

di cui: 
Soci 
presenti 
agli 
incontri 
del PP 

  Agricoltura 8 4   Comuni 7 7 

  Artigianato 5 1 Ž    Unioni di Comuni   

  Commercio 2 0 Ž    Province   

  Edilizia 0 0 Ž    Camere di commercio   

  Industria 0 0   Università 1 0 

  Turismo 3 2 Ž    Comunità montane   

  Attività 2 1 Ž    Parchi e aree protette   

professionali    

  Terzo settore 7 4 Ž    Scuole   

  Società civile 14 3 Ž    Altri enti pubblici   

  Servizi 4 3    

 
Al percorso partecipato hanno partecipato 31 operatori dei diversi settori produttivi con anche 14 cittadini espressione 

della società civile. Complessivamente negli incontri on line e in presenza si è registrata una partecipazione complessiva 

di 200 presenze con una media di 25 persone ad incontro. 
 

 
 

3. Principali risultanze dellôanalisi di contesto e dellôanalisi Swot 
 

Testo, massimo 10.000 caratteri 

Evidenziare i risultati dellôanalisi di contesto e dellôanalisi Swot che hanno portato allôindividuazione delle scelte 

strategiche, con particolare riferimento ai fabbisogni sottostanti la definizione gli interventi che saranno finanziati 

dal FEASR. Se necessario, richiamare gli elementi dellôanalisi di contesto già evidenziati nella parte A al 

precedente punto A4. Compilare il prospetto a seguire per lôanalisi Swot. 

 
Riprendendo la parte A del presente documento, i settori in cui il territorio si è specializzato derivano dallôanalisi 
territoriale che è stata riportata, in versione estremamente sintetizzata, allôinizio del presente documento. Lôanalisi 
effettuata ha costituito la base su cui il processo di progettazione partecipata ha elaborato lôanalisi Swot, lôanalisi 
dei fabbisogni e la decisione relativa agli ambiti tematici da sviluppare nella nuova SSL. 
Le aree di specializzazione del territorio sono costituite da Turismo, cultura e ambiente, in unôarea in cui tradizioni 
e risorse naturalistiche e culturali costituiscono unôeccellenza tuttavia non ancora valorizzata a dovere, e dal 
Settore agricolo dai cui prodotti deriva unôimportante produzione agroalimentare e dellôartigianato tradizionale. 
Il ricco sistema ambientale si caratterizza infatti per unôampia varietà tipologica, per la presenza di habitat di 
interesse ecologico rilevanti, con vari Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone di protezione speciale (ZPS). 
Il patrimonio storico-archeologico del Marghine si contraddistingue per unôelevata concentrazione di monumenti 
di epoca prenuragica e nuragica. Sono censiti nellôarea 478 monumenti, e in campo culturale, accanto alla rete 

di biblioteche, di musei etnografici e archeologici è alquanto articolata la presenza di associazioni private che 

propongono approfondimenti su varie tematiche tradizionali e contemporanee, recupero delle tradizioni popolari, 
e storia delle popolazioni del territorio. Importanti sono i musei etnografici e delle arti antiche popolari a Macomer e 

del pane rituale a Borore. Il territorio vanta inoltre la presenza di attrattori di tipo religioso-architettonico, articolata 

in una rete di espressioni del culto e della religiosità capillare su base comunale; il Comune di Noragugume 

partecipa al ñCammino di Santu Jacuò quale parte dellôofferta regionale degli itinerari dello spirito, declinati in 

Cammini di Sardegna e destinazioni di pellegrinaggio. 
Riguardo  alla  produzione  agricola  ed  agroalimentare,  il  Gal  ha  una  connotazione  orientata  soprattutto 
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allôallevamento degli erbivori, e risulta un quadro in cui prevalgono le manifatture alimentari, e in particolare la 
produzione di prodotti da forno, la lavorazione delle carni e quella dei prodotti lattiero caseari. 
Le produzioni tipiche del Marghine sono soprattutto quelle casearie, sia di origine ovina che bovina, e i prodotti 
della macellazione e della trasformazione delle carni; i pani e i dolci tradizionali, preparati anche con le produzioni 
di miele pregiato. In sintesi, il comparto agricolo ed agro-alimentare del Gal Marghine mostra una struttura con 
numerose realtà aziendali di dimensione medio-grande, un buon grado di sviluppo delle coltivazioni e degli 
allevamenti biologici e una propensione crescente alla valorizzazione dei prodotti tipici di qualità, fra cui prodotti 
a marchio DOP/IGP. 
Relativamente allôambito delle manifatture, si distinguono la fabbricazione di elementi da costruzione in in legno, 
sughero, paglia e materiali da intreccio: entrambe le attività risultano distribuite su gran parte dei Comuni. In ambito 

artigianale, in particolare a Bolotana è nota la produzione di tappeti, derivante dallôesperienza sviluppata nel 
settore tessile che, dopo un periodo di sviluppo anche a livello industriale, è rimasta radicata sul territorio come 

arte tradizionale. Tipica anche la lavorazione del sughero e gli intrecci, in particolare la produzione di piccolo mobilio 

(panchetti e seggiole) con la ferula e il sughero. 
 

Lo sviluppo di questo tessuto produttivo - agricolo, agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale derivato dai 
prodotti dellôagricoltura - può essere incentivato, coinvolgendo le aziende che ancora non riescono a tenere il 
passo, anche ampliando la catena della trasformazione dei prodotti a marchio di qualità ed ampliando iniziative 

legate al turismo per la valorizzazione e la promozione dei prodotti stessi. 
Lôanalisi Swot condotta ha evidenziato punti di forza e di debolezza (si riportano di seguito i principali; per il 
dettaglio si veda più avanti) che aiutano a definire il contesto in cui la nuova SSL sarà sviluppata e realizzata: 

 
PUNTI DI FORZA PRINCIPALI 

      Il  territorio  del  Gal  Marghine rappresenta un  museo a  cielo  aperto  grazie  al  suo  patrimonio 

archeologico 

      Patrimonio naturalistico e attività artigianali 

      Tradizioni: agroalimentare, artigianato, antichi mestieri 

      Prodotti agroalimentari e derivati artigianali dallôallevamento 

      Cultura popolare e poesia estemporanea sarda 

      Centralità del territorio del Gal Marghine 

      Associazionismo (economico, sociale, culturale e sportivo) 

 
PUNTI DI DEBOLEZZA PRINCIPALI 

      Le strategie di  sviluppo non hanno valorizzato le  opportunità di  crescita offerte dal territorio: 

mancanza di una strategia di sviluppo territoriale 

      Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra) 

      Poca cura degli abitanti rispetto al patrimonio naturalistico 

      Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio 

      Mancanza di rete fra gli operatori del territorio 

      Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti identitari del territorio 

      Mancanza di sfruttamento del territorio 
 

 
Il quadro risultante dallôanalisi Swot, integrato con lôanalisi territoriale e di contesto, presenta un contesto territoriale 

in cui la cultura tradizionale e le risorse naturalistiche e storiche costituiscono un potente fattore identitario e 

distintivo, esattamente come le produzioni agro-alimentari e dellôartigianato tradizionale. Ma ciò che è stato 

chiaramente rilevato in sede di progettazione partecipata è il fatto che le potenzialità dei settori citati non sono 

pienamente espresse poiché manca la capacità di metterle a sistema e di proporle in maniera efficiente ed efficace 

al mercato, in maniera coordinata ed unitaria, creando nuovi sbocchi commerciali grazie ad unôofferta territoriale 

integrata che sia in grado di generare flussi consistenti di clienti-visitatori. 
Raccolte le indicazioni delle analisi territoriale, di contesto e Swot, gli intervenuti al processo partecipativo sono 
stati chiamati a individuare, e successivamente gerarchizzare, i fabbisogni del territorio, illustrati nella tabella che 
segue in ordine di priorità: 

 Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano trasmettere 
ai visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agricole e artigianali. 

 

Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la creazione di una 
rete fra le stesse. 

Esiste la necessità di lavorare in direzione di una strategia di marketing territoriale che possa coinvolgere tutte 
le attività. 
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 Esiste la necessità di strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a 
tutta lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò. 

 

Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola. 

Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale. 

Si dovrebbe lavorare in favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la 

tecnologia la carenza di mano dôopera). 

 
La determinazione dei fabbisogni da parte della platea del percorso partecipativo è stata successivamente tradotta 

nella declinazione dei fabbisogni operata dai documenti strategici e metodologici che costituiscono la base della 

nuova Strategia di sviluppo locale (ossia il PSP PAC Italia, il CSR Regione Sardegna 2023-27 e La prioritizzazione 

delle esigenze nel Piano strategico nazionale PAC 2023-2027) per assicurare lôadesione della nuova SSL e delle 

relative azioni (riconducibili agli interventi SRE04 e SRG07) a quanto programmato a livello europea, nazionale e 

regionale: 

 
3.1 (STRATEGICO): Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali 

 
3.3 (QUALIFICANTE): Creare e sostenere lôoccupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali, rafforzando il 
sistema economico extra-agricolo attraverso la nascita di nuove imprese e favorendo diversificazione, 
multifunzionalità e l'agricoltura sociale, con particolare attenzione al ruolo dei giovani e delle donne. 

 
3.5 (QUALIFICANTE): Accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto 
sostenibile, attraverso la  riqualificazione  e/o  valorizzazione  del loro patrimonio agro-forestale  e naturale, 
storico-culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata. 

 

 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

Il territorio del Gal Marghine rappresenta un museo a 
cielo aperto grazie al suo patrimonio archeologico 

Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le 
opportunità di crescita offerte dal territorio: mancanza di 
una strategia di sviluppo territoriale 

Patrimonio naturalistico e attività artigianali Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, 
cestineria, lavorazione della pietra) 

Tradizioni: agroalimentare, artigianato, antichi mestieri Poca cura degli abitanti rispetto al patrimonio 
naturalistico 

Centralità del territorio del Gal Marghine Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del 
territorio 

Presenza di numerose cooperative storiche che si 
occupano di inclusione sociale e che dialogano con le 
altre realtà del territorio (turismo inclusivo) 

Abbandono degli ulivi 

Formazione Mancanza di rete fra gli operatori del territorio 

Presenza di Muretti a secco che caratterizzano il territorio 
e che possono rappresentare un ottimo attrattore turistico 

Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti 
identitari del territorio 

Ulivo Mancanza di sfruttamento del territorio 

Interventi del Gal Marghine  

Presenza di numerose Associazioni di viticoltori  
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Il Bistoccu di Bortigali e SôAligu di Silanus (Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali) 

 

I Vinaccioli di Cannonau  

Prodotti agroalimentari e derivati dallôallevamento (es. 
Lana) 

 

Cultura popolare e poesia estemporanea sarda  

Associazionismo (sociale, culturale e sportivo)  

Prima radio storica (Bortigali)  

Realtà sportive di valore nazionale  

Opportunità Minacce 

Zone industriali dismesse Debolezza sui trasporti 

Telescopio di Lula Zone industriali dismesse che costituiscono una 
minaccia per motivi ambientali 

Strumenti finanziari Spopolamento e riduzione dei servizi (scolastici e 
sanitari) 

 Prodotto industriale (meccanico) 

 Bancabilità delle imprese 

 Vincoli per il recupero dei centri storici 

 Problema degli usi civici non definiti 
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4. Analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dellôarea 
 

1) Elencare, codificare e descrivere i fabbisogni ricavati dalle analisi e dal processo partecipativo e disporli 

in ordine di priorità (1-strategico, 2-qualificante, 3-complementare, 4-marginale) in base alle eventuali indicazioni 

pervenute dal processo di prioritizzazione dei fabbisogni. 

Un possibile approccio metodologico per la prioritizzazione delle esigenze è contenuto nel documento della Rete 

Rurale Nazionale ñLa prioritizzazione delle esigenze nel piano strategico nazionale PAC 2023-2027ò 
 

 
Codice Descrizione fabbisogno / potenzialità Priorità (1- 4) 

3.1 Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali favorendo 

l'ingresso e la permanenza di giovani e di nuovi imprenditori 
qualificati alla conduzione di aziende agricole, forestali ed extra- 
agricole, garantendo un'adeguata formazione, facilitando 

l'accesso al credito ed al capitale fondiario e favorendo la 

multifunzionalità delle imprese e i processi di diversificazione 

dellôattività aziendale, la sostenibilità ambientale, l'innovazione 
e la digitalizzazione dell'azienda. 

1 

3.3 Creare e sostenere lôoccupazione e l'inclusione sociale nelle aree 
rurali, rafforzando il sistema economico extra-agricolo attraverso 
la nascita di nuove imprese e favorendo diversificazione, 
multifunzionalità e l'agricoltura sociale, con particolare attenzione 
al ruolo dei giovani e delle donne. 

2 

3.5 Accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il 
turismo, soprattutto sostenibile, attraverso la riqualificazione e/o 

valorizzazione del loro patrimonio agro-forestale e naturale, 
storico-culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica 

rurale integrata 

2 

 
 
 

5.  Obiettivi della Strategia, con individuazione di target finali misurabili per i risultati 

1)  Alla luce delle analisi di contesto e del processo partecipativo per lôindividuazione dei fabbisogni, si individuino 

gli obiettivi della programmazione FEASR riconducendoli al massimo a due degli ambiti tematici previsti dal 
bando, fornendo una giustificazione delle scelte effettuate ed evidenziando le integrazioni previste tra essi. 

 
Testo, massimo 5.000 caratteri 

I fabbisogni individuati dal processo partecipativo, poi ricondotti alla classificazione di cui al precedente punto 5, 
hanno condotto la platea alla discussione relativa agli obiettivi e agli ambiti tematici della nuova Strategia di 
sviluppo locale del Gal Marghine. 

La coerenza della nuova strategia rispetto alla programmazione FEASR risiede sia nellôobiettivo della PAC su cui 
la SSL si è basata (SO8 - ñPromuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione 

delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia 

circolare e la silvicoltura sostenibileò) sia sugli obiettivi della programmazione FEASR riconducibili agli interventi 
SRG07 e SRE04 che la SSL ha fatto propri nellôelaborazione del piano dôazione: 

 Attivazione di comunità di attori al fine di favorire approcci innovativi  

Sviluppare lôeconomia circolare e inclusiva in vari settori (produttivi, turistici, ambientali, socio-culturali) 

Valorizzare le filiere produttive locali 

Favorire la vendita diretta 
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 Creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali (itinerari/vie ciclopedonali; riqualificazione degli 
spazi, tutela del paesaggio, nuovi sistemi di mobilità, ecc.) 

 

Incrementare la sostenibilità ambientale dellôofferta turistica 

Migliorare il posizionamento sul mercato (piani di promozione e sistemi di offerta integrati, ecc.); incrementare 
le connessioni dellôattività turistica con le risorse agricole 

Creare/migliorare servizi e attività per la popolazione locale e target con esigenze specifiche (culturali, 
didattiche e ricreative, sociali, ecc.) 

Avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, che hanno 
come oggetto lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi 

 
Tali obiettivi confluiscono nella linea strategica generale che il processo partecipativo ha deciso di intraprendere. 
La valorizzazione del territorio del Marghine è un processo che deve coinvolgere tutte le attività: le aziende 

agricole, le aziende agro-alimentari, le aziende artigianali, le associazioni, le attività culturali, i servizi per la 

fruizione del territorio, il commercio, le attività del settore turistico, ecc.; il tutto con un approccio di rete che 

favorisca la valorizzazione unitaria e coordinata delle risorse culturali e naturalistiche, così come delle produzioni 
agro-alimentari ed artigianali, con il ruolo fondamentale dei Comuni che saranno chiamati a realizzare unôazione 

coordinata di riqualificazione del paesaggio, dei siti archeologici e delle strutture dismesse. 
Alla luce degli obiettivi e della linea strategica discussa in sede di processo partecipativo, è stato pertanto 

selezionato quale unico ambito tematico da perseguire con la nuova SSL quello relativo ai Sistemi di offerta 

socioculturali e turistico-ricreativi locali, in quanto volano di sviluppo per tutti i settori economici del territorio. 
Allôinterno dellôambito tematico selezionato la nuova SSL realizzerà azioni ordinarie rientranti nei seguenti 
interventi previsti al PSP PAC Italia 2023-2027: 

      SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

      SRE04 - Start up non agricole. 

 
 
 

2)  Descrivere la strategia e la logica degli interventi  da attivare con riferimento a ciascuno degli ambiti 
tematici prescelti, fornendo adeguate motivazioni relativamente alle scelte effettuate. Illustrare il ragionamento 

strategico che ha portato ad individuare e connettere tra loro le operazioni ordinarie, le operazioni specifiche e quelle 

di cooperazione per il conseguimento degli obiettivi generali e specifici della SSL. Descrivere il grado e il tipo di 
ricadute attese sul territorio dallôimplementazione della Strategia proposta e i target finali misurabili. 

 

Testo, massimo 10.000 caratteri 
 

 
Il processo partecipativo ha individuato i fabbisogni del territorio e gli obiettivi da perseguire in coerenza con quelli 
fissati dalla programmazione FEASR. Eô stata successivamente fissata una linea strategica costruita su 5 pilastri: 

 1. Lo sviluppo turistico del territorio avrà lôobiettivo di far crescere le aziende dei vari settori.  

2. Lo sviluppo turistico del territorio sarà finalizzato a portare clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti 
realizzati sul territorio per favorire lôacquisto in loco. 

3. Le aziende dei vari settori devono lavorare per far conoscere sia i loro prodotti, che i processi creativi e gli 
artigiani che stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Ciò potrà avvenire solo aprendo le porte delle 

aziende e dei laboratori ai visitatori, in maniera che anche i prodotti di nicchia possano essere riconosciuti nella 

loro qualità e unicità, e possano crescere anche a livello quantitativo. 

4. Tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico. 

5. Si deve lavorare al fine di permettere allôofferta storico-archeologica, culturale, artistica, sportiva e sociale 
del territorio di avere il giusto riconoscimento da parte del pubblico. 
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Definita la strategia è stato elaborato il piano dôazione in cui azioni specifiche (di sistema) e ordinarie sono legate 
le une alle altre da un rapporto di consequenzialità logica. Si presenta di seguito il piano dôazione complessivo, 
che è stato suddiviso in tre linee principali dôazione A, B, C. 

Le ricadute sullôarea Gal delle attività delineate si traducono nell'attivazione di reti stabili di operatori economici 
ed enti pubblici per la realizzazione di interventi coordinati, nellôimplementazione di una programmazione promo- 
commerciale ñdi marcaò che proponga il territorio al cliente-visitatore in maniera efficace, ed infine nella creazione 

di nuovi sbocchi commerciali per le aziende del territorio. 

Gli  obiettivi  misurabili  principali  includono  il  numero  di  operatori che  partecipano  ai  percorsi  di  animazione 
territoriale, il numero di reti costituite e il numero di imprese/enti che beneficiano dei contributi previsti. 

  A. AZIONI PER LA CREAZIONE DI UNôOFFERTA DI TURISMO ESPERIENZIALE  

  AZIONE SPECIFICA A1 ñSupporto alla creazione di reti territoriali per lôofferta di turismo esperienziale 

in aziendaò 

Tipologia di attività: animazione e assistenza tecnica per la costruzione di una rete territoriale. 

Obiettivi: 

 

        coinvolgere gli operatori dellôarea GAL con approccio CLLD 

      definire tutti gli elementi necessari alla costituzione di una rete permanente 

      analizzare il mercato per definire il profilo del visitatore e i suoi bisogni 

      definire la strategia di marketing unitaria della rete 

      definire gli interventi di adeguamento delle strutture e il protocollo di accoglienza in azienda 

      definire lôeventuale regolamento a cui aderire per partecipare alla rete. 

 

  
 

> Collegamento con altre azioni: azione ordinaria successiva A2 e azione specifica finale C3. 
 

  AZIONE ORDINARIA A2 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta di turismo esperienziale in aziendaò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti di imprese esistenti per realizzare interventi finalizzati a rendere fruibili le aziende 

aderenti alla rete da parte del visitatore. 

 

   

> Collegamento: azione specifica precedente A1 e azione specifica finale C3. 
 

  AZIONE  SPECIFICA  A3  ñSupporto  alla  creazione di  reti  territoriali per  lôampliamento dellôofferta 

ricettivaò 

Tipologia di attività: animazione e assistenza tecnica per la costruzione di una rete territoriale. 

Obiettivi: 

 

        coinvolgere gli operatori dellôarea GAL con approccio CLLD 

 definire  gli  elementi  necessari  alla  costituzione  di  unôaggregazione  di  operatori  turistici  che 

contribuiscano alla ricettività dellôarea in termini di posti-letto e di qualità delle strutture 

      analizzare domanda e offerta turistica dellôarea, definire profilo e bisogni del visitatore 

      definire gli interventi necessari di ampliamento / adeguamento delle strutture 

      definire la strategia di marketing unitaria della rete 

      definire lôeventuale regolamento a cui aderire per partecipare alla rete. 

 

   

> Collegamento: azione ordinaria successiva A4 e azione specifica finale C3. 
 

  AZIONE ORDINARIA A4 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta ricettivaò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti di imprese esistenti per realizzare interventi da parte degli operatori aderenti alle 

reti finalizzati ad ampliare lôofferta ricettiva, aumentando i posti letto disponibili. 

 

   

> Collegamento: azione specifica precedente A3 e azione specifica finale C3. 
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 AZIONE  SPECIFICA  A5  ñSupporto  alla  creazione di  reti  territoriali per  lôampliamento dellôofferta 

naturalistica e culturaleò 

Tipologia di attività: animazione e assistenza tecnica per la costruzione di una rete territoriale. 

Obiettivi: 

      coinvolgere i Comuni dellôarea GAL con approccio CLLD 

 definire  gli  elementi  necessari  alla  costituzione  di  unôaggregazione  di  Comuni  che  realizzino 

investimenti per contribuire alla migliore fruizione turistica delle risorse naturalistiche e culturali 

      definire la fotografia dellôofferta naturalistica e culturale attuale 

      analizzare la domanda e lôofferta turistica dellôarea, definire il profilo e i bisogni del visitatore 

      definire gli interventi necessari a migliorare la fruizione turistica dellôarea. 

 
> Collegamento: azione ordinaria successiva A6 e azione specifica finale C3. 

 

AZIONE ORDINARIA A6 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta naturalistica e culturaleò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti di Comuni esistenti allo scopo di realizzare interventi coordinati per rendere 

visitabili e fruibili le risorse naturalistiche e culturali dellôarea. 

 
> Collegamento: azione specifica precedente A5 e azione specifica finale C3. 

AZIONE  DI  COOPERAZIONE  A7  ñLABORATORI  APERTI  ï  Percorsi  di  scoperta  del  saper  fare 

tradizionaleò 

Lôazione prevede la costruzione e la promo-commercializzazione di unôofferta turistica che integri le visite in 

azienda e nei laboratori artigianali con le altre proposte turistiche del territorio a tema culturale e naturalistico. 

AZIONE DI COOPERAZIONE A8 ñDINOVI (Digital Nomads Villages): un progetto transnazionale per 

promuovere lôaccoglienza dei nomadi digitali nelle aree rurali dôEuropaò 

Lôazione mira a preparare le comunità coinvolte a nuove forme di turismo promuovendo lôaccoglienza dei 

nomadi digitali nelle aree rurali dôEuropa. 

B. AZIONI PER L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA TURISTICA CON NUOVE IMPRESE 

AZIONE ORDINARIA B1 ñNuove imprese per il turismo esperienzialeò 

Tipologia di attività: contributi per la creazione di nuove imprese 

Obiettivi: supportare la nascita di nuove imprese appartenenti a due tipologie principali: 

      imprese che intendono mettere a disposizione dei visitatori le proprie aziende/laboratori agro-alimentari 

/ artigianali per visite esperienziali; 

 imprese che intendono mettere a disposizione dei visitatori posti letto (dimensione minima per garantire 

la reddittività: 6 camere), servizi di ristorazione, di accoglienza, per la gestione dei beni culturali e in 

genere per la fruizione del territorio da parte del visitatore. 

> Collegamento: azione specifica finale C3. 

C. AZIONI DI COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA NUOVA OFFERTA TURISTICA 

AZIONE SPECIFICA C1 ñSupporto alla creazione della rete multisettore per lôofferta turistica integrata 

del Marghineò 
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Tipologia di attività: animazione e assistenza tecnica per la costruzione di una rete territoriale. 

Obiettivi: 

 coinvolgere gli operatori economici di tutti i settori potenzialmente interessati al cliente-turista tramite 

approccio CLLD 

 definire tutti gli elementi necessari alla costituzione di una rete permanente di operatori che pianifichi, 

organizzi, promuova e commercializzi un'offerta coordinata di servizi e prodotti 

      definire un piano di proposte turistiche integrate 

      accompagnare i partecipanti alla costituzione formale della rete. 

 
> Collegamento: azione ordinaria successiva C2 e azione specifica finale C3. 

   
AZIONE ORDINARIA C2 ñSostegno alle reti di offerta turistica integrataò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti turistiche integrate di imprese nella realizzazione di azioni di promozione e 

commercializzazione coordinate e unitarie di: 

      pacchetti turistici integrati 

      esperienze gastronomiche 

      scoperta del territorio ñmuseo a cielo apertoò 

      itinerari sport e natura. 

 
> Collegamento: azione specifica precedente C1 e azione specifica finale C3. 

AZIONE SPECIFICA C3. ñSupporto dellôofferta congiunta delle reti esistenti: il Marchio territorialeò 

Tipologia di attività: animazione e assistenza tecnica per la costruzione di una rete territoriale. 

Obiettivi: 

 coinvolgere con approccio CLLD gli operatori e gli enti appartenenti a tutte le reti create/esistenti sul 

territorio 

      definire lôimmagine coordinata del marchio territoriale ñMarghine ï Sardegnaò 

 redigere il Regolamento del marchio territoriale, il Piano di marketing strategico, i Piani annuali di 

marketing operativo 

      realizzare i Piani annuali di marketing operativo 

 definire il Modello organizzativo per la realizzazione di eventi che fungano da volano promozionale per 

lôintero territorio 

      realizzare eventi pilota secondo il modello elaborato al punto precedente. 

 
> Collegamento con altre azioni: lôazione è collegata a tutte le azioni ordinarie e specifiche previste dal piano, 
poiché costituisce lôazione conclusiva di un percorso che: 

    con le prime quattro azioni specifiche persegue lôobiettivo di creare le reti sul territorio 
    con le azioni ordinarie concede contributi alle reti di cui sopra per la realizzazione delle azioni di sviluppo 
 con lôazione specifica finale rafforza, consolida e promuove le reti territoriali grazie ad un marchio- 

ombrello con cui promo-commercializzare le risorse del territorio in maniera unitaria, coordinata e 
riconoscibile. 

 

 
7. Individuazione degli interventi 

 
1)    Indicare lôambito tematico principale e lôambito tematico secondario in cui si inquadrano le azioni previste 

dalla SSL (barrare un ambito per ciascuna colonna) 

 
Principale Secondario Ambito Tematico 

  Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 

  Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

X  Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali 

  Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri 

 

 
2)    Fornire una sintetica descrizione delle azioni ordinarie previste per ciascun ambito tematico 

 
Ambito Codice Denominazione Descrizione/ Finalità Eventuali 
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tematico (P/S) Intervento PSP elementi di 

 PSP  flessibilità / 

   semplificaz 

   ione 

   proposti 

 
 

Sistemi di SRG07 Cooperazione AZIONE ORDINARIA A2 ñInterventi per  
offerta per lo sviluppo lôampliamento dellôofferta di turismo 

esperienziale in aziendaò 
Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti  
Obiettivi: supportare le reti di imprese esistenti 

per realizzare interventi finalizzati a rendere 

fruibili le aziende aderenti alla rete da parte del 

visitatore, ed offrire a questôultimo una 

soddisfacente esperienza di visita e di 

acquisto, nel rispetto delle norme di sicurezza. 

 
socioculturali rurale, locale e  
e turistico- smart villages  
ricreativi locali   

(P)   

   
AZIONE ORDINARIA A4 ñInterventi per 

lôampliamento dellôofferta ricettivaò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti di imprese esistenti 

per realizzare interventi da parte degli operatori 

aderenti alle reti finalizzati ad ampliare lôofferta 

ricettiva, aumentando i posti letto a disposizione 

dei visitatori. 

 

   
AZIONE ORDINARIA A6 ñInterventi per 

lôampliamento dellôofferta naturalistica e 

culturaleò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti di Comuni esistenti 

allo scopo di realizzare interventi coordinati per 

rendere  visitabili  i  siti  archeologici  e  i  musei; 

migliorare la sentieristica (trekking, hiking, 

biking, 

 

  turismo       equestre),       anche       ripristinando  

  camminamenti   storici;   ristrutturare   edifici   di 

proprietà   pubblica   in   ambito   rurale   per   la 

 

  creazione  di  punti  ristoro  e  accoglienza  dei 

visitatori del territorio. 

 

   
AZIONE ORDINARIA C2 ñSostegno alle reti di 

offerta turistica integrataò 

Tipologia di attività: contributi alle reti esistenti 

Obiettivi: supportare le reti turistiche integrate di 

 

  imprese    nella    realizzazione    di    azioni    di  

  promozione e commercializzazione coordinate e 

unitarie di: 

 

     pacchetti turistici integrati 

   esperienze gastronomiche 

   scoperta del territorio ñmuseo a cielo apertoò 

   itinerari sport e natura. 

 

Sistemi di SRE04 Start-up non AZIONE ORDINARIA B1 ñNuove imprese per  
offerta agricole il turismo esperienzialeò  
socioculturali  Tipologia di attività: contributi per la creazione di  
e turistico-  nuove imprese  
ricreativi locali    
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(P)  
Obiettivi: supportare la nascita di nuove imprese 

appartenenti a due tipologie principali: 
 

    imprese      che      intendono      mettere      a  

  disposizione     dei     visitatori     le     proprie  

  aziende/laboratori    di    produzione    agro-  

  alimentare/artigianale per visite esperienziali;  

     imprese      che      intendono      mettere      a  
   disposizione   dei   visitatori   posti   letto   (la  

   dimensione     minima     per     garantire     la  

   reddittività delle strutture è di almeno 6 

camere), servizi di ristorazione, servizi di 

accoglienza, servizi per la gestione dei beni 

culturali e in genere servizi per la fruizione 

del territorio e delle sue risorse da parte del 

visitatore. 

 

 

 
3)    Elencare le azioni specifiche previste per ciascun ambito tematico 

 
Ambito tematico 
(P/S) 

Denominazione Azione specifica 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

Supporto alla creazione di reti territoriali per lôofferta di turismo esperienziale in azienda 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

Supporto alla creazione di reti territoriali per lôampliamento dellôofferta ricettiva 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

Supporto alla creazione di reti territoriali per lôampliamento dellôofferta naturalistica e 
culturale 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

Supporto alla creazione della rete multisettore per lôofferta turistica integrata del Marghine 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

Supporto dellôofferta congiunta delle reti esistenti: il Marchio territoriale 

 
 

4)    Elencare le azioni di cooperazione previste per ciascun ambito tematico 
 

Ambito tematico 
(P/S) 

Denominazione Azione di cooperazione 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

LABORATORI APERTI ï Percorsi di scoperta del saper fare tradizionale 

Sistemi di offerta 
socioculturali e 
turistico-ricreativi 
locali (P) 

DINOVI (Digital Nomads Villages): un progetto transnazionale per promuovere lôaccoglienza 
dei nomadi digitali nelle aree rurali dôEuropa 
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Scheda Azione Specifica 
Inserire una scheda per ciascuna azione specifica (max 3 cartelle A4 per scheda) 

 
AS1.1 Titolo dellôazione specifica 

 
Supporto alla creazione di reti territoriali per lôofferta di turismo esperienziale in azienda 

 

AS1.2. Motivazioni 

Esplicitare i fabbisogni e le problematiche del territorio che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o 

risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione specifica (di sistema). 

Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti 

programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. 

 
Unôazione specifica ha lôobiettivo di favorire lôapproccio ñdi sistemaò allo sviluppo di unôarea territoriale, creando le 

condizioni metodologiche ed operative perché gli operatori e gli enti locali possano lavorare sinergicamente per un 

obiettivo comune, in maniera che gli interessi dei singoli siano perseguiti in maniera più efficiente ed efficace grazie 

alla ñmassa criticaò rappresentata dalla rete. 
Naturalmente il punto di partenza per programmare azioni specifiche che generino un impatto significativo sul 
territorio  è  costituito  dallôanalisi  effettuata  durante  il  processo di  progettazione partecipata realizzato  dal  Gal 
Marghine nella fase propedeutica alla stesura della nuova SSL. 
Seguono dunque i punti di debolezza individuati e i fabbisogni espressi, sottolineando quelli più attinenti alla presente 
azione specifica, che intende intervenire rispetto alla mancanza di una rete di operatori agro-alimentari e 
dellôartigianato tipico che nellôarea GAL possa proporre al visitatore-cliente, in maniera coordinata ed unitaria e anche 
grazie ai contributi previsti dal presente Piano di azione, le produzioni del territorio in unôottica ñesperienzialeò. 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
-   Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le opportunità di crescita offerte dal territorio:  mancanza di una 

strategia di sviluppo territoriale; 
-   Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra); 
-   Poca cura degli abitanti rispetto al patrimonio naturalistico; 
-   Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio; 
-   Abbandono degli ulivi; 
-   Mancanza di rete fra gli operatori del territorio; 
-   Comunicazione efficace sulla  specificità dei prodotti identitari del territorio; 
-   Mancanza di sfruttamento del territorio. 

FABBISOGNI ESPRESSI 
-   Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano  trasmettere 

ai visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agro-alimentari e artigianali; 
-   Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la  creazione di una 

rete fra le stesse; 
-   Esiste la necessità di lavorare in direzione di una  strategia di marketing territoriale che possa coinvolgere tutte le 

attività. 
-   Esiste la necessità di strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a tutta 
lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò; 

-   Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola 
-   Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale 
-   Si  dovrebbe lavorare in  favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la 

tecnologia la carenza di mano dôopera). 
 

AS1.3. Finalitaô e descrizione dellôazione specifica 

Indicare gli obiettivi specifici e la logica di intervento dellôazione specifica 

 
Le Azioni specifiche, secondo lôallegato 1 dellôAvviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo, possono riguardare due macro-obiettivi alternativi. 
La presente azione intende conseguire il primo dei due obiettivi, ossia favorire la ñcreazione di reti territoriali tra 
imprese, istituzioni, organismi del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse, individuati quali beneficiari delle 
operazioni previste nel Piano di Azioneò. 
Obiettivi specifici: 
-   coinvolgere gli operatori locali tramite la realizzazione di unôazione di animazione territoriale con approccio CLLD 
-   definire tutti gli elementi necessari alla costituzione di una rete permanente che possa offrire al visitatore-cliente 

esperienze di visita in azienda 
-   analizzare il mercato per definire il profilo del visitatore e i suoi bisogni 
-   definire la strategia di marketing unitaria della rete
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-   definire gli interventi necessari di adeguamento delle strutture e il protocollo di accoglienza in azienda del 
visitatore 

-   definire lôeventuale regolamento a cui aderire per partecipare alla rete e allôofferta coordinata ed unitaria di 
esperienze in azienda. 

Logica di intervento: 
lôanimazione sarà implementata sotto forma di assistenza tecnica fornita dal GAL Marghine, percepito dai partecipanti 
quale ente imparziale al di sopra degli interessi dei singoli. Il GAL, superando le naturali diffidenze e la mancanza 
d'iniziativa inevitabile da parte degli operatori singoli nell'avviare azioni sistemiche, agirà come motore propulsore per 
avviare una rete capace di operare in modo autonomo nel lungo periodo. 

 

AS1.4. Descrizione delle attività previste 

Descrivere sinteticamente le fasi principali e le attività previste dal progetto di azione specifica 

 
Lôattività di animazione territoriale sarà condotta dal Gal Marghine nei confronti degli operatori locali dei comparti 
agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale che intendono accogliere il cliente-visitatore allôinterno della propria 
azienda per rendere la sua esperienza di scoperta del territorio più completa. 
Lôanimazione sarà condotta in presenza (ed eventualmente anche con strumenti online) dal personale del GAL in 
collaborazione con esperti in marketing territoriale con focus sui prodotti agro-alimentari e dellôartigianato tradizionale. 
Azioni principali: 
PROPEDEUTICHE 
Pianificazione dellôintervento 
Organizzazione della segreteria 
Individuazione e selezione degli esperti esterni 
Definizione del database degli operatori a cui sarà indirizzata lôanimazione 
Comunicazione 
SPECIFICHE 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi delle esperienze dei partecipanti e alla fotografia della situazione attuale 
dellôofferta di visite esperienziali in azienda. 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi della domanda e alla definizione del profilo del cliente-visitatore e dei suoi 
bisogni. 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione delle proposte di interventi necessari di adeguamento delle strutture 
e alla eventuale definizione del protocollo di accoglienza in azienda del visitatore. 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione della strategia di marketing unitaria della rete e alla eventuale 
definizione del regolamento a cui aderire per partecipare alla rete e allôofferta coordinata ed unitaria di esperienze 
in azienda. 

 

AS1.5. Risultati attesi 

Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto, ad es. in termini di innovazioni apportate, scambio di 

informazioni, buone pratiche e know-how. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi. 

 
Risultati attesi: 
-   coinvolgimento nellôazione di progettazione partecipata di un nucleo iniziale di almeno 10 operatori locali 
-   redazione del report di analisi 
-   redazione della strategia di marketing unitaria 
-   redazione delle proposte di adeguamento e del protocollo di accoglienza 
-   redazione dellôeventuale regolamento di adesione alla rete. 

Valore aggiunto: 
il valore aggiunto di questa iniziativa sistemica si manifesta attraverso il supporto fornito agli operatori durante il loro 

lavoro in rete, con un approccio partecipativo dal basso. Essere competenti nella gestione dei conflitti e nella 

mediazione tra diversi interessi è essenziale per la formazione di una rete autonoma, capace di operare a lungo 

termine. A questo scopo risulta inoltre fondamentale lôattività di formazione dei partecipanti da parte degli animatori 
del GAL e degli esperti esterni, sui due fronti principali: il lavoro in rete assieme ai propri pari per la costruzione di 
un progetto comune, e lôapprofondimento delle tematiche specifiche affrontate durante il processo partecipativo. 

 

AS1.6. Grado di innovazione 

Descrivere il carattere di innovatività dellôazione proposta in grado di consentire lôacquisizione di benefici congiunti in termini 

di acquisizione di nuove competenze, relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi. Indicare il soggetto 

terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività, da allegare separatamente alla domanda. 

 
Lôinnovatività di unôazione di sviluppo va sempre considerata rispetto al territorio a cui lôazione è indirizzata.
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Lôarea del GAL Marghine è interessata da due macro-fattori che, terminato il periodo legato allo sviluppo industriale, 
stanno rallentando lo sviluppo rurale e le sue potenzialità: 
1)    al settore turistico non è mai stato assegnato un valore strategico per lo sviluppo di altri settori ad esso collegati, 

in primis i settori agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale, ma anche commercio, cultura, servizi, ecc., 
che proprio grazie al turismo possono trovare importanti sbocchi promo-commerciali. 

2)    la mancanza di reti integrate e permanenti di operatori locali con cui proporre efficacemente al mercato il 
territorio e le sue eccellenze naturalistiche, culturali e produttive. 

Il processo di animazione che conduce alla costituzione di una rete di operatori che sia in grado di accogliere 
efficacemente il cliente-visitatore in azienda rappresenta pertanto una profonda innovazione per questo territorio, 
poiché rimedia ad una fondamentale mancanza che ha notevolmente ostacolato lo sviluppo dell'area, causato sia 
dallôassenza di reti che utilizzino il turismo come motore di sviluppo per altri settori economici. 
Lôinnovazione risiede inoltre nelle caratteristiche intrinseche dellôanimazione territoriale che sarà implementata: in 
primis è organizzata da un ente che si presenta come garante imparziale del processo, superando i conflitti generati 
dalle rivendicazioni del singolo; è realizzata da esperti nelle tematiche di riferimento, che non solo conducono i 
partecipanti allôobiettivo dellôanimazione, ma arricchiscono ed integrano le loro competenze; responsabilizza i 
partecipanti relativamente alle decisioni adottate e alle loro conseguenze grazie ad un approccio dal basso; consente 
ai partecipanti di apprendere operativamente come si lavora in rete per conseguire obiettivi di interesse generale 
attraverso la discussione con i propri pari e la predisposizione di strategie e documenti condivisi. 

 
Indicazione del soggetto terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività: Dirigente scolastico dellôI.S.S 
Istituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta di Macomer 

 

AS1.7. Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo lôazione specifica concorre 

al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 

 
I ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò costituiscono nella nuova Strategia di sviluppo locale del 
Gal Marghine lôambito tematico selezionato nel corso del processo partecipativo. 
Alla  luce  dellôambito  selezionato  in  seguito  allôanalisi  del  territorio,  allôanalisi  SWOT  e  allôindividuazione  e 
gerarchizzazione dei fabbisogni, il processo partecipativo ha stabilito i seguenti cinque pilastri su cui basare la nuova 
strategia, ed è facilmente riscontrabile come la presente azione specifica si ponga in linea con la strategia adottata, 
costituendone assieme alle altre azioni previste un tassello fondamentale: 
1)    il turismo è il comparto economico capace di coinvolgere gli altri comparti dinamici (in primis agroalimentare 

ed artigianato) in un percorso di valorizzazione delle produzioni; 
2)    lo sviluppo turistico è quindi finalizzato a far crescere le aziende degli altri comparti in particolare modo 

portando sul territorio clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti locali e interessati allôacquisto in loco 
3)    le aziende dei vari comparti devono far conoscere sia i loro prodotti, sia i processi creativi, sia gli artigiani che 

stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte delle aziende 
agroalimentari e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, così che anche i prodotti di nicchia potranno essere 
riconosciuti nella loro qualità e unicità, e potranno avere possibilità di crescere anche a livello quantitativo 

4)    tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico attraverso una moderna e articolata attività di promozione 

5)    lôesperienza di visita e scoperta deve integrare tutta lôofferta storico, archeologica, culturale, artistica, sportiva 
e sociale del territorio in modo tale che ci sia il giusto riconoscimento da parte del pubblico dei visitatori. 

La presente azione specifica, che ha lôobiettivo di creare la rete per lôofferta di turismo esperienziale in azienda, 
costituisce lôattività propedeutica alla successiva azione ordinaria (SRG07) che prevede la concessione di contributi 
alle aziende aderenti alle reti territoriali che intendono creare, ampliare o adeguare strutture e servizi dedicate 
specificamente al turismo esperienziale in azienda. 

 

AS1.8. Cronoprogramma delle attività 

Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi: 

 
Inizio progetto: 01/04/2024 
Fine progetto: 31/03/2025 
Durata in mesi: 12 mesi



 

 

30 

Scheda Azione Specifica 
Inserire una scheda per ciascuna azione specifica (max 3 cartelle A4 per scheda) 

 
AS2.1 Titolo dellôazione specifica 

 
Supporto alla creazione di reti territoriali per lôampliamento dellôofferta ricettiva 

 

AS2.2. Motivazioni 

Esplicitare i fabbisogni e le problematiche del territorio che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o 

risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione specifica (di sistema). 

Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti 

programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. 

 
Unôazione specifica ha lôobiettivo di favorire lôapproccio ñdi sistemaò allo sviluppo di unôarea territoriale, creando le 

condizioni metodologiche ed operative perché gli operatori e gli enti locali possano lavorare sinergicamente per un 

obiettivo comune, in maniera che gli interessi dei singoli siano perseguiti in maniera più efficiente ed efficace grazie 

alla ñmassa criticaò rappresentata dalla rete. 
Naturalmente il punto di partenza per programmare azioni specifiche che generino un impatto significativo sul 
territorio  è  costituito  dallôanalisi  effettuata  durante  il  processo di  progettazione partecipata realizzato  dal  Gal 
Marghine nella fase propedeutica alla stesura della nuova SSL. 
Seguono dunque i punti di debolezza individuati e i fabbisogni espressi, sottolineando quelli più attinenti alla presente 
azione specifica che intende intervenire rispetto alla mancanza di una rete di operatori che gestiscono strutture 
ricettive e che nellôarea GAL, grazie anche ai contributi previsti da questo Piano di azione, possano ampliare lôofferta 
ricettiva proponendola al mercato in maniera coordinata ed unitaria. 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
-   Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le opportunità di crescita offerte dal territorio:  mancanza di una 

strategia di sviluppo territoriale; 
-   Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra); 
-   Poca cura degli abitanti rispetto al patrimonio naturalistico; 
-   Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio; 
-   Abbandono degli ulivi; 
-   Mancanza di rete fra gli operatori del territorio; 
-   Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti identitari del territorio; 
-   Mancanza di sfruttamento del territorio. 

FABBISOGNI ESPRESSI 
-   Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano  trasmettere 

ai visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agro-alimentari e artigianali; 
-   Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la  creazione di una 

rete fra le stesse; 
-   Esiste la necessità di lavorare in direzione di una  strategia di marketing territoriale che possa coinvolgere tutte le 

attività. 
-   Esiste la necessità di  strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a tutta 
lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò; 

-   Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola 
-   Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale 
-   Si  dovrebbe lavorare in  favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la 

tecnologia la carenza di mano dôopera). 
 

AS2.3. Finalitaô e descrizione dellôazione specifica 

Indicare gli obiettivi specifici e la logica di intervento dellôazione specifica 

 
Le Azioni specifiche, secondo lôallegato 1 dellôAvviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo, possono riguardare due macro-obiettivi alternativi. 
La presente azione intende conseguire il primo dei due obiettivi, ossia favorire la ñcreazione  di  reti  territoriali  tra 
imprese, istituzioni, organismi del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse, individuati quali beneficiari delle 
operazioni previste nel Piano di Azioneò. 
Obiettivi specifici: 
-   coinvolgere gli operatori locali tramite la realizzazione di unôazione di animazione territoriale con approccio CLLD 
-   definire tutti  gli  elementi necessari alla  costituzione di  unôaggregazione di  operatori turistici  che  possano 

contribuire alla ricettività dellôarea in termini di posti-letto e di qualità delle strutture rispetto alle esigenze del 
moderno mercato turistico 

-   analizzare la domanda e lôofferta turistica dellôarea, definizione del profilo del visitatore e dei suoi bisogni
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-   definire gli interventi necessari di ampliamento / adeguamento delle strutture 
-   definire la strategia di marketing unitaria della rete 
-   definire lôeventuale regolamento a cui aderire per partecipare alla rete e allôofferta coordinata ed unitaria di 

strutture per la ricettività turistica. 
Logica di intervento: 
lôanimazione sarà implementata sotto forma di assistenza tecnica fornita dal GAL Marghine, percepito dai partecipanti 
quale ente imparziale al di sopra degli interessi dei singoli. Il GAL, superando le naturali diffidenze e la mancanza 
d'iniziativa inevitabile da parte degli operatori singoli nell'avviare azioni sistemiche, agirà come motore 
propulsore per avviare una rete capace di operare in modo autonomo nel lungo periodo. 

 

AS2.4. Descrizione delle attività previste 

Descrivere sinteticamente le fasi principali e le attività previste dal progetto di azione specifica 

 
Lôattività di animazione territoriale sarà condotta dal Gal Marghine nei confronti degli operatori locali del comparto 
ricettivo (comprese le strutture non professionali come i bed and breakfast) che intendono contribuire allôampliamento 
dellôofferta ricettiva dellôarea GAL. 
Lôanimazione sarà condotta in presenza (ed eventualmente anche con strumenti online) dal personale del GAL in 
collaborazione con esperti in marketing turistico. 
Azioni principali: 
PROPEDEUTICHE 
Pianificazione dellôintervento 
Organizzazione della segreteria 
Individuazione e selezione degli esperti esterni 
Definizione del database degli operatori a cui sarà indirizzata lôanimazione 
Comunicazione 
SPECIFICHE 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi delle esperienze dei partecipanti e alla fotografia della situazione attuale 
dellôofferta ricettiva sul territorio. 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi della domanda e dellôofferta turistica dellôarea, e alla definizione del 
profilo del visitatore e dei suoi bisogni. 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione delle proposte di ampliamento / adeguamento delle strutture 
ricettive necessarie ad unôofferta territoriale efficace. 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione della strategia di marketing unitaria della rete e allôeventuale 

regolamento a cui aderire per partecipare alla rete e allôofferta ricettiva coordinata ed unitaria. 

 

AS2.5. Risultati attesi 

Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto, ad es. in termini di innovazioni apportate, scambio di 

informazioni, buone pratiche e know-how. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi. 

 
Risultati attesi: 
-   coinvolgimento nellôazione di progettazione partecipata di un nucleo iniziale di almeno 10 operatori locali 
-   redazione del report di analisi 
-   redazione delle proposte di ampliamento / adeguamento 
-   redazione della strategia di marketing unitaria 
-   redazione dellôeventuale regolamento di adesione alla rete. 

Valore aggiunto: 
il valore aggiunto di questa iniziativa sistemica si manifesta attraverso il supporto fornito agli operatori durante il loro 
lavoro in rete, con un approccio partecipativo dal basso. Essere competenti nella gestione dei conflitti e nella 
mediazione tra diversi interessi è essenziale per la formazione di una rete autonoma, capace di operare a lungo 
termine. A questo scopo risulta inoltre fondamentale lôattività di formazione dei partecipanti da parte degli animatori 
del GAL e degli esperti esterni, sui due fronti principali: il lavoro in rete assieme ai propri pari per la costruzione di 
un progetto comune, e lôapprofondimento delle tematiche specifiche affrontate durante il processo partecipativo. 

 

AS2.6. Grado di innovazione 

Descrivere il carattere di innovatività dellôazione proposta in grado di consentire lôacquisizione di benefici congiunti in termini 

di acquisizione di nuove competenze, relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi. Indicare il soggetto 

terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività, da allegare separatamente alla domanda. 

 
Lôinnovatività di unôazione di sviluppo va sempre considerata rispetto al territorio a cui lôazione è indirizzata. 
Lôarea del GAL Marghine è interessata da due macro-fattori che, terminato il periodo legato allo sviluppo industriale, 
stanno rallentando lo sviluppo rurale e le sue potenzialità:
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1)    al settore turistico non è mai stato assegnato un valore strategico per lo sviluppo di altri settori ad esso collegati, 
in primis i settori agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale, ma anche commercio, cultura, servizi, ecc., 
che proprio grazie al turismo possono trovare importanti sbocchi promo-commerciali 

2)    la mancanza di reti integrate e permanenti di operatori locali con cui proporre efficacemente al mercato il 
territorio e le sue eccellenze naturalistiche, culturali e produttive. 

Il processo di animazione che conduce alla costituzione di una rete di strutture ricettive che sia in grado di accogliere 
efficacemente il visitatore rappresenta pertanto una profonda innovazione per questo territorio, poiché rimedia ad 
una fondamentale mancanza che ha notevolmente ostacolato lo sviluppo dell'area, causato sia dallôassenza di reti 
che utilizzino il turismo come motore di sviluppo per altri settori economici. 
Lôinnovazione risiede inoltre nelle caratteristiche intrinseche dellôanimazione territoriale che sarà implementata: in 
primis è organizzata da un ente che si presenta come garante imparziale del processo, superando i conflitti generati 
dalle rivendicazioni del singolo; è realizzata da esperti nelle tematiche di riferimento, che non solo conducono i 
partecipanti allôobiettivo dellôanimazione, ma arricchiscono ed integrano le  loro competenze; responsabilizza i 
partecipanti relativamente alle decisioni adottate e alle loro conseguenze grazie ad un approccio dal basso; consente 
ai partecipanti di apprendere operativamente come si lavora in rete per conseguire obiettivi di interesse generale 
attraverso la discussione con i propri pari e la predisposizione di strategie e documenti condivisi. 

 
Indicazione del soggetto terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività: Dirigente scolastico dellôI.S.S 
Istituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta di Macomer 

 

AS2.7. Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo lôazione specifica concorre 

al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 

 
I ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò costituiscono nella nuova Strategia di sviluppo locale del 
Gal Marghine lôambito tematico selezionato nel corso del processo partecipativo. 
Alla luce dellôambito selezionato in seguito allôanalisi del territorio, allôanalisi SWOT e allôindividuazione e 
gerarchizzazione dei fabbisogni, il processo partecipativo ha stabilito i seguenti cinque pilastri su cui basare la nuova 
strategia, ed è facilmente riscontrabile come la presente azione specifica si ponga in linea con la strategia adottata, 
costituendone assieme alle altre azioni previste un tassello fondamentale: 
1)    il turismo è il comparto economico capace di coinvolgere gli altri comparti dinamici (in primis agroalimentare 

ed artigianato) in un percorso di valorizzazione delle produzioni; 
2)    lo sviluppo turistico è quindi finalizzato a far crescere le aziende degli altri comparti in particolare modo 

portando sul territorio clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti locali e interessati allôacquisto in loco 
3)    le aziende dei vari comparti devono far conoscere sia i loro prodotti, sia i processi creativi, sia gli artigiani che 

stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte delle aziende 
agroalimentari e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, così che anche i prodotti di nicchia potranno essere 
riconosciuti nella loro qualità e unicità, e potranno avere possibilità di crescere anche a livello quantitativo 

4)    tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico attraverso una moderna e articolata attività di promozione 

5)    lôesperienza di visita e scoperta deve integrare tutta lôofferta storico, archeologica, culturale, artistica, sportiva 
e sociale del territorio in modo tale che ci sia il giusto riconoscimento da parte del pubblico dei visitatori. 

La presente azione specifica, che ha lôobiettivo di creare la rete per lôampliamento dellôofferta ricettiva del territorio, 
costituisce lôattività propedeutica alla successiva azione ordinaria (SRG07) che prevede la concessione di contributi 
alle aziende aderenti alle reti territoriali che intendono ampliare o adeguare le proprie strutture di ricettività turistica. 

 
 

AS2.8. Cronoprogramma delle attività 

 
Inizio progetto: 01/04/2024 
Fine progetto: 31/03/2025 
Durata in mesi: 12 mesi
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Scheda Azione Specifica 
Inserire una scheda per ciascuna azione specifica (max 3 cartelle A4 per scheda) 

 
AS3.1 Titolo dellôazione specifica 

 
Supporto alla creazione di reti territoriali per lôampliamento dellôofferta naturalistica e culturale 

 

AS3.2. Motivazioni 

Esplicitare i fabbisogni e le problematiche del territorio che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o 

risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione specifica (di sistema). 

Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti 

programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. 

 
Unôazione specifica ha lôobiettivo di favorire lôapproccio ñdi sistemaò allo sviluppo di unôarea territoriale, creando le 

condizioni metodologiche ed operative perché gli operatori e gli enti locali possano lavorare sinergicamente per un 

obiettivo comune, in maniera che gli interessi dei singoli siano perseguiti in maniera più efficiente ed efficace grazie 

alla ñmassa criticaò rappresentata dalla rete. 
Naturalmente il punto di partenza per programmare azioni specifiche che generino un impatto significativo sul 
territorio  è  costituito  dallôanalisi  effettuata  durante  il  processo di  progettazione partecipata realizzato  dal  Gal 
Marghine nella fase propedeutica alla stesura della nuova SSL. 
Seguono dunque i punti di debolezza individuati e i fabbisogni espressi, sottolineando quelli più attinenti alla presente 
azione specifica che intende intervenire rispetto alla mancanza di una rete di Comuni che progettino e realizzino 
investimenti in unôottica di sistema (quindi sovracomunale) per migliorare la fruizione in chiave turistica del territorio 
dellôarea GAL, grazie anche ai contributi previsti da questo Piano di azione. 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
-   Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le opportunità di crescita offerte dal territorio:  mancanza di una 

strategia di sviluppo territoriale; 
-   Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra); 
-   Poca cura degli abitanti rispetto al  patrimonio naturalistico; 
-   Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio; 
-   Abbandono degli ulivi; 
-   Mancanza di rete fra gli operatori del territorio; 
-   Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti identitari del territorio; 
-   Mancanza di sfruttamento del territorio. 

FABBISOGNI ESPRESSI 
-   Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano  trasmettere 

ai visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agro-alimentari e artigianali; 
-   Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la  creazione di una 

rete fra le stesse; 
-   Esiste la necessità di lavorare in direzione di una  strategia di marketing territoriale che possa coinvolgere tutte le 

attività. 
-   Esiste la necessità di strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a tutta 

lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò; 
-   Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola 
-   Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale 
-   Si  dovrebbe lavorare in  favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la 

tecnologia la carenza di mano dôopera). 
 

AS3.3. Finalitaô e descrizione dellôazione specifica 

Indicare gli obiettivi specifici e la logica di intervento dellôazione specifica 

 
Le Azioni specifiche, secondo lôallegato 1 dellôAvviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo, possono riguardare due macro-obiettivi alternativi. 
La presente azione intende conseguire il primo dei due obiettivi, ossia favorire la ñcreazione di reti territoriali tra 
imprese, istituzioni, organismi del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse, individuati quali beneficiari delle 
operazioni previste nel Piano di Azioneò. 
Obiettivi specifici: 
-   coinvolgere i Comuni dellôarea GAL tramite la realizzazione di unôazione di animazione territoriale con approccio 

CLLD 
-   definire tutti gli elementi necessari alla costituzione di unôaggregazione di Comuni che possano realizzare 

investimenti per contribuire ad una migliore fruizione turistica delle risorse naturalistiche e culturali del territorio 
-   definire la fotografia dellôofferta naturalistica e culturale attuale, evidenziandone criticità e mancanze
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-   analizzare la domanda e lôofferta turistica dellôarea, definire il profilo del visitatore e dei suoi bisogni 
-   definire, in ottica di sistema e quindi con approccio sovracomunale, gli interventi necessari a migliorare la 

fruizione turistica dellôarea, in particolare rendendo visitabili i siti archeologici e i musei; migliorando la sentieristica 
e gli itinerari tematici; ristrutturando gli edifici di proprietà pubblica per la creazione di punti di ristoro, 
informazione e accoglienza dei visitatori itineranti. 

Logica di intervento: 
lôanimazione sarà implementata sotto forma di assistenza tecnica fornita dal GAL Marghine, percepito dai partecipanti 
quale ente imparziale al di sopra degli interessi dei singoli. Il GAL, superando le naturali diffidenze e la mancanza 
d'iniziativa inevitabile da parte degli operatori singoli nell'avviare azioni sistemiche, agirà come motore 
propulsore per avviare una rete capace di operare in modo autonomo nel lungo periodo. 

 
S3.4. Descrizione delle attività previste 

escrivere sinteticamente le fasi principali e le attività previste dal progetto di azione specifica 

Lôattività di animazione territoriale sarà condotta dal Gal Marghine nei confronti dei rappresentanti dei Comuni 
dellôarea GAL che intendano partecipare al miglioramento della fruizione turistica del territorio. 
Lôanimazione sarà condotta in presenza (ed eventualmente anche con strumenti online) dal personale del GAL in 
collaborazione con esperti in sviluppo turistico. 
Azioni principali: 
PROPEDEUTICHE 
Pianificazione dellôintervento 
Organizzazione della segreteria 
Individuazione e selezione degli esperti esterni 
Definizione del database degli operatori a cui sarà indirizzata lôanimazione 
Comunicazione 
SPECIFICHE 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi delle esperienze dei partecipanti e alla fotografia della situazione attuale 
dellôofferta naturalistica e culturale del territorio. 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi della domanda e dellôofferta turistica dellôarea, e alla definizione del 
profilo del visitatore e dei suoi bisogni. 
Percorso  partecipativo  finalizzato  alla  definizione  delle  proposte  integrate  (in  unôottica  di  sistema  e  quindi 
sovracomunale) relative agli interventi necessari a migliorare la fruizione turistica dellôarea. 
Redazione di schede-progetto condivise, utili alla successiva presentazione di domande di contributo a valere sul 
presente Piano dôazione. 

 
S3.5. Risultati attesi 

escrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto, ad es. in termini di innovazioni apportate, scambio 

formazioni, buone pratiche e know-how. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi. 

Risultati attesi: 
-   coinvolgimento nellôazione di progettazione partecipata di un nucleo iniziale di almeno 5 Comuni dellôarea GAL 
-   redazione del report di analisi 
-   redazione delle linee guida degli interventi integrati 
-   redazione delle schede-progetto relative agli interventi da presentare per la concessione di contributi. 

Valore aggiunto: 
il valore aggiunto di questa iniziativa sistemica si manifesta attraverso il supporto fornito ai rappresentanti dei Comuni 
durante il loro lavoro in rete, con un approccio partecipativo dal basso. Essere competenti nella gestione dei conflitti 
e nella mediazione tra diversi interessi è essenziale per la formazione di una rete autonoma, capace di operare a 
lungo termine. A questo scopo risulta inoltre fondamentale lôattività di formazione dei partecipanti da parte degli 
animatori del GAL e degli esperti esterni, sui due fronti principali: il lavoro in rete assieme ai propri pari per la 
costruzione di un progetto comune, e lôapprofondimento delle tematiche specifiche affrontate durante il processo 
partecipativo. 

 
S3.6. Grado di innovazione 

escrivere il carattere di innovatività dellôazione proposta in grado di consentire lôacquisizione di benefici congiunti 

ermini di acquisizione di nuove competenze, relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi. Indicare 

oggetto terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività, da allegare separatamente alla domanda. 

Lôinnovatività di unôazione di sviluppo va sempre considerata rispetto al territorio a cui lôazione è indirizzata. 
Lôarea del GAL Marghine è interessata da due macro-fattori che, terminato il periodo legato allo sviluppo industriale, 
stanno rallentando lo sviluppo rurale e le sue potenzialità: 
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1)    al settore turistico non è mai stato assegnato un valore strategico per lo sviluppo di altri settori ad esso collegati, 
in primis i settori agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale, ma anche commercio, cultura, servizi, ecc., 
che proprio grazie al turismo possono trovare importanti sbocchi promo-commerciali. 

2)    la mancanza di reti integrate e permanenti di operatori locali con cui proporre efficacemente al mercato il 
territorio e le sue eccellenze naturalistiche, culturali e produttive. 

Il processo di animazione che conduce alla costituzione di unôaggregazione di Comuni che sia in grado di progettare 
e realizzare investimenti per migliorare la fruizione turistica da parte del visitatore rappresenta pertanto una profonda 
innovazione per questo territorio, poiché rimedia ad una fondamentale mancanza che ha notevolmente ostacolato 
lo sviluppo dell'area, causato sia dallôassenza di reti che utilizzino il turismo come motore di sviluppo per altri settori 
economici. 
Lôinnovazione risiede inoltre nelle caratteristiche intrinseche dellôanimazione territoriale che sarà implementata: in 
primis è organizzata da un ente che si presenta come garante imparziale del processo, superando i conflitti generati 
dalle rivendicazioni del singolo; è realizzata da esperti nelle tematiche di riferimento, che non solo conducono i 
partecipanti allôobiettivo dellôanimazione, ma arricchiscono ed integrano le loro competenze; responsabilizza i 
partecipanti relativamente alle decisioni adottate e alle loro conseguenze grazie ad un approccio dal basso; consente 
ai partecipanti di apprendere operativamente come si lavora in rete per conseguire obiettivi di interesse generale 
attraverso la discussione con i propri pari e la predisposizione di strategie e documenti condivisi. 

 
Indicazione del soggetto terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività: Dirigente scolastico dellôI.S.S 
Istituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta di Macomer 

 

AS3.7. Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo lôazione specifica concorre 

al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 

 
I ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò costituiscono nella nuova Strategia di sviluppo locale del 
Gal Marghine lôambito tematico selezionato nel corso del processo partecipativo. 
Alla luce dellôambito selezionato in seguito allôanalisi del territorio, allôanalisi SWOT e allôindividuazione e 
gerarchizzazione dei fabbisogni, il processo partecipativo ha stabilito i seguenti cinque pilastri su cui basare la nuova 
strategia, ed è facilmente riscontrabile come la presente azione specifica si ponga in linea con la strategia adottata, 
costituendone assieme alle altre azioni previste un tassello fondamentale: 
1)    il turismo è il comparto economico capace di coinvolgere gli altri comparti dinamici (in primis agroalimentare 

ed artigianato) in un percorso di valorizzazione delle produzioni; 
2)    lo sviluppo turistico è quindi finalizzato a far crescere le aziende degli altri comparti in particolare modo 

portando sul territorio clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti locali e interessati allôacquisto in loco 
3)    le aziende dei vari comparti devono far conoscere sia i loro prodotti, sia i processi creativi, sia gli artigiani che 

stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte delle aziende 
agroalimentari e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, così che anche i prodotti di nicchia potranno essere 
riconosciuti nella loro qualità e unicità, e potranno avere possibilità di crescere anche a livello quantitativo 

4)    tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico attraverso una moderna e articolata attività di promozione 

5)    lôesperienza di visita e scoperta deve integrare tutta lôofferta storico, archeologica, culturale, artistica, sportiva 
e sociale del territorio in modo tale che ci sia il giusto riconoscimento da parte del pubblico dei visitatori. 

 
La presente azione specifica, che ha lôobiettivo di creare la rete dei Comuni per migliorare la fruizione turistica del 
territorio, costituisce lôattività propedeutica alla successiva azione ordinaria (SRG07) che prevede la concessione di 
contributi  ai  Comuni  dellôarea  GAL  aderenti  a  reti territoriali  che  intendono  presentare  progetti  dôinvestimento 

integrati. 
 

AS3.8. Cronoprogramma delle attività 

 
Inizio progetto: 01/04/2024 
Fine progetto: 31/03/2025 
Durata in mesi: 12 mesi
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Scheda Azione Specifica 
Inserire una scheda per ciascuna azione specifica (max 3 cartelle A4 per scheda) 

 
AS4.1 Titolo dellôazione specifica 

 
Supporto alla creazione della rete multisettore per lôofferta turistica integrata del Marghine 

 

AS4.2. Motivazioni 

Esplicitare i fabbisogni e le problematiche del territorio che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o 

risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione specifica (di sistema). 

Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti 

programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. 

 
Unôazione specifica ha lôobiettivo di favorire lôapproccio ñdi sistemaò allo sviluppo di unôarea territoriale, creando le 

condizioni metodologiche ed operative perché gli operatori e gli enti locali possano lavorare sinergicamente per un 

obiettivo comune, in maniera che gli interessi dei singoli siano perseguiti in maniera più efficiente ed efficace grazie 

alla ñmassa criticaò rappresentata dalla rete. 
Naturalmente il punto di partenza per programmare azioni specifiche che generino un impatto significativo sul 
territorio è costituito dallôanalisi effettuata durante il processo di progettazione partecipata realizzato dal Gal Marghine 
nella fase propedeutica alla stesura della nuova SSL. 
Seguono dunque i punti di debolezza individuati e i fabbisogni espressi che in questo caso sono  tutti attinenti alla 
presente azione specifica. Questôultima intende infatti intervenire rispetto alla mancanza di una rete che coinvolga 
gli operatori economici di tutti i settori (turismo, commercio, cultura, attività sportive, agro-alimentare, ristorazione, 
artigianato tradizionale, ecc.) che da un alto contribuiscono a comporre il prodotto turistico ñMarghineò da proporre 
al mercato, e dallôaltro beneficiano del ritorno economico dei flussi turistici generati, anche grazie anche ai contributi 
previsti dal nuovo Piano di azione della Strategia di sviluppo locale del GAL. 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
-   Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le opportunità di crescita offerte dal territorio:  mancanza di una 

strategia di sviluppo territoriale; 
-   Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra); 
-   Poca cura degli abitanti rispetto al  patrimonio naturalistico; 
-   Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio; 
-   Abbandono degli ulivi; 
-   Mancanza di rete fra gli operatori del territorio; 
-   Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti identitari del territorio; 
-   Mancanza di sfruttamento del territorio. 

FABBISOGNI ESPRESSI 
-   Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano  trasmettere 

ai visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agro-alimentari e artigianali; 
-   Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la  creazione di una 

rete fra le stesse; 
-   Esiste la necessità di lavorare in direzione di una  strategia di marketing territoriale che possa coinvolgere tutte le 

attività. 
-   Esiste la necessità di strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a tutta 

lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò; 
-   Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola 
-   Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale 
-   Si  dovrebbe lavorare in  favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la 

tecnologia la carenza di mano dôopera). 

 

AS4.3. Finalitaô e descrizione dellôazione specifica 

Indicare gli obiettivi specifici e la logica di intervento dellôazione specifica 

 
Le Azioni specifiche, secondo lôallegato 1 dellôAvviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale di 
tipo partecipativo, possono riguardare due macro-obiettivi alternativi. 
La presente azione intende conseguire il primo dei due obiettivi, ossia favorire la ñcreazione di reti territoriali tra 
imprese, istituzioni, organismi del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse, individuati quali beneficiari delle 
operazioni previste nel Piano di Azioneò. 
Obiettivi specifici: 
-   coinvolgere  gli  operatori  economici  di  tutti  i  settori  potenzialmente interessati  al  cliente-turista  tramite  la 

realizzazione di unôazione di animazione territoriale con approccio CLLD
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-   definire tutti gli elementi necessari alla costituzione di una rete permanente di operatori che pianifichi, organizzi, 
promuova e commercializzi un'offerta coordinata di servizi e prodotti al mercato turistico 

-   definire un piano di proposte integrate per il mercato turistico 
-   accompagnare i partecipanti alla costituzione formale della rete. 

Logica di intervento: 
lôanimazione sarà implementata sotto forma di assistenza tecnica fornita dal GAL Marghine, percepito dai partecipanti 
quale ente imparziale al di sopra degli interessi dei singoli. Il GAL, superando le naturali diffidenze e la mancanza 
d'iniziativa inevitabile da parte degli operatori singoli nell'avviare azioni sistemiche, agirà come motore 
propulsore per avviare una rete capace di operare in modo autonomo nel lungo periodo. 

 

AS4.4. Descrizione delle attività previste 

Descrivere sinteticamente le fasi principali e le attività previste dal progetto di azione specifica 

 
Lôattività di animazione territoriale sarà condotta dal Gal Marghine nei confronti degli operatori economici di tutti i 
settori che possono contribuire allôofferta turistica integrata dellôarea, quindi a titolo esemplificativo: turismo, 
commercio, cultura, attività sportive, agro-alimentare, ristorazione, artigianato tradizionale, ecc. 
Lôanimazione sarà condotta in presenza (ed eventualmente anche con strumenti online) dal personale del GAL in 
collaborazione con esperti di marketing turistico e di gestione di reti. 
Azioni principali: 
PROPEDEUTICHE 
Pianificazione dellôintervento 
Organizzazione della segreteria 
Individuazione e selezione degli esperti esterni 
Definizione del database degli operatori a cui sarà indirizzata lôanimazione 
Comunicazione 
SPECIFICHE 
Percorso partecipativo finalizzato allôanalisi della domanda e dellôofferta turistica dellôarea, e alla definizione del 
profilo del visitatore e dei suoi bisogni. 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione delle proposte turistiche integrate da proporre al mercato in 
unôottica di sistema: pacchetti turistici, esperienze gastronomiche, scoperta del territorio ñmuseo a cielo apertoò, 
itinerari sport e natura, ecc. 
Percorso partecipativo finalizzato alla  definizione  del  piano  promo-commerciale con  schede-progetto utili  alla 
successiva presentazione di domande di contributo a valere sul presente Piano dôazione. 
Percorso  partecipativo  finalizzato  alla  predisposizione dei  documenti  propedeutici  alla  costituzione  della  rete 
(contratto di rete / statuto, regolamento, business plan). 

 
 

AS4.5. Risultati attesi 

Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto, ad es. in termini di innovazioni apportate, scambio di 

informazioni, buone pratiche e know-how. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi. 

 
Risultati attesi: 
-   coinvolgimento nellôazione di progettazione partecipata di un nucleo iniziale di almeno 20 operatori economici 

dellôarea GAL 
-   redazione del report di analisi 
-   redazione delle linee guida delle proposte turistiche integrate 
-   redazione del piano promo-commerciale (schede-progetto) 
-   redazione dei documenti necessari alla costituzione formale della rete. 

Valore aggiunto: 
il valore aggiunto di questa iniziativa sistemica si manifesta attraverso il supporto fornito agli operatori economici 
durante il loro lavoro in rete, con un approccio partecipativo dal basso. Essere competenti nella gestione dei conflitti 
e nella mediazione tra diversi interessi è essenziale per la formazione di una rete autonoma, capace di operare a 
lungo termine. A questo scopo risulta inoltre fondamentale lôattività di formazione dei partecipanti da parte degli 
animatori del GAL e degli esperti esterni, sui due fronti principali: il lavoro in rete assieme ai propri pari per la 
costruzione di un progetto comune, e lôapprofondimento delle tematiche specifiche affrontate durante il processo 
partecipativo. 

 

AS4.6. Grado di innovazione 

Descrivere il carattere di innovatività dellôazione proposta in grado di consentire lôacquisizione di benefici congiunti in termini 

di acquisizione di nuove competenze, relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi. Indicare il soggetto 

terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività, da allegare separatamente alla domanda.
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Lôinnovatività di unôazione di sviluppo va sempre considerata rispetto al territorio a cui lôazione è indirizzata. 
Lôarea del GAL Marghine è interessata da due macro-fattori che, terminato il periodo legato allo sviluppo industriale, 
stanno rallentando lo sviluppo rurale e le sue potenzialità: 
1)    al settore turistico non è mai stato assegnato un valore strategico per lo sviluppo di altri settori ad esso collegati, 

in primis i settori agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale, ma anche commercio, cultura, servizi, ecc., 
che proprio grazie al turismo possono trovare importanti sbocchi promo-commerciali. 

2)    la mancanza di reti integrate e permanenti di operatori locali con cui proporre efficacemente al mercato il 
territorio e le sue eccellenze naturalistiche, culturali e produttive. 

Il processo di animazione che conduce alla costituzione di una rete permanente di operatori multisettore che sia in 
grado di progettare, promuovere e commercializzare proposte turistiche integrate rappresenta pertanto una profonda 
innovazione per questo territorio, poiché rimedia ad una fondamentale mancanza che ha notevolmente ostacolato 
lo sviluppo dell'area, causato sia dallôassenza di reti che utilizzino il turismo come motore di sviluppo per altri settori 
economici. 
Lôinnovazione risiede inoltre nelle caratteristiche intrinseche dellôanimazione territoriale che sarà implementata: in 
primis è organizzata da un ente che si presenta come garante imparziale del processo, superando i conflitti generati 
dalle rivendicazioni del singolo; è realizzata da esperti nelle tematiche di riferimento, che non solo conducono i 
partecipanti allôobiettivo dellôanimazione, ma arricchiscono ed integrano le  loro competenze; responsabilizza i 
partecipanti relativamente alle decisioni adottate e alle loro conseguenze grazie ad un approccio dal basso; consente 
ai partecipanti di apprendere operativamente come si lavora in rete per conseguire obiettivi di interesse generale 
attraverso la discussione con i propri pari e la predisposizione di strategie e documenti condivisi. 

 
Indicazione del soggetto terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività: Dirigente scolastico dellôI.S.S 
Istituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta di Macomer 

 

AS4.7. Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo lôazione specifica concorre 

al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 

 
I ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò costituiscono nella nuova Strategia di sviluppo locale del 
Gal Marghine lôambito tematico selezionato nel corso del processo partecipativo. 
Alla luce dellôambito selezionato in seguito allôanalisi del territorio, allôanalisi SWOT e allôindividuazione e 
gerarchizzazione dei fabbisogni, il processo partecipativo ha stabilito i seguenti cinque pilastri su cui basare la nuova 
strategia, ed è facilmente riscontrabile come la presente azione specifica si ponga in linea con la strategia adottata, 
costituendone assieme alle altre azioni previste un tassello fondamentale: 
1)    il turismo è il comparto economico capace di coinvolgere gli altri comparti dinamici (in primis agroalimentare 

ed artigianato) in un percorso di valorizzazione delle produzioni; 
2)    lo sviluppo turistico è quindi finalizzato a far crescere le aziende degli altri comparti in particolare modo 

portando sul territorio clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti locali e interessati allôacquisto in loco 
3)    le aziende dei vari comparti devono far conoscere sia i loro prodotti, sia i processi creativi, sia gli artigiani che 

stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte delle aziende 
agroalimentari e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, così che anche i prodotti di nicchia potranno essere 
riconosciuti nella loro qualità e unicità, e potranno avere possibilità di crescere anche a livello quantitativo 

4)    tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico attraverso una moderna e articolata attività di promozione 

5)    lôesperienza di visita e scoperta deve integrare tutta lôofferta storico, archeologica, culturale, artistica, sportiva 
e sociale del territorio in modo tale che ci sia il giusto riconoscimento da parte del pubblico dei visitatori. 

 
La presente azione specifica, che ha lôobiettivo di creare la rete multisettore degli operatori economici che offra il 
territorio e le sue eccellenze in maniera integrata, costituisce lôattività propedeutica alla successiva azione ordinaria 

(SRG07) che prevede la concessione di contributi alle reti territoriali per finanziare azioni integrate di promo- 
commercializzazione turistica. 

 

AS4.8. Cronoprogramma delle attività 

Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi: 

 
Inizio progetto: 01/04/2024 
Fine progetto: 31/05/2025 
Durata in mesi: 12 mesi
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Scheda Azione Specifica 
Inserire una scheda per ciascuna azione specifica (max 3 cartelle A4 per scheda) 

 
AS5.1 Titolo dellôazione specifica 

Supporto dellôofferta congiunta delle reti esistenti: il Marchio territoriale 

 

AS5.2. Motivazioni 

Esplicitare i fabbisogni e le problematiche del territorio che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o 

risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione specifica (di sistema). 

Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti 

programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. 

 
Unôazione specifica ha lôobiettivo di favorire lôapproccio ñdi sistemaò allo sviluppo di unôarea territoriale, creando le 

condizioni metodologiche ed operative perché gli operatori e gli enti locali possano lavorare sinergicamente per un 

obiettivo comune, in maniera che gli interessi dei singoli siano perseguiti in maniera più efficiente ed efficace grazie alla 

ñmassa criticaò rappresentata dalla rete. Naturalmente il punto di partenza per programmare azioni specifiche che 

generino un impatto significativo sul territorio è costituito dallôanalisi effettuata durante il processo di progettazione 

partecipata realizzato dal Gal Marghine nella fase propedeutica alla stesura della nuova SSL. 
Seguono dunque i punti di debolezza individuati e i fabbisogni espressi che in questo caso sono tutti attinenti alla 
presente azione specifica. Questôultima intende infatti intervenire rispetto alla mancanza di un sistema di promo- 
commercializzazione dei servizi e dei prodotti offerti da tutte le reti territoriali esistenti sotto un marchio territoriale unitario 
ñMarghine ï Sardegnaò con cui presentarsi al mercato in maniera efficace e riconoscibile. 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
-   Le strategie di sviluppo non hanno valorizzato le opportunità di crescita offerte dal territorio: mancanza di una 

strategia di sviluppo territoriale; 
-   Perdita di mestieri identitari (tessitura, calzolaio, cestineria, lavorazione della pietra); 
-   Poca cura degli abitanti rispetto al  patrimonio naturalistico; 
-   Poca unità fra gli abitanti nel lavorare sullôidentità del territorio; 
-   Abbandono degli ulivi; 
-   Mancanza di rete fra gli operatori del territorio; 
-   Comunicazione efficace sulla specificità dei prodotti identitari del territorio; 
-   Mancanza di sfruttamento del territorio. 

FABBISOGNI ESPRESSI 
-   Esiste la necessità di avviare una strategia attraverso la quale gli operatori del Marghine possano  trasmettere ai 

visitatori le peculiarità del territorio che sono: il paesaggio, i monumenti, le attività agro-alimentari e artigianali; 
-   Si dovrebbe lavorare al fine di far crescere le aziende esistenti e mettere così le basi per la  creazione di una rete fra 

le stesse; 
-   Esiste la necessità di lavorare in direzione di una  strategia di marketing territoriale che convolga tutte le attività. 
-   Esiste la necessità di strutturare lôofferta ricettiva in relazione agli eventi sportivi e culturali, sociali e legati a tutta 

lôofferta turistico-culturale e ricreativa del ñMuseo a cielo apertoò; 
-   Accogliere gli studenti universitari impegnati nei cantieri scuola 
-   Valorizzare la cultura come fatto economico e sociale 
-   Si dovrebbe lavorare in favore dellôinnovazione tecnologica nelle aziende (anche per compensare con la tecnologia 

la carenza di mano dôopera). 

 

AS5.3. Finalitaô e descrizione dellôazione specifica 

Indicare gli obiettivi specifici e la logica di intervento dellôazione specifica 

 
Le Azioni specifiche, secondo lôallegato 1 dellôAvviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, possono riguardare due macro-obiettivi alternativi. La presente azione intende conseguire il primo dei due 
obiettivi, ossia favorire la ñcreazione di reti territoriali tra imprese, istituzioni, organismi del terzo settore, cittadini e altri 
portatori di interesse, individuati quali beneficiari delle operazioni previste nel Piano di Azioneò. 
Obiettivi specifici: 
-   coinvolgere, tramite la realizzazione di unôazione di animazione territoriale con approccio CLLD, gli operatori e gli enti 

appartenenti a tutte le reti create/esistenti sul territorio interessate alla promo-commercializzazione di servizi e 
prodotti da proporre al cliente-turista sotto un marchio territoriale unitario ñMarghine ï Sardegnaò 

-   definire lôimmagine coordinata del marchio territoriale 
-   redigere il Regolamento del marchio territoriale 
-   redigere il Piano di marketing strategico (valido fino al 2027) 
-   redigere i Piani annuali di marketing operativo (fino al 2027) 
-   realizzare i Piani annuali di marketing operativo
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-   definire il Modello organizzativo per la realizzazione di eventi da proporre sotto il marchio territoriale ñMarghine - 
Sardegnaò che fungano da volano promozionale e che coinvolgano lôintero territorio del Marghine (o che siano di 
interesse almeno sovracomunale) 

-   realizzare eventi pilota secondo il modello elaborato al punto precedente e su varie tematiche rappresentative del 
territorio (cultura, sport e natura, enogastronomia, ecc.). 

Logica di intervento: 
lôanimazione territoriale e lôassistenza tecnica alla realizzazione delle azioni saranno implementate dal GAL Marghine, 
percepito dai partecipanti quale ente imparziale al di sopra degli interessi dei singoli. Il GAL, superando le naturali 
diffidenze e la mancanza d'iniziativa inevitabile da parte degli operatori singoli nell'avviare azioni sistemiche, agirà come 
motore propulsore per avviare una rete che operi in modo autonomo nel lungo periodo. 

 
AS5.4. Descrizione delle attività previste 

Descrivere sinteticamente le fasi principali e le attività previste dal progetto di azione specifica 

Le attività di animazione territoriale e di assistenza tecnica saranno condotte dal Gal Marghine nei confronti degli 
operatori economici di  tutti  i  settori che possono contribuire allôofferta turistica integrata dellôarea, quindi a  titolo 
esemplificativo: turismo, commercio, cultura, attività sportive, agro-alimentare, ristorazione, artigianato, ecc. 
Lôanimazione sarà condotta in presenza (ed eventualmente anche con strumenti online) dal personale del GAL in 
collaborazione con esperti di marketing turistico. 
Azioni principali: 
PROPEDEUTICHE 
Pianificazione dellôintervento 
Organizzazione della segreteria 
Individuazione e selezione degli esperti esterni 
Definizione del database degli operatori a cui sarà indirizzata lôanimazione 
Comunicazione 
SPECIFICHE 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione dellôimmagine coordinata del marchio territoriale e al suo Regolamento 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione del Piano di marketing strategico 
Percorsi partecipativi finalizzati alla definizione dei Piani di marketing annuali 
Assistenza tecnica alla realizzazione dei Piani di marketing annuali 
Percorso partecipativo finalizzato alla definizione del modello organizzativo degli eventi ñMarghine ï Sardegnaò 
Assistenza tecnica alla realizzazione degli eventi pilota. 

 
AS5.5. Risultati attesi 

Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto, ad es. in termini di innovazioni apportate, scambio di 

informazioni, buone pratiche e know-how. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi. 

Risultati attesi: 
-   coinvolgimento nellôazione di progettazione partecipata di un nucleo iniziale di almeno 20 operatori dellôarea GAL 
-   redazione del manuale di immagine coordinata 
-   redazione del Regolamento del marchio Marghine - Sardegna 
-   redazione del Piano di marketing strategico 
-   redazione dei Piani annuali di marketing operativo 
-   realizzazione delle azioni previste dai Piani annuali di marketing operativo 
-   redazione del modello organizzativo degli eventi a marchio ñMarghine ï Sardegnaò 
-   realizzazione di almeno 4 eventi pilota. 

Valore aggiunto: 
il valore aggiunto di questa iniziativa sistemica si manifesta attraverso il supporto fornito agli operatori economici durante il 
loro lavoro in rete, con un approccio partecipativo dal basso. Essere competenti nella gestione dei conflitti e nella 
mediazione tra diversi interessi è essenziale per la formazione di una rete autonoma, capace di operare a lungo termine. 
A questo scopo risulta inoltre fondamentale lôattività di formazione dei partecipanti da parte degli animatori del GAL e 
degli esperti esterni, sui due fronti principali: il lavoro in rete assieme ai propri pari per la costruzione di un progetto 
comune, e lôapprofondimento delle tematiche specifiche affrontate durante il processo partecipativo. 

 
AS5.6. Grado di innovazione 

Descrivere il carattere di innovatività dellôazione proposta in grado di consentire lôacquisizione di benefici congiunti in termini 

di acquisizione di nuove competenze, relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi. Indicare il soggetto 

terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività, da allegare separatamente alla domanda. 

Lôinnovatività di unôazione di sviluppo va sempre considerata rispetto al territorio a cui lôazione è indirizzata. 
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Lôarea del GAL Marghine è interessata da due macro-fattori che, terminato il periodo legato allo sviluppo industriale, 
stanno rallentando lo sviluppo rurale e le sue potenzialità: 
1)    al settore turistico non è mai stato assegnato un valore strategico per lo sviluppo di altri settori ad esso collegati, 

in primis i settori agro-alimentare e dellôartigianato tradizionale, ma anche commercio, cultura, servizi, ecc., che 
proprio grazie al turismo possono trovare importanti sbocchi promo-commerciali. 

2)    la mancanza di reti integrate e permanenti di operatori locali con cui proporre efficacemente al mercato il territorio 
e le sue eccellenze naturalistiche, culturali e produttive. 

Il processo di animazione ed assistenza tecnica con cui si condurranno le reti del territorio 
-   alla costruzione di un marchio-ombrello territoriale 
-   alla programmazione e alla realizzazione di strategie di marketing basate sul marchio 

rappresenta una profonda innovazione per questo territorio, poiché rimedia ad una fondamentale mancanza che ha 
notevolmente ostacolato lo sviluppo dell'area, causato sia dallôassenza di reti che utilizzino il turismo come motore di 
sviluppo per altri settori economici. 
Lôinnovazione risiede inoltre nelle caratteristiche intrinseche dellôanimazione territoriale che sarà implementata: in primis 
è organizzata da un ente che si presenta come garante imparziale del processo, superando i conflitti generati dalle 
rivendicazioni del singolo; è realizzata da esperti nelle tematiche di riferimento, che non solo conducono i partecipanti 
allôobiettivo  dellôanimazione,  ma  arricchiscono  ed  integrano  le  loro  competenze;  responsabilizza  i  partecipanti 
relativamente alle decisioni adottate e alle loro conseguenze grazie ad un approccio dal basso; consente ai partecipanti 
di apprendere  operativamente  come  si  lavora  in  rete per conseguire  obiettivi  di  interesse  generale  attraverso  la 
discussione con i propri pari e la predisposizione di strategie e documenti condivisi. 

 
Indicazione del soggetto terzo che ha redatto la relazione attestante lôinnovatività: Dirigente scolastico dellôI.S.S Istituto 
di Istruzione Superiore Sebastiano Satta di Macomer 

 

AS5.7. Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo lôazione specifica concorre 

al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 

 
I ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò costituiscono nella nuova Strategia di sviluppo locale del Gal 
Marghine lôambito tematico selezionato nel corso del processo partecipativo. 
Alla   luce   dellôambito  selezionato  in   seguito  allôanalisi  del   territorio,  allôanalisi   SWOT   e   allôindividuazione  e 
gerarchizzazione dei fabbisogni, il processo partecipativo ha stabilito i seguenti cinque pilastri su cui basare la nuova 
strategia, ed è facilmente riscontrabile come la presente azione specifica si ponga in linea con la strategia adottata, 
costituendone assieme alle altre azioni previste un tassello fondamentale: 
1)    il turismo è il comparto economico capace di coinvolgere gli altri comparti dinamici (in primis agroalimentare ed 

artigianato) in un percorso di valorizzazione delle produzioni; 
2)    lo sviluppo turistico è quindi finalizzato a far crescere le aziende degli altri comparti in particolare modo portando 

sul territorio clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti locali e interessati allôacquisto in loco 
3)    le aziende dei vari comparti devono far conoscere sia i loro prodotti, sia i processi creativi, sia gli artigiani che stanno 

dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte delle aziende 
agroalimentari e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, così che anche i prodotti di nicchia potranno essere 
riconosciuti nella loro qualità e unicità, e potranno avere possibilità di crescere anche a livello quantitativo 

4)    tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, devono 
essere raccontati al pubblico attraverso una moderna e articolata attività di promozione 

5)    lôesperienza di visita e scoperta deve integrare tutta lôofferta storico, archeologica, culturale, artistica, sportiva e 
sociale del territorio in modo tale che ci sia il giusto riconoscimento da parte del pubblico dei visitatori. 

La presente azione specifica, che ha lôobiettivo di creare il marchio-ombrello territoriale e le relative attività di promo- 
commercializzazione delle reti costituite sul territorio, costituisce lôazione conclusiva di un percorso che: 
-      con le prime quattro azioni specifiche persegue lôobiettivo di creare le reti sul territorio 
-      con le azioni ordinarie concede contributi alle reti di cui sopra per la realizzazione delle azioni di sviluppo 
-      con lôazione specifica finale rafforza, consolida e promuove le reti territoriali grazie ad un marchio-ombrello con 

cui promo-commercializzare le risorse del territorio in maniera unitaria, coordinata e riconoscibile. 

 

AS5.8. Cronoprogramma delle attività 

Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi: 

 
Inizio progetto: 01/04/2025 
Fine progetto: 31/12/2027 
Durata in mesi: 35 mesi
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Scheda Azione di Cooperazione 

Inserire una scheda per ciascuna azione di cooperazione (max 3 cartelle A4 per scheda) 
 

C1.1. Titolo del progetto di cooperazione 

LABORATORI APERTI ï Percorsi di scoperta del saper fare tradizionale 

 

C1.2. Tipologia del progetto di cooperazione 
 

X Interterritoriale    O Transnazionale 
 

 
C1.3. Motivazioni 

Esplicitare le tematiche e/o le problematiche dôinteresse comune che hanno indotto alla scelta di operare un loro 

sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione di cooperazione. Indicare se il progetto prosegue, in 

complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti programmazioni LEADER o in 

altri programmi finanziati con altri fondi. 

Il processo partecipativo del GAL Marghine ha individuato come unico ambito tematico della nuova strategia di 

sviluppo locale i ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò. 

Il Marghine è un territorio che in questa fase si ritrova ad un punto di svolta fra un recente passato di produzioni 

industriali ormai definitivamente terminato ed un futuro da ripensare. Lôanalisi territoriale, realizzata sia desk sia tramite 

processo partecipativo, ha messo in evidenza che il territorio è ricco di tradizioni artigianali, soprattutto nel comparto 

agro-alimentare, che costituiscono unôeccellenza del territorio ed un fattore di attrazione dal forte carattere identitario 

per nuove forme di turismo esperienziale. La scoperta dei mestieri, dei prodotti, dei luoghi della storia e delle tradizioni 

costituiscono gli elementi per la creazione di una industria turistica attualmente mancante nel territorio. Lo sviluppo di 

una nuova offerta turistica necessita tuttavia di percorsi di progettazione e sperimentazione per costruire una nuova 

competenza sia del singolo operatore locale, sia delle reti che saranno costituite grazie alla nuova Strategia di sviluppo 

locale. Da qui nasce la necessità di cooperare con altri territori che vivono lo stesso momento di trasformazione, in 

particolare se hanno la possibilità di raccontarsi a partire dalle produzioni locali, per condividere strategia, metodi e 

azioni di promozione e commercializzazione delle nuove proposte di scoperta del 

territorio. 
 

 
 
 

C1.4. Partner 

Riportare un elenco dei partner effettivi e/o dei partner potenziali, indicando lôarea geografica di riferimento 

 
   GAL Marghine - Capofila 

Si indicano di seguito i partner potenziali individuati fra i Gal che hanno realizzato nelle passate programmazioni 

Leader progetti con obiettivi affini a quelli indicati nella presente azione di cooperazione: 

   GAL Polesine Delta del Po (Piazza T. Fraccon, 239 - 45030 Pontecchio Polesine - RO) e GAL Polesine Adige 

(Piazza Garibaldi, 6 - 45100 Rovigo), partner del progetto di cooperazione ñECO Leader network - Turismo 

sostenibile in connessione con la valorizzazione e promozione dei prodotti tipiciò 

   G.A.L.  Antico  Frignano  e  Appennino  Reggiano  (Viale Martiri  della Libertà 34  -  41121 Modena) e  GAL 

Appennino Bolognese (Via Porrettana, 314 - 40037 Sasso Marconi - BO), partner del progetto di cooperazione 

ñSoft-economy nelle aree protette dellôAppenninoò. 
 

 
C1.5. Finalitaô e descrizione del progetto di cooperazione 

Indicare gli obiettivi specifici e le principali attività previste a livello comune e a livello locale nellôambito del progetto 

di cooperazione 

Gli obiettivi / attività previsti dalla presenta azione di cooperazione sono stati individuati nei punti seguenti:
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1) livello comune - condividere con i partner un modello di proposta del territorio rivolta al mercato turistico, che integri 

lôofferta delle visite in azienda e nei laboratori artigianali con le altre proposte turistiche del territorio a tema culturale 

e naturalistico 

2) livello locale - definire le proposte di visita integrata rivolte al mercato turistico (sotto forma di itinerari e/o pacchetti 

coordinati): saperi locali, beni monumentali, paesaggi naturali, gastronomia, shopping dei prodotti locali 

3) livello comune - realizzare un catalogo delle proposte turistiche integrate e promuoverlo in maniera congiunta 

attraverso educational tour rivolti a tour operator italiani e/o esteri ed eventi fieristici dedicati al turismo esperienziale. 
 

 
 
 

C1.6. Risultati attesi a livello locale 

Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto di cooperazione. Quantificare i principali indicatori di 

risultato attesi a livello locale. 

 
Risultati attesi e indicatori di risultato: 

 
RISULTATI ATTESI INDICATORI DI RISULTATO 

Costruzione, nei territori partner, di una nuova offerta 
integrata  di  turismo  esperienziale  incentrata  sulla 
visita e sullôacquisto in azienda e sullôacquisto da parte 
del cliente-turista. 

N°    di    operatori    locali    coinvolti    nel    processo 
partecipativo. 
N° di cataloghi elaborati. 
N° di operatori locali aderenti al catalogo di turismo 
integrato esperienziale. 

Promo-commercializzazione  congiunta  della  nuova 
offerta nei confronti del mercato turistico. 

N° di fiere di settore a cui i partner hanno partecipato. 
N° educational tour realizzati. 
N° di tour operator coinvolti negli educational tour. 
N° di strumenti di comunicazione online e tradizionali 
realizzati. 

 

Il valore aggiunto del progetto di cooperazione si manifesta attraverso un processo di progettazione congiunta con 
partner che condividono con il Gal Marghine lôesigenza di fornire un nuovo sbocco commerciale a settori che 
necessitano di un rilancio, in primis lôagro-alimentare e lôartigianato. 
I partner, attraverso il confronto e la condivisione di un progetto comune, hanno lôoccasione di ampliare le proprie 
competenze nella progettazione dello sviluppo locale e di confrontarsi con altre realtà, arricchendo il proprio 
bagaglio conoscitivo e aumentando la propria capacità critica. Al contempo, il progetto rappresenta unôoccasione 
concreta di realizzare attività di promo-commercializzazione ï come le fiere e gli educational tour ï che sarebbero 
difficilmente perseguibili dal singolo partner sia dal punto di vista dellôorganizzazione e dei costi, sia dal punto di 
vista della ñmassa criticaò necessaria a rendere tale attività efficace ed efficiente. 

 
 

 
C1.7. Descrizione delle attività previste a livello comune e locale 

Descrivere sinteticamente le fasi principali dellôattuazione del progetto e le attività che nellôambito di queste si 

intendono realizzare congiuntamente e a livello locale 

Di seguito le fasi principali previste per la realizzazione dellôazione di cooperazione: 
 

a)    Livello comune 
   Visita ai territori coinvolti da parte di ciascuno dei partner. 
   Definizione congiunta di un modello di analisi dellôofferta attuale dei territori partner relativamente agli 

elementi che potranno costituire il cuore della nuova offerta turistica esperienziale (aziende, laboratori, 
risorse culturali, risorse naturalistiche, ecc.). 

   Definizione congiunta di un modello di analisi della domanda turistica e di definizione del profilo del turista 
da intercettare. 

   Definizione congiunta del modello di offerta esperienziale da proporre al mercato. 
   Definizione di una struttura operativa congiunta fra i partner per il controllo e la validazione delle proposte di 

offerta integrate elaborate dai singoli territori in base al modello elaborato (v. punto seguente). 
 

b)    Livello locale
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   Definizione del catalogo sperimentale delle proposte integrate di turismo esperienziale in ciascuno dei 
territori partner, attraverso un percorso partecipativo che coinvolga gli operatori potenzialmente interessati 
a far parte della nuova offerta turistica esperienziale del territorio. 

 
c)    Livello comune 

   Attività di controllo e validazione congiunta dei cataloghi sperimentali da parte della struttura operativa 
congiunta fra i partner ed elaborazione dei cataloghi definitivi da proporre al mercato in via sperimentale. 

   Realizzazione delle attività promozionali congiunte: partecipazione a fiere di settore; educational tour 
rivolti a tour operator nazionali e/o esteri con somministrazione di questionari / interviste per la rilevazione 
dei punti di forza e di debolezza delle proposte di turismo esperienziale elaborate: realizzazione degli 
strumenti di comunicazione online e tradizionale necessari alle attività sopra descritte. 

   Attività di valutazione dei punti di forza e debolezza rilevati e conseguente attività di fine-tuning finale sui 
cataloghi di offerta elaborati. 

 
 

 
C1.8. Coerenza del progetto con la Strategia di Sviluppo Locale 

Esplicitare in che modo il progetto concorre al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 
 

 
Il processo partecipativo ha stabilito nella definizione della nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027 una 

precisa linea strategica da seguire, declinandola successivamente in cinque pilastri, di cui si riportano dis eguito i 
dettagli: la presente azione si inserisce allôinterno della nuova SSL in maniera totalmente coerente, perseguendo, 
con unôattività di cooperazione che coinvolge altri territori rurali similari, gli obiettivi fissati dalla strategia delineata 

e dellôambito tematico selezionato, ossia i Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali. 
 

LINEA STRATEGICA GENERALE 
La valorizzazione del territorio del Marghine è un processo che deve coinvolgere tutte le attività: le aziende agricole, 
le aziende agro-alimentari, le aziende artigianali, le associazioni, le attività culturali, i servizi per la fruizione del 
territorio, il commercio, le attività del settore turistico, ecc.; il tutto con un approccio di rete che 
favorisca la valorizzazione unitaria e coordinata delle risorse culturali e naturalistiche, così come delle produzioni 
agro-alimentari ed artigianali, con il ruolo fondamentale dei Comuni che saranno chiamati a realizzare unôazione 
coordinata di riqualificazione del paesaggio, dei siti archeologici e delle strutture dismesse. 

 
I 5 PILASTRI 
1)    Lo sviluppo turistico del territorio avrà lôobiettivo di far crescere le aziende dei vari settori. 
2)    Lo sviluppo turistico del territorio sarà finalizzato a portare clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti 

realizzati sul territorio per favorire lôacquisto in loco. 
3)    Le aziende dei vari settori devono lavorare per far conoscere sia i loro prodotti, che i processi creativi e gli 

artigiani che stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte 
delle aziende e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, in maniera che anche i prodotti di nicchia possano 
essere riconosciuti nella loro qualità e unicità, e possano crescere anche a livello quantitativo. 

4)    Tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico. 

5)    Si deve lavorare al fine di permettere a tutta lôofferta storico-archeologica, culturale, artistica, sportiva e 
sociale del territorio di avere il giusto riconoscimento da parte del pubblico. 

 
 

 
C1.9. Cronoprogramma delle attività 

Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi: 

Data prevista inizio: 01/03/2025 

Data prevista fine: 28/02/2027 

Durata prevista: 24 mesi
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Scheda Azione di Cooperazione 
Inserire una scheda per ciascuna azione di cooperazione (max 3 cartelle A4 per scheda) 

 
C1.1. Titolo del progetto di cooperazione 

DINOVI (Digital Nomads Villages): un progetto transnazionale per promuovere lôaccoglienza dei nomadi digitali nelle 

aree rurali dôEuropa 
 

 
C1.2. Tipologia del progetto di cooperazione 

 
O Interterritoriale      X Transnazionale 

 

 
C1.3. Motivazioni 

Esplicitare le tematiche e/o le problematiche dôinteresse comune che hanno indotto alla scelta di operare un loro 

sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di unôazione di cooperazione. Indicare se il progetto prosegue, in 

complementarità e integrazione, lôesperienza realizzata nellôambito delle precedenti programmazioni LEADER o in 

altri programmi finanziati con altri fondi. 

 
La presente azione di cooperazione è stata proposta al Gal Marghine dal Gal BMG (Gal Distretto Rurale Barbagia 

Mandrolisai Gennargentu, con sede legale in Via Bulgaria snc - 08038 Sorgono NU) che nel progetto assumerà la 

funzione di capofila: la proposta è stata accolta dal Gal Marghine in quanto coerente con la sua nuova Strategia di 

sviluppo 2023-2027. 

Il processo partecipativo del GAL Marghine ha infatti individuato come unico ambito tematico della nuova strategia di 

sviluppo locale i ñSistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi localiò. Il Marghine è un territorio che in questa 

fase si ritrova ad un punto di svolta fra un recente passato di produzioni industriali ormai definitivamente terminato ed 

un futuro da ripensare. Lôanalisi territoriale, realizzata sia desk sia tramite processo partecipativo, ha messo in evidenza 

che il territorio è ricco di tradizioni artigianali, soprattutto nel comparto agro-alimentare, che costituiscono unôeccellenza 

del  territorio  ed  un  fattore di attrazione  dal forte carattere identitario  per nuove  forme di  turismo esperienziale. 

La scoperta dei mestieri, dei prodotti, dei luoghi della storia e delle tradizioni costituiscono gli elementi per la creazione 

di una industria turistica attualmente mancante nel territorio. 

Lo sviluppo di una nuova offerta turistica necessita tuttavia di percorsi di progettazione e sperimentazione per costruire 

una nuova competenza sia del singolo operatore locale, sia delle reti che saranno costituite grazie alla nuova Strategia 

di sviluppo locale. Da qui nasce la necessità di cooperare con altri territori che vivono lo stesso momento di 

trasformazione, in particolare se hanno la possibilità di raccontarsi a partire dalle produzioni locali, per condividere 

strategia, metodi e azioni di promozione e commercializzazione delle nuove proposte di scoperta del territorio. 
 

 
C1.4. Partner 

Riportare un elenco dei partner effettivi e/o dei partner potenziali, indicando lôarea geografica di riferimento 

 
Il partenariato è composto da quattro GAL del Centro-Sardegna (GAL BMG, GAL MARGHINE, GAL NUORESE- 
BARONIA, GAL BARBAGIA) e quattro GAL situati in aree rurali dellôEuropa: Finlandia, Romania, Grecia e Cipro. 
I partner stranieri saranno individuati in una fase successiva tramite lo European Network for Rural Development. 

 
 

 
C1.5. Finalitaô e descrizione del progetto di cooperazione 

Indicare gli obiettivi specifici e le principali attività previste a livello comune e a livello locale nellôambito del progetto 

di cooperazione 

 
Le aree rurali, soprattutto in seguito alla pandemia dovuta al Covid-19, sono diventate la meta privilegiata di un target 

costantemente in crescita: quello dei nomadi digitali.  I nomadi digitali sono circa 35 milioni nel mondo, hanno unôetà 

media di 32 anni, uno stipendio medio annuale di 110.000 euro e cercano le cose che nelle aree rurali rappresentano i 

principali punti di forza: la lentezza, lôautenticità, le relazioni con la comunità, una buona qualità della vita a basso
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costo, produzioni agro-alimentari di eccellenza e ambienti incontaminati. Nondimeno, i nomadi digitali cercano anche 

una connessione internet stabile, servizi sanitari efficienti, spazi di co-working e co-living e altri servizi. 

Il progetto mira a preparare le comunità coinvolte a nuove forme di turismo e promuovere lôaccoglienza dei nomadi 

digitali nelle aree rurali dôEuropa. 
 

 
 
 

C1.6. Risultati attesi a livello locale 

Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto di cooperazione. Quantificare i principali indicatori di 

risultato attesi a livello locale. 

 
Il progetto permetterà di rafforzare le strategie attuate dal GAL attraverso il proprio Piano di Azione Locale, al fine 

di favorire la costruzione di partenariati e relazioni fra territori, migliorare il potenziale progettuale e relazionale dei 
GAL, valorizzare lo scambio di esperienze tra attori pubblici e privati dei territori e favorire la realizzazione congiunta 

di azioni concrete di sviluppo locale e di promozione dei territori rurali. 
I risultati attesi sono: 

   Maggiore conoscenza in materia di turismo e nomadi digitali da parte dei partecipanti e degli attori pubblici 

e privati coinvolti 

   Esperienza maturata dai partner in tema di cooperazione transnazionale 

   Nuove forme di turismo sviluppate 

   Nuovi prodotti turistici creati 

   Nuove reti di collaborazione 

Si elencano, a titolo esemplificativo, alcuni indicatori di risultato: 
   n. 1 Vademecum sullôaccoglienza dei nomadi digitali 

   n. 1 guida dei territori per i nomadi digitali 

   n. 80 persone coinvolte in attività formative/informative 

   n. 8 prodotti turistici dedicati ai nomadi digitali ideati 
 
 

 
C1.7. Descrizione delle attività previste a livello comune e locale 

Descrivere sinteticamente le fasi principali dellôattuazione del progetto e le attività che nellôambito di queste si 

intendono realizzare congiuntamente e a livello locale 

 
FASE PREPARATORIA 
Ricerca dei partner, visite di programmazione preliminari e predisposizione e firma accordo di partenariato. 

 
AZIONI TRASVERSALI 
WP1 Project Management 
WP2 Comunicazione 

 
AZIONI COMUNI 
CA1 Organizzazione di 6 seminari internazionali sul nomadismo digitale nelle aree rurali (2 in Sardegna - 
il primo e lôultimo-e 4 allôestero). 
Nei seminari saranno affrontati temi quali la connessione internet/banda larga, servizi sanitari (es. le opportunità 
della telemedicina), mobilità, spazi di co-working e co-living, tempo libero e coinvolgimento della comunità 
ospitante. Saranno invitati come relatori esperti del settore. Il target sarà rappresentato da cittadini, giovani, 
imprese, operatori turistici, istituzioni locali e regionali, ASL, ARST, scuole, studenti universitari, ecc. 

 
CA2 Case study: Digital Nomad Village Project in Madeira 
Visita a Ponta do Sol, il primo e più importante villaggio per nomadi digitali in Europa. 

 
CA3 Elaborazione di un Vademecum sullôaccoglienza dei nomadi digitali. 

 
AZIONI LOCALI 
LA1  Incontri  di  animazione/informazione/formazione settoriali  (Istituzioni,  operatori  turistici,  servizi  sanitari, 
associazioni, ecc.). 
LA2 Realizzazione di una Guida multimediale del territorio (in lingua italiana e inglese) per il nomade digitale.
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LA3 Training/Workshop rivolto ai giovani del territorio per la creazione di start-up che si occupino di organizzare 

e promuovere lôofferta turistica per nomadi digitali (sul modello di Madeira Start-Up). 
 
 

 
C1.8. Coerenza del progetto con la Strategia di Sviluppo Locale 

Esplicitare in che modo il progetto concorre al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici. 

 
La presente azione di cooperazione è stata proposta al Gal Marghine dal Gal BMG (Gal Distretto Rurale Barbagia 

Mandrolisai Gennargentu, con sede legale in Via Bulgaria snc - 08038 Sorgono NU) che nel progetto assumerà 

la funzione di capofila: la proposta è stata accolta dal Gal Marghine in quanto coerente con la sua nuova Strategia 

di sviluppo 2023-2027. 
Il processo partecipativo ha infatti stabilito nella definizione della nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027 una 
precisa linea strategica da seguire, declinandola successivamente in cinque pilastri, di cui si riportano di seguito i 
dettagli: la presente azione si inserisce allôinterno della nuova SSL in maniera totalmente coerente, perseguendo, 
con unôattività di cooperazione che coinvolge altri territori rurali similari, gli obiettivi fissati dalla strategia delineata 
e dellôambito tematico selezionato, ossia i Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali. 

 
LINEA STRATEGICA GENERALE 
La valorizzazione del territorio del Marghine è un processo che deve coinvolgere tutte le attività: le aziende agricole, 
le aziende agro-alimentari, le aziende artigianali, le associazioni, le attività culturali, i servizi per la 
fruizione del territorio, il commercio, le attività del settore turistico, ecc.; il tutto con un approccio di rete che favorisca 
la valorizzazione unitaria e coordinata delle risorse culturali e naturalistiche, così come delle produzioni agro-
alimentari ed artigianali, con il ruolo fondamentale dei Comuni che saranno chiamati a realizzare unôazione 
coordinata di riqualificazione del paesaggio, dei siti archeologici e delle strutture dismesse. 

 
I 5 PILASTRI 
1) Lo sviluppo turistico del territorio avrà lôobiettivo di far crescere le aziende dei vari settori. 
2) Lo sviluppo turistico del territorio sarà finalizzato a portare clienti capaci di apprezzare la qualità dei prodotti 
realizzati sul territorio per favorire lôacquisto in loco. 
3) Le aziende dei vari settori devono lavorare per far conoscere sia i loro prodotti, che i processi creativi e gli 
artigiani che stanno dietro alla realizzazione del prodotto stesso. Questo potrà avvenire solo aprendo le porte delle 
aziende e dei laboratori artigianali a tutti i visitatori, in maniera che anche i prodotti di nicchia possano essere 
riconosciuti nella loro qualità e unicità, e possano crescere anche a livello quantitativo. 
4) Tutti i valori che sono alla base della realizzazione di un prodotto di qualità, così come le aziende produttrici, 
devono essere raccontati al pubblico. 
5) Si deve lavorare al fine di permettere a tutta lôofferta storico-archeologica, culturale, artistica, sportiva e sociale 
del territorio di avere il giusto riconoscimento da parte del pubblico. 

 
 

 
C1.9. Cronoprogramma delle attività 

Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi: 

 
Data prevista inizio: giugno 2024 

Data prevista fine: giugno 2026 

Durata prevista: 24 mesi
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8.    Schema di piano Finanziario e cronoprogramma 
 

SOTTO INTERVENTO A 

AZIONE ORDINARIA Costo Spesa Altri Anno 

(indicare se lôazione si colloca nellôambito tematico prioritario totale pubblica fondi previsto 

(P) o complementare (S)    di avvio 

P - A2 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta di turismo 240.000 240.000 2024 

esperienziale in aziendaò (SRG07) 

P - A4 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta ricettivaò (SRG07) 190.000 190.000 2024 

P - A6 ñInterventi per lôampliamento dellôofferta naturalistica e 600.000 600.000 2024 
culturaleò (SRG07) 

P - B1 ñNuove imprese per il turismo esperienzialeò (SRE04) 100.000 100.000 2025 

P - C2 ñSostegno alle reti di offerta turistica integrataò (SRG07) 170.000 170.000 2025 

 

TOTALE AZIONI ORDINARIE 
 

1.300.000 
 

1.300.000 
  

AZIONE SPECIFICA Costo Spesa Altri Anno 
(indicare se lôazione si colloca nellôambito tematico prioritario totale pubblica fondi previsto 

(P) o complementare (S)    di avvio 

P - A1 ñSupporto alla creazione di reti territoriali per lôofferta di 25.000 25.000 2024 
turismo esperienziale in aziendaò 

P - A3 ñSupporto alla creazione di reti territoriali per lôampliamento 25.000 25.000 2024 
dellôofferta ricettivaò 

P - A5 ñSupporto alla creazione di reti territoriali per lôampliamento 25.000 25.000 2024 
dellôofferta naturalistica e culturaleò 

P - C1 ñSupporto alla creazione della rete multisettore per lôofferta 50.000 50.000 2024 
turistica integrata del Marghineò 

P - C3. ñSupporto dellôofferta congiunta delle reti esistenti: il 200.000 200.000 2025 
Marchio territorialeò 

 

TOTALE AZIONI SPECIFICHE 
325.000 325.000   

 

COOPERAZIONE 
Costo Spesa Altri Anno 

totale pubblica fondi previsto 

   di avvio 

P - A7 ñLABORATORI APERTI ï Percorsi di scoperta del saper 180.000 180.000 2025 
fare tradizionaleò 

P - A8 ñDINOVI (Digital Nomads Villages): un progetto 70.000 70.000 2024 
transnazionale per promuovere lôaccoglienza dei nomadi digitali 
nelle aree rurali dôEuropaò 

 
TOTALE COOPERAZIONE 

250.000 250.000   

 
TOTALE SOTTO INTERVENTO A 

 
1.875.000 

 
1.875.000 

  

SOTTO INTERVENTO B 

Costo Spesa Altri Anno 

totale pubblica fondi previsto 

   di avvio 

1 Informazione e comunicazione 150.000 150.000 2024 

2 Funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico 

amministrativo, addetti allôesecuzione della SSL, 

435.000 435.000 2024 

3 Monitoraggio e valutazione della strategia 40.000 40.000 2025 

 

TOTALE SOTTO INTERVENTO B (max 25% del totale) 
625.000 625.000   

 

TOTALE PIANO FINANZIARIO1
 

 
2.500.000 

 
2.500.000 

  

 
 
 
 

1 
Lo schema di piano finanziario deve essere compilato con gli importi della quota minima calcolata secondo i principi esposti nellôAllegato 1. Il piano 

finanziario sarà approvato definitivamente in sede di riconoscimento del Gal.
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9.             Modalità di gestione, sorveglianza e valutazione della strategia 

 
1)     Illustrare lôorganizzazione, le procedure interne, le strumentazioni metodologiche e le dotazioni tecnico- 

informatiche che saranno adottate per il monitoraggio e la valutazione dellôattuazione del PdA. Definire e demarcare 
opportunamente i compiti di monitoraggio e valutazione dellôattuazione del PdA. 

 
Testo, massimo 10.000 caratteri 

 
PREMESSA METODOLOGICA 
Il Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto attiene il monitoraggio e la valutazione, attribuisce ai Gruppi di Azione 
Locale i seguenti compiti: 
  fornire una descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della strategia, che dimostri la capacità del 

gruppo di azione locale di attuarla, e una descrizione delle modalità specifiche di valutazione 
  verificare l'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo e delle operazioni finanziate e condurre 

attività di valutazione specifiche legate a tale strategia. 
Le Linee guida della Commissione Europea intervengono a chiarire meglio lôoggetto delle attività di valutazione 
della SSL indicate dal regolamento, individuando da un lato una componente ñobbligatoriaò al mandato valutativo e 
dallôaltro una serie di valutazioni ñraccomandateò. 
Nello specifico, per quanto attiene la componente ñobbligatoriaò, le linee guida evidenziano innanzitutto lôesigenza 
di valutare: 
   la coerenza della SSL e la sua pertinenza rispetto ai fabbisogni individuati dallôanalisi SWOT 

   la capacità delle diverse operazioni e tipi dôintervento di contribuire alla realizzazione degli obiettivi definiti dalla 

SSL, lôefficienza e lôefficacia della strategia e i fattori di successo e le criticità che hanno concorso agli esiti e ai 

risultati ottenuti. 

Se il primo punto attiene prevalentemente al momento che supporta e accompagna la fase di definizione della 

strategia contenuta nel Piano dôAzione, il secondo punto ha come finalità la valutazione della strategia al termine 

del periodo di attuazione, una volta che si sono prodotti i suoi effetti. 
Per quanto attiene alle valutazioni ñraccomandateò le linee guida individuano alcune aree tematiche: le attività di 
animazione e sensibilizzazione promosse dal Gal; il meccanismo di attuazione di LEADER/CLLD per garantire 
lôefficace applicazione del metodo LEADER; la valutazione del valore aggiunto prodotto. 

 
MONITORAGGIO 
Il sistema di monitoraggio predisposto dal Gal Marghine è funzionale a monitorare lo stato di attuazione del Piano 
dôAzione per i seguenti aspetti: 
   lôavanzamento fisico, finanziario e procedurale 
   gli output prodotti 
   i risultati conseguiti dal programma. 

I dati sono organizzati allôinterno di un data management tool realizzato con il software Microsoft Excel, in cui lôunità 
minima di riferimento è la singola domanda di  aiuto. Le informazioni riguardano lôaspetto  fisico, finanziario e 
procedurale delle attività e dei progetti. 
Il sistema si avvale principalmente di dati gestionali interni. Al fine di rilevare informazioni relative allôavanzamento 
fisico dei progetti a regia in corso dôopera (avvio, stato di realizzazione, presentazione domande di pagamento, ecc.) il 
Gal mantiene regolari contatti con i soggetti attuatori. La raccolta di informazioni coinvolge tutti i beneficiari, con 
cadenze e modalità diverse. 
Lôattività è finalizzata principalmente a rilevare lo stato di attuazione in relazione ai tempi e alle scadenze previste 
dai diversi progetti, utilizzando come indicatori: 
- gli interventi inviati VCM sul totale di quelli previsti dal piano dôazione (capacità attuativa) 
- le risorse bandite sul totale delle risorse (capacità organizzativa) 
- le somme impegnate sul totale programmato (capacità dôimpegno) 
- i pagamenti sul totale programmato (efficienza realizzativa) 
- i pagamenti sugli impegni (capacità di utilizzo) 
- i progetti avviati sui progetti approvati (efficienza attuativa) 
- i progetti conclusi sui progetti avviati (riuscita attuativa). 
Infine, il sistema di monitoraggio del Gal Marghine prevede la raccolta sistematica di un set articolato di informazioni 
relative alle attività di sostegno, assistenza tecnica, comunicazione e animazione. Nello specifico tali informazioni 
comprendono: 
- incontri di animazione 
- incontri di assistenza tecnica 
- n. post informativi su canali social 
- n. news su sito 
- n. riunioni Assemblea e verbali 
- n. riunioni CdA e verbali 
- n. determinazioni adottate dal Direttore e dal RAF.
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Le informazioni contenute nel sistema di monitoraggio sono aggiornate con continuità e sono utilizzate: 
   per ottemperare agli impegni di rendicontazione nei confronti dellôAdG; 

   a fini gestionali interni, per attività di controllo e supporto alla programmazione attuativa; 

   per assicurare la necessaria pubblicità e trasparenza nei confronti degli stakeholder. 

 
VALUTAZIONE 
Gli ambiti principali dellôattività di valutazione della SSL operata dal Gal sono i seguenti: 
   la verifica dei risultati conseguiti dalle progettualità promosse dalle SSL per ciascuno degli ambiti tematici 

individuati nel Piano di Azione. In altri termini valutare la capacità delle diverse operazioni e tipi dôintervento di 
contribuire alla realizzazione degli obiettivi definiti dalla SSL, lôefficienza e lôefficacia della strategia e i fattori di 
successo e le criticità che hanno concorso agli esiti e ai risultati ottenuti; 

   lôanalisi  dei  meccanismi  di attuazione e  delle  attività di  animazione  territoriale  necessarie  alla  gestione e 
implementazione della SSL, valutando le attività di animazione e sensibilizzazione promosse dal Gal, i 
meccanismi di attuazione del CLLD e lôanalisi del valore aggiunto prodotto. 

Gli obiettivi specifici della valutazione possono essere direttamente collegati agli obiettivi specifici e/o ai risultati attesi 
declinati nel Piano di Azione. 
Eô evidente che dal momento dellôapprovazione della SSL alla pianificazione della valutazione, si verificano dei 
cambiamenti nel contesto di riferimento o, più semplicemente, il confronto con partner, portatori dôinteresse e 
beneficiari aiuta il Gal a delineare meglio gli interventi, gli eventuali target, i beneficiari, cambiamenti che sono stati 
incorporati nel Complemento di Programmazione. Il lavoro di verifica del quadro logico del PdA quindi guidato dai 
seguenti quesiti: gli obiettivi specifici della SSL sono formulati correttamente? Gli indicatori individuati dalla SSL sono 
effettivamente correlati agli obiettivi specifici (misurano effettivamente quegli obiettivi, in termini di output e 
risultati)? Sono esaustivi? In termini di output e di risultati lôattuazione è in linea con i valori target o vi sono degli 
scostamenti? Quali sono le possibili cause di questi scostamenti? Le analisi hanno consentito di confermare la 
coerenza interna ed esterna della strategia e la sua attualità rispetto ai fabbisogni? 
Il riesame della logica dôintervento può pertanto avvenire in due fasi: 

A)    analisi del quadro strategico prendendo in considerazione i nuovi elementi emersi durante lôattuazione ed 

evidenziando come tali elementi arricchiscono o specificano meglio gli obiettivi e i risultati attesi dalla Strategia; 

B)    ricostruzione della struttura logica, sulla scorta della precedente analisi, attraverso una matrice input-output 

nella quale vengono sintetizzati le interconnessioni tra obiettivi specifici, risultati attesi, attività previste e relativi 

investimenti (input) e indicatori di realizzazione (output). 

La valutazione deve sostenere il processo decisionale, monitorare e verificare i risultati dei progetti, ottenere e 

catalogare informazioni su iniziative precedenti o in corso per tesaurizzare le buone prassi e prevenire fattori ostativi, 
identificare i cambiamenti futuri che si vogliono perseguire attraverso le strategie di sviluppo locale, nonché realizzare 

azioni di miglioramento continuo del coinvolgimento dei portatori di interesse. 
 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 
Il Gal Marghine si è dotato di un esperto esterno, selezionato con procedura ad evidenza pubblica, incaricato delle 
azioni di monitoraggio e valutazione, che riporta al direttore tecnico. 
Il  direttore  tecnico  è  il  responsabile ultimo  delle  attività  di  monitoraggio e  valutazione, ed  è  coadiuvato dal 
responsabile amministrativo finanziario nelle attività di controllo e validazione del monitoraggio finanziario e 
procedurale. 
Il direttore tecnico riporta direttamente al Consiglio di amministrazione, che adotta le decisioni e i provvedimenti 
conseguenti allôanalisi del report di valutazione. 
Lôanimatore incaricato della comunicazione diffonde i risultati principali delle attività di monitoraggio e valutazione 
attraverso il sito web e i canali social del Gal. 

 

 
 
 

2)    Descrivere il funzionamento della struttura tecnica del Gal e lôorganizzazione programmata per fare fronte 

ai compiti previsti, evidenziando la disponibilità di risorse umane, logistiche ed organizzative atte a garantire il 
rispetto e lôefficienza delle funzioni da svolgere. 
Specificare il numero delle risorse umane impiegate nella struttura tecnica, il relativo profilo professionale ed 
inquadramento contrattuale (full time/part time) e lôeventuale presenza di risorse umane supplementari 
rispetto  alla  struttura  tecnica  minima  prevista  dal  bando  (Direttore,  Responsabile  Amministrativo  e 
Finanziario, Animatore, short list istruttori). 

 
Testo, massimo 10.000 caratteri 

 
La struttura tecnica del Gal Marghine è composta da cinque figure, pertanto può contare su due figure supplementari 
rispetto al minimo stabilito dal bando: 
      direttore tecnico
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      responsabile amministrativo finanziario 

      assistente amministrativo 

      animatore 

      animatore social 

Eô inoltre disponibile una short-list di professionisti e istruttori composta da cinque profili. 
Per ciascuna figura della struttura tecnica si forniscono di seguito i compiti e lôinquadramento contrattuale: 

 Direttore Inquadramento: contratto di lavoro autonomo con partita iva  
 tecnico   
  Organizzazione gerarchica: tutti i componenti della struttura tecnica riportano al direttore, il 

direttore riporta al Consiglio di amministrazione. 
 

  Funzioni:  

     direzione e coordinamento della struttura operativa del GAL 
   coordinamento attuazione PdA 
   individuazione, analisi e risoluzione delle criticità relative allôespletamento delle attività 

attraverso il confronto/verifica tra le attività svolte e i risultati attesi 
   redazione del complemento al PdA 
   redazione e approvazione dei Bandi per lôattuazione del PdA 
   istruttorie, graduatorie e concessioni delle misure a bando, con lôadozione dellôatto finale; 
   assistenza allôAssemblea del GAL 
   assistenza al CdA 
   animazione dei Gruppi di lavoro per lôattuazione delle azioni chiave 
   informazione ai potenziali beneficiari delle misure a bando 
   promozione della partecipazione attiva alle reti e ai progetti previsti dal PdA 
   promozione e divulgazione sul territorio 
   monitoraggio attuazione azioni chiave e delle altre iniziative del GAL 
   predisposizione progetti di dettaglio per lôattuazione delle azioni di sistema a regia GAL 

e delle altre iniziative del GAL 
   proposte di rimodulazione PdA 
   relazioni con i soci e istruttoria delle domande di adesione dei nuovi soci 
   rapporti con lôorganismo pagatore e con lôAutorità di Gestione 
   assistenza alle rendicontazioni 
   attività amministrative collegate (determinazioni, protocollo, corrispondenza, ecc.) 
   predisposizione atti formali 
   funzioni di R.U.P. (Responsabile del Procedimento) per lôattuazione delle azioni chiave e 

delle altre iniziative del GAL 
   responsabile della sicurezza (RSPP) 
   garantire la trasparenza e lôaccesso agli atti del GAL 
   ogni altra funzione attinente al ruolo di direttore del GAL. 

 

 Responsabile Inquadramento: contratto di lavoro autonomo con partita iva  
 amministrativo   
 finanziario Organizzazione gerarchica: al responsabile amministrativo finanziario riportano lôassistente 

amministrativo  e  gli  animatori  per  quanto  riguarda  le  tematiche  di  sua  competenza, il 
responsabile amministrativo finanziario riporta al direttore tecnico. 

 

  Funzioni:  

     tenuta scritture contabili 
   predisposizione della proposta di bilancio di previsione e del conto consuntivo 
   monitoraggio finanziario e rendicontazioni del PdA e di altri progetti di cui il GAL è 

beneficiario 
   adempimenti contabili e fiscali 
   acquisizione dei beni e servizi necessari per l'attuazione del PdA e il funzionamento del 

GAL compresa la gestione degli acquisti, dei pagamenti, dei contratti e delle convenzioni, 
   adempimenti relativi al personale non dipendente 
   gestione per le procedure di accesso agli atti, aggiornamento short list dei consulenti e 

collaboratori del GAL 
   assistenza al CdA sugli argomenti di propria competenza 
   partecipazione alle riunioni del Cda e dell'Assemblea del GAL 
   coordinazione con la struttura del GAL e con l'organo di indirizzo per verificare lo stato di 

attuazione del PdA 
   rapporti con l'organismo pagatore e con l'Autorità di gestione 
   conservazione e archiviazione della documentazione di competenza 
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     assistenza al presidente per la convocazione dell'Assemblea 
   assistenza ai beneficiari LEADER in ordine alle questioni di carattere amministrativo e 

finanziario 
   adempimenti fiscali e per i rapporti di lavoro in essere all'interno del GAL 
   funzioni di R.U.P. (Responsabile del Procedimento) per gli adempimenti di competenza 
   attività amministrative collegate 
   ogni altra funzione attinente al ruolo di funzionario responsabile dellôarea amministrativa e 

finanziaria. 

 

 Assistente Inquadramento: contratto di lavoro autonomo con partita iva  
 amministrativo   
  Organizzazione    gerarchica:    lôassistente    amministrativo    riporta    al    responsabile  
  amministrativo finanziario e al direttore tecnico.  

  Funzioni:  

     supporto nella predisposizione e organizzazione delle procedure per lôacquisizione di 
beni, servizi e forniture 

   supporto nelle attività di rendicontazione 
   supporto nelle attività di monitoraggio e autovalutazione 
   supporto nella redazione di lettere di incarico, contratti e convenzioni 
   supporto nella gestione del protocollo, della corrispondenza ecc. 
   supporto nella organizzazione dellôarchivio cartaceo ed informatico 
   supporto nelle attività istruttorie e procedurali inerenti la gestione dellôUfficio 
   ogni altra funzione attinente al ruolo di assistente amministrativo. 

 

 Animatore Inquadramento: contratto di lavoro autonomo con partita iva  

 Organizzazione  gerarchica:  lôanimatore  riporta  al  direttore  tecnico  e  al  responsabile 

amministrativo finanziario. 

 

 Funzioni:  

    informazione sui bandi compresa la predisposizione dei materiali necessari 

   informazione su altre opportunità a favore dello sviluppo locale territoriale compresa la 

   predisposizione dei materiali necessari 

   informazione sulle attività del GAL compresa la predisposizione dei materiali necessari 

   attività di animazione, informazione e sensibilizzazione a favore di tutti i soggetti pubblici e 

privati, potenziali beneficiari delle azioni previste dal PdA 

   organizzazione  di  eventi  /  incontri  /  convegni  nell'ambito  delle  attività  di  propria 

competenza e delle finalità prescritte dal PdA 

   collaborazione al monitoraggio sulle attività del GAL 

   supporto all'attuazione del piano di comunicazione e di altri eventuali specifici progetti 

   supporto  alla  promozione  della  partecipazione  attiva  alle  reti  ed  ai  progetti  di 

cooperazione con altre aree sia a livello interterritoriale che transnazionale 

   attività amministrative collegate (protocollo, corrispondenza, ecc.) 

   supporto all' attività istruttoria 

   ogni altra funzione attinente al ruolo di animatore. 

 

 Animatore Inquadramento: contratto di lavoro autonomo con partita iva  
 social   
  Organizzazione  gerarchica:  lôanimatore  riporta  al  direttore  tecnico  e  al  responsabile 

amministrativo finanziario. 
 

  Funzioni:  

     animatore  social  media,  implementazione  e  aggiornamento  del  sito  web  del  GAL 

(compresa la pubblicazione di determinazioni, delibere, avvisi, progetti, ecc.) 

   gestione social media del GAL 
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La sede operativa del Gal è stabilita a Macomer in Piazza S. Antonio n. 9, mentre la sede legale è localizzata a 
Macomer in Corso Umberto I 186, presso la sede dellôUnione di Comuni Marghine. 
La sede operativa è concessa in comodato dôuso gratuito dalla stessa Unione di Comuni ed è dotata di 5 locali ufficio 

con dotazioni informatiche hardware e software necessarie alla gestione delle attività del Gal, 2 bagni ed una sala 

per riunioni ed eventi non ad uso esclusivo da utilizzarsi su richiesta indirizzata allôUnione di Comuni. 
 
 
 

 
3)    Indicare le strutture di governance previste e le funzioni svolte da ciascun organo ed evidenziare se il Gal 

prevede di dotarsi di strutture supplementari oltre alla struttura standard composta dallôAssemblea dei soci, 
dal Consiglio Direttivo e dal Presidente del Gal. 

 
Testo, massimo 5.000 caratteri 

 
Gli organi di governance del Gal Marghine che sovraintenderanno alla nuova Strategia di sviluppo locale 2023- 
2027 sono si seguenti: 

 Assemblea di indirizzo LôAssemblea di indirizzo è costituita dai Fondatori, dai Partecipanti, dai Sostenitori 
e si riunisce almeno una volta allôanno su convocazione del Presidente. 
LôAssemblea può istituire dei tavoli tematici il cui funzionamento è demandato ad 
apposito regolamento. L'Assemblea di Indirizzo è ordinaria e straordinaria. 

 

 L'Assemblea ordinaria:  

    approva il bilancio di previsione e il rendiconto economico e finanziario 
   elegge i componenti del Consiglio di Amministrazione e il presidente 
   approva il Regolamento 
   approva la strategia di sviluppo locale e le sue modifiche 
   stabilisce le linee generali dellôattività della Fondazione ed i relativi obbiettivi e 

programmi 
   nomina i membri del Collegio dei Revisori 
   determina l'ammontare delle quote di adesione. 

 

 L'Assemblea straordinaria:  

    delibera sulle modifiche dell'Atto Costitutivo e dello Statuto, in merito allo 
scioglimento della Fondazione e alla devoluzione del patrimonio, sulla nomina 
dei liquidatori e sui loro poteri, nonché su qualsiasi altro argomento devoluto 
espressamente alla sua competenza. 

 

 Consiglio di Il Gal è amministrato da un Consiglio di Amministrazione eletto dall'Assemblea,  
 Amministrazione composto da un massimo di sette membri, compreso il Presidente. 

I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili soltanto per un altro 
mandato. 
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri di amministrazione, sia ordinaria che 
straordinaria. 
In particolare: 

 

     elegge fra i suoi componenti il Vice Presidente 
   redige il bilancio secondo le disposizioni di legge, corredato da una relazione 

sull'andamento della gestione 
   delibera sull'ammissione dei nuovi soci 
   delibera sull'esclusione dei soci 
   propone all'Assemblea il Regolamento 
   controlla i requisiti degli aderenti la Fondazione 
   dirime le controversie tra i soci e la Fondazione 
   nomina il direttore, ed il personale fissandone i compensi 
   nomina il Comitato Tecnico Scientifico. 

 

  Inoltre, ai sensi del presente regolamento il CdA:  
     predispone e propone allôAssemblea per lôapprovazione il Regolamento per la 

formazione di elenchi dei fornitori e dei consulenti 
   conferisce gli incarichi ad eventuale altro personale e ai collaboratori 
   valuta lôeventuale necessità di rimodulare e/o integrare il PdA ed il Piano 

Finanziario, prima di sottoporli all'approvazione dell'Assemblea dei Soci 
   ratifica, ove necessario, gli atti di gestione del Direttore e del RAF. 

 

 Presidente Il Presidente è eletto dallôAssemblea di Indirizzo, dura in carica tre anni ed è  
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  rieleggibile soltanto per un altro mandato; rappresenta legalmente la Fondazione 
nei confronti di terzi ed in giudizio. 
Il Presidente: 
   convoca e presiede l'Assemblea di Indirizzo ed il CdA 
   adempie agli incarichi espressamente conferitigli dall' Assemblea di Indirizzo e 

dal CdA 
   propone al CdA la nomina del Direttore e l'eventuale assunzione del personale 
   conferisce procure, previa autorizzazione del CdA, per singoli atti o categorie 

di atti 
   cura le  relazioni con  enti, istituzioni, imprese pubbliche e  private ed  altri 

organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno 
delle singole iniziative della Fondazione. 

In caso di assenza od impedimento del Presidente questi è sostituito dal Vice 
Presidente. 

 

Collegio dei Sindaci 
Revisori 

Il Collegio dei Sindaci Revisori è eletto dall'Assemblea ed è composto da tre 
membri scelti tra i Soci o tra esperti esterni. 
Il  Collegio svolge le  funzioni di  controllo amministrativo, vigila sulla gestione 
finanziaria della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, 
esamina  le  proposte  di  bilancio  preventivo  e  di  rendiconto  economico  e 
finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa. 
I componenti del collegio sono invitati alle riunioni del Consiglio d'Amministrazione 
e dell'Assemblea. 

Tavoli tematici LôAssemblea potrà istituire, attraverso protocolli dôintesa, dei tavoli tematici il cui 
funzionamento è demandato ad apposito regolamento. 
I protocolli dôintesa hanno le seguenti finalità: 
   migliorare la progettazione, lôefficacia e la coerenza degli interventi; 
   raccogliere  e  raccordare  le  varie  esigenze  dei  diversi  attori  coinvolti  nei 

progetti previsti dal PdA del GAL, col fine di rendere gli stessi più funzionali e 
rispondenti alle esigenze degli utenti e dei diversi attori coinvolti; 

   fornire un importante feedback al GAL in termini di monitoraggio dellôefficacia 
delle azioni in corso di realizzazione. 

I tavoli tematici hanno i seguenti obiettivi: 
   coordinare gli interventi; 
   costituire, allargare e mantenere la rete a sostegno dellôattività istituzionale del 

GAL; 
   verificare i risultati delle azioni dei progetti del PdA. 
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10. Piano di animazione e comunicazione 
 

 
10a) Descrivere i  seguenti elementi necessari allôelaborazione di  un piano  di  animazione e  comunicazione 
adeguato ai fini di supportare efficacemente il conseguimento degli obiettivi della SSL: 

1. Analisi delle esperienze e dei risultati del precedente periodo di programmazione, con riferimento alle attività di 
animazione e comunicazione svolte; 

2. La strategia di comunicazione e animazione, che individui chiaramente le finalità generali, gli obiettivi specifici, le 
azioni ed i destinatari delle attività di animazione e comunicazione; 

3. Le modalità di attuazione ed il budget; 

4. Lôorganizzazione e la governance; 

5. Il monitoraggio e la valutazione della strategia di animazione e comunicazione. 
 

 
Testo, massimo 10.000 caratteri 

 
Lôanalisi delle esperienze e dei risultati del precedente periodo di programmazione ha rilevato diverse 

principali criticità di cui la struttura di governance e tecnica del Gal Marghine dovrà tenere contro nella realizzazione 

della nuova Strategia di sviluppo locale 2023-2027. 
Come rilevato anche nel corso del processo di progettazione partecipata, le attività di comunicazione realizzate 
dal Gal sono state capaci di intercettare in larga parte chi era già socio del Gal o aveva preso già preso parte alle 
sue iniziative: occorre pertanto lavorare affinché si riesca a raggiungere un pubblico nuovo e più ampio tramite 
azioni di comunicazione diversificate per i vari target da intercettare. 
Il secondo punto principale di debolezza è stato rappresentato dagli effetti della pandemia di covid-19, che ha di 
fatto impedito per oltre un anno lo svolgimento di eventi in presenza, così importanti per assicurare lôinformazione 
e il coinvolgimento del pubblico a cui il Gal si rivolge, considerando in particolare il fatto che solo in un arco di 
tempo molto lungo gli interlocutori del Gal hanno imparato ad utilizzare le tecnologie disponibili per incontri a 
distanza tramite videoconferenze, superando una naturale ritrosia verso strumenti poco sconosciuti. 
Il terzo punto di debolezza è stato rappresentato dal fatto che alla fine del 2020 è stata revocata la dotazione 
finanziaria per la misura 19.2 e di fatto il Gal per due anni si è ritrovato nellôimpossibilità di realizzare unôattività di 
comunicazione strutturata proprio per mancanza di risorse economiche ed umane dedicate; la ripartenza da questa 
situazione di impasse è stata rappresentata dallo sblocco delle risorse e dalla selezione di un animatore social 
dedicato alla comunicazione, che rappresenta e rappresenterà anche nel nuovo periodo di programmazione uno dei 
punti di forza su cui si baserà il piano di comunicazione ed animazione della SSL, assieme alla previsione 
di un equilibrato impiego di strumenti online ï al cui utilizzo i target di riferimento del Gal si sono intanto abituati ï 
e strumenti tradizionali, fra cui in primis gli incontri in presenza. 

 
Alla luce dellôanalisi delle esperienze della passata programmazione, dellôattività di monitoraggio e valutazione 

effettata dal Gal e delle indicazioni scaturite dal processo di progettazione partecipata si è definito un piano di 
comunicazione ed animazione che accompagnerà la realizzazione della nuova Strategia di sviluppo locale 2023- 
2027, piano al quale sarà dedicato un budget complessivo pari a ú 150.000 

 Strategia e attuazione del piano di animazione e comunicazione  
  

Obiettivi del piano: 
1. garantire unôadeguata promozione della nuova SSL nei confronti della comunità locale 

2. informare i beneficiari potenziali ed effettivi relativamente alle singole azioni previste dalla SSL e ai relativi 

bandi 

3. fornire attività di animazione ed assistenza tecnica ai beneficiari potenziali ed effettivi delle azioni previste 

dalla SSL 

4. informare la comunità locale relativamente alle attività e ai progetti del Gal, compresi i risultati delle attività 

di monitoraggio e valutazione della SSL in itinere ed ex-post. 

 

 
 

Destinatari: 
 

    Cittadinanza locale  
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    Enti pubblici locali 

   Imprese / operatori economici locali 

   Associazioni / terzo settore locali 

   Associazioni di categoria ed aggregazioni di imprese locali e provinciali 

   Beneficiari potenziali delle azioni previste dalla SSL 

   Beneficiari effettivi delle azioni previste dalla SSL 

 



 

 

61 

 

    Media tradizionali e online a livello locale, provinciale e regionale 

 
Strumenti operativi di animazione e comunicazione: 
   Organizzazione e realizzazione di un calendario di eventi di animazione e informazione sul territorio, anche 

integrati da eventi online in videoconferenza 

   Attività di sportello front-office in sede 

   Attività di sportello telefonico e via email 

   Call e recall telefonico in occasione di bandi ed eventi 

   Newsletter via email 

   Produzione e invio di comunicati stampa a testate / tv / webtv / radio / webradio locali, provinciali e regionali 

   Realizzazione di interviste video e audio a rappresentanti del Gal e a ñtestimonialò del tessuto economico e 

sociale locale, da diffondere tramite sito web e canali social 

   Pubblicazione di news, documenti e approfondimenti sul sito web istituzionale del Gal 

   Comunicazione di news, documenti e approfondimenti tramite pagine social (Facebook e Instagram) 

   Campagne sponsorizzate su pagine social 

   Realizzazione e diffusione locandine e manifesti. 

 

Organizzazione e governance 

La responsabilità della progettazione e dellôesecuzione del piano di animazione e comunicazione del Gal è 
affidata al direttore tecnico, previa approvazione del piano da parte del Consiglio dôamministrazione. 
La  gestione  operativa  della  comunicazione  è  affidata  allôanimatore  social,  specializzato  in  attività  di 
comunicazione, con il secondo animatore e lôassistente amministrativo a supporto. 
Il responsabile amministrativo e finanziario supporta il direttore tecnico relativamente alle procedure e alla 
gestione finanziaria del piano di animazione e comunicazione. 
La rappresentanza del Gal in ogni occasione di comunicazione, sia durante eventi pubblici che nei rapporti con 
i media, è affidata al presidente del Gal che può delegare tale funzione al vice-presidente o al direttore tecnico. 
Le specifiche attività di animazione ed assistenza tecnica prestata nei confronti dei target individuati sono di 
norma condotte dal direttore tecnico e dai due animatori con il supporto, per quanto riguarda lôassistenza di 
tipo finanziario e procedurale ai beneficiari delle azioni previste dalla SSL, del responsabile amministrativo 
finanziario. Lôassistente amministrativo supporta le attività di animazione ed assistenza tramite azioni di 
segreteria, redazione verbali e produzione di documenti. 

Monitoraggio e valutazione 

La responsabilità del monitoraggio e della valutazione del piano di animazione e comunicazione del Gal è 
affidata al direttore tecnico, che riporta al Consiglio dôamministrazione, il quale interviene relativamente alle 
eventuali correzioni in itinere da apportare alla luce dei report di monitoraggio e valutazione presentati dal 
direttore. 
Il direttore è supportato dal responsabile amministrativo finanziario relativamente allôattività di monitoraggio 
finanziario e procedurale. 
La gestione operativa delle attività di monitoraggio e valutazione è affidata allôesperto esterno, che il Gal ha 
selezionato con procedura ad evidenza pubblica, incaricato delle azioni di monitoraggio e valutazione, che 
riporta al direttore tecnico. 
Lôesperto si avvale del supporto degli animatori e dellôassistente amministrativo per il reperimento dei dati 
necessari e per ogni informazione che possa essere utile allôattività. 

 

 
 
 

10b) Documentare la realizzazione delle seguenti attività di comunicazione obbligatorie ai fini dellôammissibilità 
del sostegno preparatorio SRG05: 

 
a) creazione o Inserire URL del sito e della sezione dedicata 
aggiornamento di  
un sito web con SITO WEB GAL MARGHINE:  http://www.galmarghine.it 
apposita sezione  
dedicata al PdA SEZIONE DEDICATA:  http://www.galmarghine.it/strategia-di-sviluppo-2023-27/ 
2023-2027;  
b) Link ai canali social e ai post / contenuti condivisi 
implementazione 

http://www.galmarghine.it/
http://www.galmarghine.it/strategia-di-sviluppo-2023-27/
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attività su social FACEBOOK:  https://www.facebook.com/GalMarghine 
media  

 Alcuni post di esempio relativi alla promozione del processo partecipativo: 
31/10/2023 -  https://cutt.ly/jwAud4hp 
21/11/2023 -  https://cutt.ly/VwAufVaI 
6/12/2023 -  https://cutt.ly/WwAugOES 

  
INSTAGRAM:  www.instagram.com/gal.marghine/ 

 8/11/2023 -  https://cutt.ly/XwAukulY 
27/11/2023 -  https://cutt.ly/OwAukFJD 
6/12/2023 -  https://cutt.ly/cwAultTX 

c) promozione su Documentare lôavvenuta promozione dellôiniziativa sui canali tradizionali indicati. 
almeno uno dei  
seguenti canali La promozione relativa al processo partecipativo è stata realizzata attraverso i seguenti 
tradizionali: TV strumenti,   realizzati   anche   grazie   allôincarico   assegnato   ad   una   addetta   stampa 
locali, radio locali, specificamente assegnata a curare i rapporti con i media: 
giornali a diffusione    Invito personale tramite email 
locale,    Recall telefonico 

   Post e campagne sponsorizzate sui canali social (Instagram e Facebook) 

   Sito web istituzionale, con sezione dedicata al processo partecipativo 

   Comunicati stampa verso media regionali e locali 

   Distribuzione di locandine nei dieci Comuni del Gal. 

 
 

Si presenta di seguito la rassegna stampa con ï laddove disponibili ï link oppure immagini 
di supporto. 

  Unione Sarda - edizione online - 1/11/2023 
https://www.unionesarda.it/economia/al-via-il-percorso-partecipativo-per-lo-sviluppo- 
locale-del-gal-marghine-y1t5ggzn 

 

  Unione Sarda ï edizione cartacea ï 2/11/2023  

  La Nuova Sardegna ï edizione cartacea ï trafiletto - 2/11/2023  

  Radio Macomer Centrale ï 3/11/2023 - notiziario delle 9 e in replica alle 15 su assemblea 
soci e programmazione (2 novembre 2023) ï notiziario delle 9 e 15 riportato comunicato 
stampa programmazione e ciclo incontri. 

 

  La Nuova Sardegna ï edizione cartacea ï 5/11/2023  

 

 
 
 
 
 
 
 

http://www.facebook.com/GalMarghine
http://www.instagram.com/gal.marghine/
http://www.unionesarda.it/economia/al-via-il-percorso-partecipativo-per-lo-sviluppo-
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Unione Sarda - edizione online - 7/11/2023 
https://www.unionesarda.it/news-sardegna/nuoro-provincia/marghine-al-via-la-nuova- 
fase-partecipativa-del-gal-marghine-mqcz8f5b 

La Nuova Sardegna ï edizione cartacea - 8/11/2023 

Radio Macomer Centrale - 14/11/2023 - notiziario delle 9 e in replica alle 15 - riportato 
comunicato stampa su primi due incontri (14/11/2023). 

Tgr Sardegna (RAI 3), edizione delle 14 servizio (al minuto 15ô34ò) sui primi due incontri 
e fabbisogni del territorio (14/11/2023). 

Unione Sarda - edizione online ï 14/11/2023 
https://www.unionesarda.it/news-sardegna/nuoro-provincia/gal-marghine-avviati-gli- 
incontri-partecipativi-che-si-concluderanno-a-dicembre-kbltsbtp 

La Nuova Sardegna - edizione cartacea - 17/11/2023 

 
 

http://www.unionesarda.it/news-sardegna/nuoro-provincia/marghine-al-via-la-nuova-
http://www.unionesarda.it/news-sardegna/nuoro-provincia/gal-marghine-avviati-gli-
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  Radio Macomer Centrale - 23/11/2023 - notiziario delle 9 e in replica alle 15 riportato 
comunicato su terzo e quarto incontro 

 

Radio Macomer Centrale - 2/12/2023 - notiziario delle 9 e in replica alle 15 riportato 
comunicato su quinto e sesto incontro 

La Nuova Sardegna - edizione cartacea - 3/12/2023 

Super Tv (canale 77 ddt) - servizio in onda nel tg delle 13 e in replica alle 20 (4/12/2023) 
https://fb.watch/oL-BpPObgJ/ 
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PARTE C ï Parti specifiche FSE+ 
 

C.1 - I componenti del Partenariato Pubblico Strategico 
 

Descrizione 
 

Denominazione dei Componenti Indicare tipologia e nome dei Componenti il Partenariato 
il Partenariato  

    Gruppi di Azione locale nel settore della pesca (Fisheries 
Local Action Groups - FLAG) costituiti in Sardegna 
nellôambito dellôattuazione delle specifiche linee relative 
allo sviluppo locale partecipativo nel quadro dei 
programmi cofinanziati dal FEAMP; 

   Unioni di Comuni, Comunità Montane, Province e Città 
Metropolitana di Cagliari, Rete metropolitana di Sassari, 
Comuni non rientranti nel GAL (ad es: urbani e costieri); 

   Parchi Nazionali, Parchi Regionali e Aree Marine Protette; 
   Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 

(CCIAA); 
X    Altri soggetti pubblici (come ad esempio Università, Centri 

pubblici di ricerca, etc.) 

 Istituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta 
di Macomer 

Ratio della strutturazione del Partenariato Descrivere la ratio nella costituzione del Partenariato e la 
e modalità di coordinamento per lo coerenza per ciascun componente con la strategia presentata 
svolgimento delle attività (integrazione e complementarità dei ruoli dei partner). 

Descrivere come sarà curata la gestione a livello strategico. 

 LôIstituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta rappresenta 

un importante punto di riferimento formativo a livello 

professionale, culturale e sociale nel territorio del Marghine e il 
GAL ritiene che gli indirizzi di studio proposti dall'Istituto siano 

da supporto e completamento allôAmbito Tematico individuato 

e possano contribuire in maniera sinergica al successo della 

Strategia di Sviluppo Locale individuata dal GAL. 
LôIstituto è infatti in grado di fornire un tipo di formazione 
integrata in diversi ambiti disciplinari dalle discipline giuridicoȤ 
aziendali unitamente alle lingue straniere, le materie dellôasse 
scientificoȤtecnologico, con grande importanza data al mondo 
della multimedialità, e lôattenzione al settore agroalimentare e 

 allôagroindustria,    permettono    di     acquisire    competenze 

 rispondenti alle odierne esigenze del mondo del lavoro. 
Il   partenariato   permette   di   attivare   delle   integrazioni   e 
complementarietà in materia di informazione e comunicazione 

 sui    percorsi    formativi    per    lôacquisizione    di    qualifiche 

 professionali; nelle attività integrate che prevedono percorsi 
formativi  mirati  per  l'accompagnamento  alla  creazione  di 
impresa e al rafforzamento delle competenze degli operatori; 
negli gli interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro; nellôorientamento nella predisposizione degli avvisi con 
contributi migliorativi. 

 A livello di governance, si prevede una struttura molto snella 

attraverso lôistituzione di un tavolo di collaborazione tra il GAL 

e lôIstituto al fine di lavorare insieme allôattuazione della 

Strategia. Allôinterno del tavolo saranno condivisi i seguenti 
elementi: la definizione dei percorsi formativi; le modalità di 
diffusione delle opportunità sul territorio e i contenuti degli avvisi 
con la raccolta di contributi e miglioramenti. 
Il GAL farà da ñsoggetto motoreò convocando gli incontri, tuttavia 
anche lôIstituto potrà sottoporre allôattenzione del GAL tematiche 
di interesse e di discussione. Le riunioni si svolgeranno   in   
modalità   on-line   (prevalente)   oppure   in 
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presenza al bisogno. Il GAL si occuperà della segreteria e dei 
verbali delle riunioni. Si ipotizzano almeno due convocazioni 
allôanno per monitorare lôavanzamento delle azioni e affrontare 

le tematiche di implementazione della Strategia. 
Lôesperienza  dellôIstituto  di  Istruzione  Superiore  Sebastiano 
Satta nellôambito della formazione costituisce un valore aggiunto 
e di supporto al GAL che potrà a sua volta mettere a disposizione 
del partenariato la grande esperienza nelle attività di sviluppo 
territoriale. 

 

 

C.2 Componente 1 Partenariato 
 

Descrizione 
 

Denominazione del Componente Indicare il nome dellôorganismo/soggetto per esteso 
 
Istituto di Istruzione Superiore Sebastiano Satta 

Classificazione Organismo/Soggetto   Gruppi di Azione locale nel settore della pesca 
(Fisheries Local Action Groups - FLAG) costituiti in 
Sardegna nellôambito dellôattuazione delle specifiche 
linee relative allo sviluppo locale partecipativo nel 
quadro dei programmi cofinanziati dal FEAMP; 

  Unioni di Comuni, Comunità Montane, Province e 
Città Metropolitana di Cagliari, Rete metropolitana di 
Sassari, Comuni non rientranti nel GAL (ad es: 
urbani e costieri); 

  Parchi Nazionali, Parchi Regionali e Aree Marine 
Protette; 

  Camere di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura (CCIAA); 

X Altri soggetti pubblici (come ad esempio 
Università, Centri pubblici di ricerca, etc.) 
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Competenze ed Esperienze da ripetere per ciascun componente) 
 

 
 Descrivere le competenze distintive e le esperienze del 

Componente del Partenariato nella promozione di 
strategie di sviluppo territoriale e/o di progetti formativi 
Complessi 

 LôIstituto offre una formazione di carattere superiore in diversi 

 ambiti     disciplinari:    giuridicoȤaziendale,    lingue    straniere, 

 scientificoȤtecnologico,     multimedialità,     agroalimentare     e 
 
 

Competenze ed esperienze del Componente 

agroindustria fornendo una preparazione tecnico professionale 
che permette di continuare negli studi o di entrare nel mondo del 
lavoro. 

del Partenariato coerenti con la strategia Lôistituto ha una lunga tradizione interconnessa con i  settori 
(max 1.000 caratteri) 960 economici   del   territorio,   i   corsi   offerti   presentano   finalità 

differenti: Sistemi Informativi Aziendali, Turismo, Costruzione, 
Ambiente e Territorio, Grafica e Comunicazione, Informatica e 

Telecomunicazioni, Agraria, Manutenzione, Assistenza Tecnica 

e Industria e Artigianato per il Made in Italy. Lôistituto si è fatto 

promotore di progetti formativi innovativi e complessi attraverso 

lôuso di nuove tecnologie, multimedialità e attività laboratoriali per 
lôapprendimento di materie STEM al fine di prestare attenzione ai 
bisogni di ognuno e favorire la più ampia inclusione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ruolo del Componente del Partenariato 

nellôambito della strategia 
(max 1.000 caratteri) 999 

Descrivere il ruolo del Componente del Partenariato nellôambito 
della strategia, del grado di coinvolgimento dello stesso e del 
valore aggiunto della partecipazione alla definizione e 
realizzazione delle attività della proposta strategica 

 
Il ruolo dellôIstituto allôinterno del partenariato è legato soprattutto 

alla competenza in ambito formativo su diversi settori tematici 
legati allôeconomia del territorio. Il valore aggiunto che offre è 

connesso ai seguenti ambiti di intervento ed esperienza: 
    Nella    definizione    dei    fabbisogni    formativi    e    delle 

competenze capaci dare risposta ai fabbisogni del territorio; 

 Nellôaccompagnamento    e    definizione    di    azioni    di 

orientamento alle abilità e alle aspirazioni personali; 

 Nello sviluppo di sinergie con il mondo imprenditoriale e con 

soggetti della formazione; 

 Nellôorganizzazione di percorsi strutturati e nella definizione 

di risorse umane e strumentali necessarie; 

    Nella promozione e diffusione di informazioni ai potenziali 

beneficiari e potenziali destinatari; 

 Nella    definizione    degli    avvisi    dando    contributi    di 

miglioramento frutto dellôesperienza formativa; 

 Nella progettazione e definizione di attività formative capaci 

di fare da volano allôattuazione della strategia. 

 

C.3 Il Processo di coinvolgimento della comunità locale nelle varie fasi di elaborazione della Strategia 
 

Descrivere il percorso che ha portato allôelaborazione della Strategia, dallôanalisi del contesto alla definizione 
degli obiettivi e delle attività, e le modalità per garantire il coinvolgimento in fase di attuazione. 

 
max 3000 caratteri 2806 

 

Il percorso partecipativo del Gal Marghine si è svolto nellôarco di un mese fra lô8 novembre e il 7 dicembre 2023 e ha 

sviluppato la tematica formazione e Strategia FSE+ a fianco della Strategia di Sviluppo locale (SSL). Gli incontri sono 

stati 7, tutti in presenza, con n. 1 incontro on line con lôAssistenza tecnica della AdG FSE+ della RAS dedicato al tema
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dei bisogni formativi e delle competenze professionali. 

La definizione della Strategia in maniera partecipata ha permesso di pensare lo sviluppo del territorio anche in termini 

di risorse umane e competenze necessarie a supportare e sviluppare la SSL definita. Questo metodo ha permesso di 

elaborare una Strategia integrata dove la formazione è pensata in maniera sinergica con le azioni del piano. 

Si mettono in evidenza le tappe con gli elementi tipici della formazione: 

 Mercoledì 8 novembre 16-18.30 Avvio analisi Swot che costituisce il punto di partenza anche per la definizione 

della Strategia FSE+; 

    Venerdì 10 novembre 16-18.30 Proseguimento analisi Swot fornendo indicazioni utili anche al tema della Strategia 

FSE+. La formazione è stata individuata come asse strategico per lôattuazione del Piano di Azione; 

 Mercoledì 15 novembre 16-18.30 Prosecuzione del processo di individuazione, condivisione e gerarchizzazione 

dei fabbisogni con un focus particolare sui fabbisogni formativi; 

 Venerdì 17 novembre 16-18.30 Discussione ambiti tematici e scelta ambito ñSistemi di offerta socio culturali e 

turistico-ricreativiò come unico ambito tematico di intervento; 

    Martedì 21 novembre 15-18.00 Incontro organizzato dalla RAS dove sono emersi fabbisogni nellôambito turistico 

e dellôagrifood/agroindustria in linea con la SSL. È emersa la necessità di figure capaci di valorizzare il territorio e 

di competenze legate allôaccoglienza turistica (conoscenze linguistiche, mestieri tradizionali,); 

 Venerdì 24 novembre 16-18.30 Definizione della strategia e degli obiettivi strategici e formativi con le azioni 

connesse allôambito scelto; 

 Martedì 28 novembre 16-18.30 Elaborazione e stesura delle azioni con indicazioni sui temi formativi da sviluppare 

per accompagnare la SSL (lavori tradizionali; competenze digitali e linguistiche legate alle esigenze del turismo, 

accompagnatori alla scoperta del territorio); 

 Giovedì 7 dicembre 16-18.30 Riepilogo del Piano dôAzione 2023-2027 comprensivo degli interventi formativi; 

presentazione del piano finanziario; discussione, domande e chiarimenti; approvazione definitiva delle azioni e 

del relativo piano finanziario. 

La scelta di un unico ambito di azione e lôanalisi delle caratteristiche territoriali hanno fatto emergere la necessità di 

sostenere e accompagnare lo sviluppo con unôattenzione a competenze che sono in parte tradizionali e tipiche del 

territorio e in parte nuove per il territorio. Il percorso ha attivato un meccanismo di partecipazione e protagonismo di 

diversi soggetti coinvolti che permetterà una partecipazione attiva anche nella fase di attuazione. 
 

 
C.4 Le Aree di Specializzazione, traiettorie di sviluppo e fabbisogni formativi e professionali 

 

Descrivere le traiettorie di sviluppo del territorio, a partire dalle Aree di Specializzazione della S3, individuate in fase 
di analisi del contesto, e i relativi fabbisogni formativi e professionali individuati, che orientano le attività strategiche. 

 
 

max 3000 caratteri (2872) 

I principali fabbisogni formativi del GAL Marghine sono stati individuati durante gli incontri di progettazione partecipata 

per la definizione della SSL del FEASR e nel workshop organizzato dalla RAS per lôanalisi dei fabbisogni formativi e 

professionali tenutosi il 21 Novembre 2023. 

Tali fabbisogni ricadono allôinterno dellôambito tematico individuato dal GAL, vale a dire ñSistemi di offerta socioculturali 

e turistico-ricreativi localiò, che si raccordano naturalmente e in maniera organica anche con la Strategia S3 2021-2027 

individuata dalla Regione Sardegna, in particolare per lôarea di specializzazione Turismo, Cultura e Ambiente e 

Agroindustria e per le tematiche trasversali Green&Blue Economy e transizione ecologica e ICT e transizione digitale. 

Durante il percorso partecipativo è stato evidenziato come il territorio del Marghine sia ricco di opportunità e ricchezza 

sotto molti punti di vista, in particolare possiede un enorme patrimonio culturale, naturalistico, agricolo e artigianale, 

settori ritenuti strategici e che è opportuno valorizzare come fatto economico e sociale. Sulla base di ciò i fabbisogni 

formativi individuati sono stati i seguenti: 
 

-  Rafforzare e implementare le competenze e le conoscenze del mestiere del Pastore, così che la sua 

professionalità possa essere inserita in maniera più incisiva nel presente e nel futuro del territorio del GAL 

Marghine. A supporto di ciò è importante sottolineare che il GAL aderisce ad un progetto sostenuto 

dallôAssessorato allôAgricoltura della RAS che ha visto la nascita e lôavvio della ñScuola Sarda Itinerante 

dellôAgro-Pastoralitàò - (SIAP), il cui fine è definire a lungo e medio termine la qualifica professionale di 

Pastore;
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-  Includere nella Strategia Formativa del GAL il corso di Guida Ambientale Escursionistica, inserita nel 

Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ), che rappresenta lo standard regionale di 

riferimento per tutti gli operatori del mercato del lavoro sardo. Tale figura è in grado di sviluppare iniziative 

di promozione turistica attraverso un set di competenze trasversali, oltre che progettare, selezionare, 

gestire e mostrare itinerari escursionistici; 
 

-  Creare nuova impresa e consolidare quella esistente attraverso dei percorsi formativi mirati. Sarà data 

grande rilevanza alla fase di consulenza individuale sia per la stesura di nuovi piani dôimpresa che per 

rafforzare eventuali criticità e/o esigenze specifiche delle attività che già esistono; 
 

-  Diffondere  e  rafforzare  la  conoscenza della  lingua  inglese  sia  in  forma  scritta  che  orale,  così  da 

comunicare con i clienti/turisti/visitatori e da potersi raccontare come luogo e comunità; 
 

-  Creare  e/o  implementare  le  competenze  digitali  e  quelle  sostenibili  secondo  i  contenuti  indicati 

dallôUnione Europea (DigComp e GreenComp) 
 

La  strategia  formativa  individuata  dal  GAL  intende  contribuire  allôaumento  dellôoccupazione e  implementare e 
rafforzare la SSL attraverso l'inserimento di nuove professionalità nel territorio.
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C.5 Il Quadro logico della proposta progettuale/strategica 

 
 

Attività n.1 
 

Indicare lôArea di Specializzazione, specifica 

e/o trasversale, interessata dallôintervento 
Evidenziare la tipologia di attività che verrà attuata per sod 

fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

     Turismo, cultura e ambiente 
       Agrifood e Agroindustria 
       Innovazione sociale 

     Green&Blue Economy e transizione ecologica 
(trasversale) 

     ICT e transizione digitale (trasversale) 

 Percorsi di formazione per lôacquisizione di qualifiche 

professionali nei settori strategici per la Regione, 
compresa quella legata ai temi dellôinnovazione 

digitale e ecologica, e sviluppo di competenze 

professionalizzanti in settori specifici anche in 

continuità con le misure avviate nel 14/20 

      Attività     integrate:     percorsi     formativi     mirati, 

 accompagnamento    alla    creazione    di    impresa, 

 certificazione delle competenze e rafforzamento delle 
competenze degli operatori 

 Interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro 

Descrivere nei campi sottostanti la logica dôintervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi 
(generale e specifici) ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Questi devono essere il più specifici possibile ed espressione chiara dei cambiamenti che la proposta progettuale 
intende portare rispetto alla situazione iniziale (delineata nellôanalisi di contesto). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fabbisogno individuato in fase di analisi 

 

Durante il percorso partecipativo è stato evidenziato più 

volte come il territorio del Marghine sia ricco di opportunità 

e di ricchezza sotto molti punti di vista, in particolare 

possiede un enorme patrimonio culturale, che è opportuno 

valorizzare come fatto economico e sociale. 
 

Inoltre, il turismo  è  considerato  il comparto  economico 

capace di coinvolgerne altri, fra cui agricoltura e 

artigianato, in un percorso di valorizzazione complessivo 

del territorio. 
 

Si ritiene inoltre importante avviare una strategia attraverso 

la quale gli operatori del Marghine possano trasmettere ai 
visitatori le peculiarità del territorio integrando lôofferta 

naturalistica, archeologica, culturale, artistica, sportiva e 

sociale, in modo tale che vi possa essere il giusto 

riconoscimento da parte dei visitatori. 
 

Per tali motivi si ritiene importante formare figure 

professionali da impiegare nel contesto lavorativo che fa 

riferimento allôambito tematico prioritario (turismo) e in 

particolar modo per lôaccompagnamento turistico e 

naturalistico dei visitatori (guide). 

 
 
 
 
 
 

 
Obiettivo generale 

 

Lôobiettivo generale coincide con quanto indicato 

nellôallegato 2 dellôAvviso  Pubblico Congiunto  al  fine di 
soddisfare la Priorità 1 Occupabilità del PR FSE+ della 

Sardegna,  vale  a  dire  ñMigliorare  l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro 

autonomo e dell'economia socialeò. 
 

Tale obiettivo deve essere raggiunto in raccordo con il 
Piano di Azione del GAL Marghine attorno a cui verteranno 

le attività per il periodo 2023-2027, con quanto 
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 indicato  dalla  Strategia  di  Sviluppo  Intelligente  della 
Regione Sardegna e dallôAvviso Pubblico Congiunto. 

 

 
 
 
 

Obiettivi specifici 

 

Implementare e rafforzare la Strategia di Sviluppo Locale 

attraverso la formazione di figure professionali che 

rafforzino la rete territoriale attraverso l'inserimento di 
nuove professionalità nel territorio; 

 

Consolidare la rete territoriale del GAL Marghine 
rafforzando i servizi e i prodotti esistenti; 

 

Creare figure professionali in grado di raccontare il 
territorio dal punto di vista naturalistico e culturale. 

 

 
 
 
 
 

Risultati 

Specifici degli interventi formativi 
 

Figure professionali formate e in grado di: 
 

-  contribuire alla valorizzazione del territorio attraverso 
la progettazione di esperienze turistiche tese alla 
scoperta del patrimonio culturale e ambientale; 

 

-  sviluppare iniziative di promozione turistica attraverso 
un set di competenze trasversali; 

 

-  progettare, selezionare,  gestire  e  mostrare  itinerari 
escursionistici. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrivere lôattività che verrà attuata per soddisfare 
il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

 

È previsto un percorso formativo che rilascia la qualifica 

professionale di Guida Ambientale Escursionistica, la cui 
figura professionale e i cui contenuti formativi sono stati 
individuate allôinterno del Repertorio Regionale dei Profili 
di Qualificazione (RRPQ), che rappresenta lo standard 

regionale di riferimento per tutti gli operatori del mercato 

del lavoro sardo, ossia il ñdizionarioò attraverso il quale è 

possibile esplicitare le competenze ed i profili di 
qualificazione per le diverse finalità. 

 

I contenuti includono gli standard professionali di 
riferimento del territorio sardo rispetto ai quali avviene la 

programmazione dellôofferta formativa regionale; 
rappresenta, altresì, un valido supporto per le imprese, 
nella formulazione delle offerte di lavoro e 

nellôesplicitazione dei fabbisogni formativi e professionali, 
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Attività e per i cittadini, in fase di auto- orientamento e 

compilazione del proprio curriculum. 
 

La figura professionale che si andrà a formare avrà 

competenze e conoscenze finalizzate alla promozione e 

alla valorizzazione del territorio. 
 

Avrà inoltre le competenze per mostrare e raccontare il 
territorio attraverso percorsi, sentieri, luoghi della 

memoria, siti naturalistici, ecc. 
 

I percorsi di qualificazione prevedono attività teoriche, 
pratiche e uno stage (WBL). Sono inoltre previsti 
approfondimenti sulla creazione dôimpresa e sulla 

cosiddetta Twin Transition (insieme delle competenze 

digitali e per la sostenibilità). 
 

È prevista unôattività di orientamento in ingresso su tutti i 
destinatari delle azioni formative e un raccordo con i 
centri per lôimpiego così da permettere a domanda e 

offerta di lavoro di dialogare e agevolare l'inserimento 

lavorativo dei destinatari. 

Individuare il singolo target o i target differenti a 

cui si rivolge lôattività e una stima del numero di 
destinatari che si pensa di intercettare 

 
Si ritiene di coinvolgere 12 persone tra i seguenti gruppi 
target di destinatari: 

 
Destinatari 

Si ritiene di coinvolgere 12 persone tra i seguenti gruppi 
target di destinatari: 
 
  Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
  Lavoratori precari e stagionali 
  Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni 
  Lavoratori autonomi e liberi professionisti 
  Persone svantaggiate 
  Partecipanti di origine straniera 
  Beneficiari di ammortizzatori sociali
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Attività n.2 
 

Indicare lôArea di Specializzazione, specifica 
e/o trasversale, interessata dallôintervento 

Evidenziare la tipologia di attività che verrà attuata per sod 
fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

     Turismo, cultura e ambiente 
       Agrifood e Agroindustria 
       Innovazione sociale 

     Green&Blue Economy e transizione ecologica 
(trasversale) 

     ICT e transizione digitale (trasversale) 

Percorsi di formazione per lôacquisizione di qualifiche 

professionali nei settori strategici per la Regione, 
compresa quella legata ai temi dellôinnovazione 

digitale e ecologica, e sviluppo di competenze 

professionalizzanti in settori specifici anche in 

continuità con le misure avviate nel 14/20 

      Attività     integrate:     percorsi     formativi     mirati, 

 accompagnamento    alla    creazione    di    impresa, 

 certificazione delle competenze e rafforzamento delle 
competenze degli operatori 

 Interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro 

Descrivere nei campi sottostanti la logica dôintervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi 
(generale e specifici) ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Questi devono essere il più specifici possibile ed espressione chiara dei cambiamenti che la proposta progettuale 
intende portare rispetto alla situazione iniziale (delineata nellôanalisi di contesto). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fabbisogno individuato in fase di analisi 

 

Durante il percorso partecipativo è stato evidenziato più 

volte che il territorio del Marghine sia ricco di opportunità 

e di ricchezza sotto molti punti di vista, in particolare 

possiede un enorme patrimonio culturale, che è opportuno 

valorizzare come fatto economico e sociale. 
 

Si ritiene inoltre importante lavorare sia al fine di far 
crescere le aziende esistenti che crearne di nuove, così 
da mettere le basi per la creazione di una rete fra le stesse 

e sfruttare le opportunità che offre il territorio. 
 

Fra i fabbisogni formativi emersi durante il percorso 

partecipativo vi è pertanto quello di creare opportunità per 
la creazione di nuova impresa e rafforzare le competenze 

del management aziendale. 
 

Per tale motivo si organizzeranno dei corsi di formazione 

per lôaccompagnamento alla creazione di nuova impresa. 
Si  darà  grande  rilevanza  alla  fase  di accompagnamento 

per      lo      sviluppo      di      un'idea imprenditoriale 

creando opportunità di collaborazione fra i destinatari. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo generale 

 

Lôobiettivo generale coincide con quanto indicato 

nellôallegato 2 dellôAvviso Pubblico Congiunto al fine di 
soddisfare la Priorità 1 Occupabilità del PR FSE+ della 

Sardegna,  vale  a  dire  ñMigliorare  l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro 

autonomo e dell'economia socialeò. 
 

Tale obiettivo deve essere raggiunto in raccordo con il 
Piano di Azione del GAL Marghine attorno a cui verteranno 

le attività per il periodo 2023-2027, con quanto indicato 

dalla Strategia di Sviluppo Intelligente della Regione 

Sardegna e dallôAvviso Pubblico Congiunto. 
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Obiettivi specifici 
 

Acquisire competenze e conoscenze imprenditoriali; 

 
 

 
 

Creare nuove attività imprenditoriali con un forte legame 

con il territorio; 
 

Creare  e/o  rafforzare  le  competenze  digitali  e  quelle 
sostenibili 

 

Rafforzare   la    rete   territoriale   implementandone   la 

numerosità, i servizi e i prodotti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Risultati 

Specifici degli interventi formativi 
 

-  Create opportunità per la nascita di nuove attività 
imprenditoriali e/o di lavoro autonomo; 

 

-  Contribuito  alla  nascita  di  nuova  imprenditorialità 
nellôambito tematico indicato e nelle aree di 
specializzazione relative alla Strategia S3. 

 

-      Conoscenze e competenze imprenditoriali acquisite; 
 

-  Create   opportunità  per   fare   rete   fra   potenziali 
imprenditori/lavoratori autonomi/professionisti che 
lavoreranno nel territorio; 

 

-  Acquisite      conoscenze      e      competenze      sul 

funzionamento dellôeconomia e sulle opportunità e 

sfide che si trovano ad affrontare gli 
imprenditori/lavoratori autonomi/professionisti; 

 

-  Comprendere le implicazioni di nuove informazioni 
per la soluzione di problemi presenti, futuri e per i 
processi decisionali. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 

Descrivere lôattività che verrà attuata per soddisfare 
il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

 
Percorso di accompagnamento alla creazione di nuova 

impresa e al lavoro autonomo 
 

I percorsi di apprendimento saranno strutturati in tre fasi 
formative: 

 

Prima Fase: i partecipanti acquisiranno le competenze e 

le conoscenze riguardanti il  ruolo dellôimprenditore, del 
sistema aziendale, della gestione del gruppo e delle fonti 
di finanziamento. È previsto un unico gruppo classe; 

 

Seconda Fase: il gruppo classe iniziale sarà diviso in 

sottogruppi di lavoro, individuati per settore di attività e che 

tengano inoltre conto sia della strategia di sviluppo 

individuata dal GAL, che delle aree di specializzazione 

della S3 regionale. In questa fase verranno poste le basi 
per la compilazione di un business plan, che sarà definito 

sulla base del contesto di riferimento, dei bisogni che 

intende soddisfare, delle motivazioni che stanno alla base 

dellôavvio del progetto. 
 

Terza Fase: è prevista unôattività di consulenza individuale 

e personalizzata per la stesura del piano dôimpresa e la 

partecipazione a bandi o agevolazioni finanziarie a favore 

delle nuove imprese. Lôattività consulenziale prevede sia 

attività di coaching che di mentoring, per massimizzare il 
potenziale personale e professionale dei partecipanti in 

fase di startup. 
 

Sarà inoltre realizzato un focus di approfondimento sulle 

competenze trasversali relative digitalizzazione 

(DigComp) e alla sostenibilità ambientale (GreenComp). 
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 È prevista unôattività di orientamento in ingresso su tutti i 
destinatari delle azioni formative e un raccordo con i centri 
per lôimpiego così da permettere a domanda e offerta di 
lavoro di dialogare e agevolare l'inserimento lavorativo dei 
destinatari. 

 
 
 
 
 
 

 
Destinatari 

Individuare il singolo target o i target differenti a 
cui si rivolge lôattività e una stima del numero di 
destinatari che si pensa di intercettare 

 
Si ritiene di coinvolgere 15 persone tra i seguenti gruppi 
target di destinatari: 

 
 
  Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
  Lavoratori precari e stagionali 
  Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni 

    Lavoratori autonomi e liberi professionisti 
  Persone svantaggiate 
  Partecipanti di origine straniera 
  Beneficiari di ammortizzatori sociali 
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Attività n.3 
 

Indicare lôArea di Specializzazione, specifica 
e/o trasversale, interessata dallôintervento 

Evidenziare la tipologia di attività che verrà attuata per sod 
fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

     Turismo, cultura e ambiente 
       Agrifood e Agroindustria 
       Innovazione sociale 

     Green&Blue Economy e transizione ecologica 
(trasversale) 

     ICT e transizione digitale (trasversale) 

Percorsi di formazione per lôacquisizione di qualifiche 

professionali nei settori strategici per la Regione, 
compresa quella legata ai temi dellôinnovazione 

digitale e ecologica, e sviluppo di competenze 

professionalizzanti in settori specifici anche in 

continuità con le misure avviate nel 14/20 

      Attività     integrate:     percorsi     formativi     mirati, 

 accompagnamento    alla    creazione    di    impresa, 

 certificazione delle competenze e rafforzamento delle 
competenze degli operatori 

 Interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro 

Descrivere nei campi sottostanti la logica dôintervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi 
(generale e specifici) ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Questi devono essere il più specifici possibile ed espressione chiara dei cambiamenti che la proposta progettuale 
intende portare rispetto alla situazione iniziale (delineata nellôanalisi di contesto). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fabbisogno individuato in fase di analisi 

 

Durante il percorso partecipativo è stato evidenziato più 

volte che il territorio del Marghine sia ricco di opportunità 

e di ricchezza sotto molti punti di vista, in particolare 

possiede un enorme patrimonio culturale, che è opportuno 

valorizzare come fatto economico e sociale. 
 

Si ritiene inoltre importante lavorare sia al fine di far 
crescere le aziende esistenti che crearne di nuove, così 
da porre le basi per la creazione di una rete fra le stesse 

e sfruttare le opportunità che offre il territorio. 
 

Fra i fabbisogni formativi emersi durante il percorso 

partecipativo vi è pertanto quello di rafforzare le 

competenze del management aziendale. 
 

Per tale motivo si organizzeranno dei corsi di formazione 

per il rafforzamento/consolidamento di attività 

professionali e di lavoro autonomo esistenti. Si darà 

grande  rilevanza  alla  fase  di  accompagnamento per  lo 

sviluppo di un'idea imprenditoriale e di miglioramento e 

rafforzamento aziendale, creando opportunità di 
collaborazione fra i destinatari. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo generale 

 

Lôobiettivo generale coincide con quanto indicato 

nellôallegato 2 dellôAvviso Pubblico Congiunto al fine di 
soddisfare la Priorità 1 Occupabilità del PR FSE+ della 

Sardegna,  vale  a  dire  ñMigliorare  l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro 

autonomo e dell'economia socialeò. 
 

Tale obiettivo deve essere raggiunto in raccordo con il 
Piano di Azione del GAL Marghine attorno a cui verteranno 

le attività per il periodo 2023-2027, con quanto indicato 

dalla Strategia di Sviluppo Intelligente della Regione 

Sardegna e dallôAvviso Pubblico Congiunto. 
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Obiettivi specifici 

 

Rafforzare e consolidare le attività esistenti di lavoro 

autonomo e professionale; 
 

Consolidare la cultura imprenditoriale ampliando le 
conoscenze e le competenze dei liberi professioni e dei 
lavoratori autonomi; 

 

Consolidare la rete territoriale del GAL Marghine 
rafforzando i servizi e i prodotti esistenti. 

 

Creare e/o implementare le competenze digitali e quelle 
sostenibili (DigComp e GreenComp). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Risultati 

Specifici degli interventi formativi 
 

Attività professionali e di lavoro autonomo rafforzate 

attraverso lôacquisizione di specifiche conoscenze e 

competenze sia di carattere gestionale e organizzativo, 
che in merito a finanziamenti e opportunità di crescita; 

 

Create opportunità per fare rete fra i lavoratori autonomi e i 
liberi professionisti che operano nel territorio; 

 

Acquisite conoscenze e competenze sul funzionamento 

dellôeconomia e sulle opportunità e sfide che si trovano ad 

affrontare gli imprenditori/lavoratori 
autonomi/professionisti; 

 

Comprendere le implicazioni di nuove informazioni per la 

soluzione di problemi presenti, futuri e per i processi 
decisionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 

Descrivere lôattività che verrà attuata per soddisfare 
il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

 
Percorsi per il rafforzamento e lôimplementazione di 
competenze nella gestione di attività aziendali, 
professionali e di lavoro autonomo. 

 

I percorsi formativi saranno strutturati in più fasi 
formative: 

 

Prima Fase: i destinatari approfondiranno le competenze 

e  le conoscenze  imprenditoriali  di  carattere  generale, 
oltre che la Strategia di Sviluppo individuata dal GAL, in 

particolare gli aspetti relativi alle attività e ai servizi 
previsti e alla creazione e al rafforzamento della rete. È 

previsto un unico gruppo classe; 
 

Seconda Fase: è dedicata ad approfondimenti specifici 
e tematici per chi già opera nel territorio. Si svolgerà in 

piccoli gruppi di lavoro divisi secondo il settore di attività, 
e accomunati dalle medesime esigenze di rafforzamento 

delle attività. 
 

Terza Fase: è prevista unôattività di consulenza 

individuale e personalizzata per rafforzare eventuali 
criticità e/o esigenze specifiche evidenziate/individuate 

nelle due fasi precedenti, come per esempio la 

partecipazione a bandi o agevolazioni finanziarie, a 

attività di promozione, commercializzazione e 

comunicazione. 
 

Lôattività consulenziale prevede sia attività di coaching 
che di mentoring, per massimizzare il potenziale 
personale e professionale. 
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Sarà inoltre realizzato un focus di approfondimento sulle 

 competenze      trasversali      relative      digitalizzazione 

 (DigComp) e alla sostenibilità ambientale (GreenComp). 
 

È prevista unôattività di orientamento in ingresso su tutti i 
destinatari delle azioni formative e un raccordo con i 
centri per lôimpiego così da permettere a domanda e 

offerta di lavoro di dialogare e agevolare l'inserimento 

lavorativo dei destinatari. 

 

 
 
 
 
 
 

Destinatari 

Individuare il singolo target o i target differenti a 
cui si rivolge lôattività e una stima del numero di 
destinatari che si pensa di intercettare 

 
Si ritiene di coinvolgere 15 persone tra i seguenti gruppi 
target di destinatari: 

 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
Lavoratori precari e stagionali 
Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni 

Lavoratori autonomi e liberi professionisti 
Persone svantaggiate 
Partecipanti di origine straniera 
Beneficiari di ammortizzatori sociali 
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Attività n.4 
 

Indicare lôArea di Specializzazione, specifica 
e/o trasversale, interessata dallôintervento 

Evidenziare la tipologia di attività che verrà attuata per sod 
fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

     Turismo, cultura e ambiente 
       Agrifood e Agroindustria 
       Innovazione sociale 

     Green&Blue Economy e transizione ecologica 
(trasversale) 

     ICT e transizione digitale (trasversale) 

 Percorsi di formazione per lôacquisizione di qualifiche 

professionali nei settori strategici per la Regione, 
compresa quella legata ai temi dellôinnovazione 

digitale e ecologica, e sviluppo di competenze 

professionalizzanti in settori specifici anche in 

continuità con le misure avviate nel 14/20 

      Attività     integrate:     percorsi     formativi     mirati, 

 accompagnamento    alla    creazione    di    impresa, 

 certificazione delle competenze e rafforzamento delle 
competenze degli operatori 

 Interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro 

Descrivere nei campi sottostanti la logica dôintervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi 
(generale e specifici) ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Questi devono essere il più specifici possibile ed espressione chiara dei cambiamenti che la proposta progettuale 
intende portare rispetto alla situazione iniziale (delineata nellôanalisi di contesto). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fabbisogno individuato in fase di analisi 

 

Fra le criticità emerse durante il percorso partecipativo è 

stato evidenziato che i cosiddetti antichi mestieri, definiti 
anche mestieri identitari perché contribuiscono a creare la 

personalità dei luoghi, sono considerati, specialmente dai 
giovani, poco attrattivi. Fra le professioni segnalate come 

identitarie  sono  state  indicate  le  seguenti:  calzolaio, 
attività di cestinerai e tessitura, di lavorazione della pietra, 
pastore. 

 

Il fabbisogno pertanto è quello di recuperare alcuni di 
questi mestieri riacquistano anche il piacere di svolgere 

queste professioni ñanticheò, e permettendo loro di esistere 

in un mondo sempre più digitale, fornendo competenze e 

conoscenze, anche trasversali, per poter esistere e non 

solo resistere in una società 2.0. 
 

Tenendo conto del fatto che il GAL aderisce ad un progetto 

territoriale finalizzato al rafforzamento del settore della 

pastorizia, che ha visto la nascita e lôavvio della ñScuola 

Sarda Itinerante dellôAgro-Pastoralitàò - (SIAP), e che il 
GAL intende rafforzare il settore della pastorizia in 

generale, ma in modo particolare lôaspetto più specifico 

della transumanza, si è individuato come mestiere 

identitario su cui intervenire quello del pastore. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo generale 

 

Lôobiettivo generale coincide con quanto indicato 

nellôallegato 2 dellôAvviso  Pubblico Congiunto  al  fine di 
soddisfare la Priorità 1 Occupabilità del PR FSE+ della 

Sardegna,  vale  a  dire  ñMigliorare  l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro 

autonomo e dell'economia socialeò. 
 

Tale obiettivo deve essere raggiunto in raccordo con 

quanto  indicato  dalla  Strategia  di  Sviluppo  Intelligente 

della Regione Sardegna, dallôAvviso Pubblico Congiunto e 

dallôAllegato 1, che fa riferimento al fondo FEASR, oltre 
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 che  dei  contenuti  del  Piano  di  Azione  attorno  a  cui 
verteranno le attività del GAL Marghine nel periodo 2023- 
2027. 

 

 
 
 
 
 
 

Obiettivi specifici 

 

Creare, rafforzare e implementare la professionalità nel 
mestiere di pastore, e inserirla più incisivamente nel 
presente e nel futuro del territorio del GAL Marghine. 

 

Ampliamento sia della base imprenditoriale che di quella 
occupazionale; 

 

Stimolare il ricambio generazionale attraverso lôutilizzo e il 
trasferimento delle competenze e delle conoscenze 
maturate da altri operatori nel corso della propria 
esperienza lavorativa nellôambito della pastorizia; 

 

Creare sia opportunità di lavoro che di nuova imprenditoria. 

 

 
 
 
 

Risultati 

Specifici degli interventi formativi 
 

Ampliata   sia   la   base   imprenditoriale   che   quella 

occupazionale; 
 

Create nuove attività lavorative; 

Aumento dellôoccupazione nel settore della pastorizia; 

Consolidata,     rafforzata     la     competenza     e     la 
professionalità del mestiere di pastore. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 

Descrivere lôattività che verrà attuata per soddisfare 
il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

 

Sarà realizzato un percorso formativo mirato il cui 
obiettivo è quello di formare la figura professionale del 
pastore. 

 

La formazione sarà organizzata secondo il seguente 
schema: 

 

-  Competenze     di      base:      fondanti      della 
professione; 

 

-  Competenze  specifiche:  migliorative  rispetto 

alle competenze di base e finalizzate a creare 
innovazione; Focus: Transumanza 

 

-  Competenze trasversali: aggiuntive rispetto alle 

competenze che caratterizzano la professione, 
rafforzative del mestiere. Nello specifico 

saranno approfonditi i seguenti temi: Sicurezza 

nei luoghi di lavoro - Competenze Digitali - 
Competenze sulla Sostenibilità; 

 

-  Attività pratica: presso aziende del territorio con 
lôobiettivo di consolidare quanto appreso in aula. 
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Sono  inoltre  previsti dei moduli  di  accompagnamento 

allôautoimpiego e alla creazione di impresa rivolte alla 

valorizzazione di specifiche competenze nel campo degli 
antichi mestieri; 

 

È prevista unôattività di orientamento in ingresso su tutti i 
destinatari delle azioni formative e un raccordo con i 
centri per lôimpiego così da permettere a domanda e 

offerta di lavoro di dialogare e agevolare l'inserimento 

lavorativo dei destinatari. 

Destinatari Individuare il singolo target o i target differenti a 
 
 
 
 

cui si rivolge lôattività e una stima del numero di 
destinatari che si pensa di intercettare 

 
Si ritiene di coinvolgere 15 persone tra i seguenti gruppi 
target di destinatari: 

 
  Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
  Lavoratori precari e stagionali 
  Giovani di età compresa tra i 18 e i 34 anni 

    Lavoratori autonomi e liberi professionisti 
    Persone svantaggiate 

  Partecipanti di origine straniera 
    Beneficiari di ammortizzatori sociali 
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Attività n.5  

Indicare lôArea di Specializzazione, specifica 
e/o trasversale, interessata dallôintervento 

Evidenziare la tipologia di attività che verrà attuata per 
soddisfare il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

   Turismo, cultura e ambiente 
   Agrifood e Agroindustria 
   Innovazione sociale 

 Percorsi di formazione per lôacquisizione di qualifiche 

professionali nei settori strategici per la Regione, 
compresa quella legata ai temi dellôinnovazione digitale 

   Green&Blue Economy e transizione ecologica e       ecologica,       e       sviluppo       di       competenze 
(trasversale) professionalizzanti in settori specifici anche in continuità 

  ICT e transizione digitale (trasversale) con le misure avviate nel 14/20 

      Attività      integrate:     percorsi     formativi     mirati, 

 accompagnamento     alla     creazione     di     impresa, 

 certificazione delle competenze e rafforzamento delle 
competenze degli operatori 

 Interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro 

Descrivere nei campi sottostanti la logica dôintervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi 
(generale e specifici) ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Questi devono essere il più specifici possibile ed espressione chiara dei cambiamenti che la proposta progettuale 
intende portare rispetto alla situazione iniziale (delineata nellôanalisi di contesto). 

 
 
 
 
 
 

Fabbisogno individuato in fase di analisi 

 

Fra le criticità segnalate durante il percorso partecipativo 

vi è la necessità di rimanere aggiornati riguardo il mondo 

digitale, visti i continui cambiamenti e mutamenti 
tecnologici. La consapevolezza di una realtà che cambia 

molto velocemente ha evidenziato il bisogno di 
comprenderne i nuovi linguaggi e di acquisire le 

competenze digitali necessarie sia per la vita privata che 

per il contesto lavorativo. 
 

Il fabbisogno emerso è pertanto quello di rispondere a 
queste esigenze, acquisendo competenze per non 
rimanere esclusi da opportunità, servizi e innovazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo generale 

 

Lôobiettivo generale coincide con quanto indicato 

nellôallegato 2 dellôAvviso  Pubblico Congiunto  al  fine di 
soddisfare la Priorità 1 Occupabilità del PR FSE+ della 

Sardegna,  vale  a  dire  ñMigliorare  l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro 

autonomo e dell'economia socialeò. 
 

Tale obiettivo deve essere raggiunto in raccordo con il 
Piano di Azione del GAL Marghine attorno a cui verteranno 

le attività per il periodo 2023-2027, con quanto indicato 

dalla Strategia di Sviluppo Intelligente della Regione 

Sardegna e dallôAvviso Pubblico Congiunto. 

 
 

Obiettivi specifici 

 

Acquisire e padroneggiare le nuove competenze digitali 
indicate dallôUnione Europea (DigComp) necessarie sia nel 
contesto occupazionale, per la crescita personale e 
lôinclusione sociale. 

 

Risultati 
 

Specifici degli interventi formativi 
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 Utilizzare in contesti lavorativi e privati le competenze 
digitali   indicate   nel   quadro   di   riferimento   per   le 
competenze digitali dei cittadini (DigComp). 

 

Saper svolgere attività pratiche nellôambito delle 

competenze digitali  della  cittadinanza  (es. utilizzo  dei 
portali per la ricerca del lavoro, creare e utilizzare identità 

digitali,  comprendere  i  contenuti  relativi  alla  privacy, 
ecc). 

 

Saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 

tecnologie dellôinformazione per il lavoro, il tempo libero 

e la comunicazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività 

Descrivere lôattività che verrà attuata per soddisfare 
il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

 

Saranno svolte diverse edizioni di corsi sulle competenze 
digitali da tenersi nel territorio GAL e rivolti a cittadini adulti 
appartenenti al target dei destinatari. 

 

Il percorso formativo prevede due livelli di formazione e 

sarà strutturato in cinque principali aree di competenza che 

corrispondono a una serie di abilità fondamentali, che 

possono essere applicate sia in ambito lavorativo che 

personale. 
 

Le tematiche affrontate saranno le seguenti: 
 

-      Alfabetizzazione su informazioni e dati 
-      Comunicazione e collaborazione 
-      Creazione di contenuti digitali 
-      Sicurezza 
-      Risolvere problemi 

 

È prevista unôattività di orientamento in ingresso su tutti i 
destinatari delle azioni formative e un raccordo con i centri 
per lôimpiego così da permettere a domanda e offerta di 
lavoro di dialogare e agevolare l'inserimento lavorativo dei 
destinatari. 

 
 
 
 
 

 
Destinatari 

Individuare il singolo target o i target differenti a cui si 
rivolge lôattività e una stima del numero di destinatari 
che si pensa di intercettare 

 
  Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
  Lavoratori precari e stagionali 
  Giovani di età compresa tra i 18 e i 34 anni 
  Lavoratori autonomi e liberi professionisti 
  Persone svantaggiate 
  Partecipanti di origine straniera 
  Beneficiari di ammortizzatori sociali 
Si stima di coinvolgere complessivamente circa 48 
persone. 
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Attività n.6 
 

Indicare lôArea di Specializzazione, specifica 
e/o trasversale, interessata dallôintervento 

Evidenziare la tipologia di attività che verrà attuata per 
soddisfare il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

  Turismo, cultura e ambiente  Percorsi di formazione per lôacquisizione di qualifiche 
   Agrifood e Agroindustria 
   Innovazione sociale 

professionali  nei   settori   strategici  per   la   Regione, 
compresa quella legata ai temi dellôinnovazione digitale 

   Green&Blue Economy e transizione ecologica e       ecologica,       e       sviluppo       di       competenze 
(trasversale) 

   ICT e transizione digitale (trasversale) 
professionalizzanti in settori specifici anche in continuità 
con le misure avviate nel 14/20 

      Attività      integrate:     percorsi     formativi     mirati, 

 accompagnamento     alla     creazione     di     impresa, 

 certificazione delle competenze e rafforzamento delle 
competenze degli operatori 

 Interventi integrati di formazione e politiche attive del 
lavoro 

Descrivere nei campi sottostanti la logica dôintervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi 
(generale e specifici) ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Questi devono essere il più specifici possibile ed espressione chiara dei cambiamenti che la proposta progettuale 
intende portare rispetto alla situazione iniziale (delineata nellôanalisi di contesto). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fabbisogno individuato in fase di analisi 

 

Durante il percorso partecipativo è stato evidenziato più 

volte che il territorio del Marghine sia ricco di opportunità 

e di ricchezza sotto molti punti di vista, in particolare 

possiede un enorme patrimonio culturale, che è opportuno 

valorizzare come fatto economico e sociale. 
 

Sia ritiene che la conoscenza della lingua inglese 

rappresenti uno strumento importante per creare 

opportunità concrete per la valorizzazione del patrimonio 

culturale. 

Pertanto i fabbisogni possono essere così schematizzati: 

Poter comunicare in maniera fluida in lingua inglese con i 
clienti/turisti/visitatori  così  da  potersi  raccontare  come 
luogo e comunità; 

 

Diffondere e rafforzare la conoscenza della lingua inglese 
sia in forma scritta che orale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo generale 

 

Lôobiettivo generale coincide con quanto indicato 

nellôallegato 2 dellôAvviso  Pubblico Congiunto  al  fine di 
soddisfare la Priorità 1 Occupabilità del PR FSE+ della 

Sardegna,  vale  a  dire  ñMigliorare  l'accesso 

all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro 

autonomo e dell'economia socialeò. 
 

Tale obiettivo deve essere raggiunto in raccordo con il 
Piano di Azione del GAL Marghine attorno a cui verteranno 

le attività per il periodo 2023-2027, con quanto indicato 

dalla Strategia di Sviluppo Intelligente della Regione 

Sardegna e dallôAvviso Pubblico Congiunto. 

 
Obiettivi specifici 

 

Acquisire    e/o    incrementare    le    competenze    e    le 
conoscenze linguistiche nei destinatari (orale e scritto). 
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 Conseguire le certificazionisulla conoscenza della lingua 
inglese (Livelli A1-A2, B1 - B2, C1). 

 Ampliare    il    vocabolario    della    lingua    inglese    in 

 considerazione del settore di riferimento per agevolare sia 
la conversazione con i clienti/turisti (orale e scritto), sia per 

 svolgere    attività    lavorative    specifiche    (es.    ordini, 

 prenotazioni, ecc). 

 

 
 
 
 

Risultati 

Specifici degli interventi formativi 
 

Capacità di conversare in lingua inglese favorendo la 
comprensione dellôinterlocutore. 

 

Capacità di comunicare efficacemente in lingua inglese, 
padroneggiando la terminologia del settore di attività. 

 

Comprendere il senso e il significato di conversazioni in 

lingua inglese (formali e informali) riguardanti in particolare 

situazioni afferenti il contesto lavorativo di riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività 

Descrivere lôattività che verrà attuata per soddisfare 
il fabbisogno e raggiungere gli obiettivi 

 

Saranno svolte numerose edizioni di corsi di lingua inglese 

di diverso livello (A1-A2, B1 - B2, C1) da tenersi nel 
territorio GAL rivolti a cittadini adulti appartenenti al target 
dei destinatari. 

 

I percorsi saranno organizzati su vari livelli di difficoltà, 
così da offrire una maggiore offerta didattica in ingresso, 
ma anche permettere, a chi non ha nessuna conoscenza 

linguista, una progressione nellôapprendimento. 
 

I corsi avranno contenuti e tematiche tecniche afferenti, 
prevalentemente,   lôambito   tematico   individuato,   che 

mirano allo studio di costruzioni e termini spendibili in 

ambito lavorativo formale e/o informale per una 

comunicazione precisa ed efficace, spendibile sia con gli 
operatori di settore, sia con i propri potenziali clienti e nel 
complesso utile sia nella vita lavorativa che privata. 

 

È prevista unôattività di orientamento in ingresso su tutti i 
destinatari delle azioni formative e un raccordo con i centri 
per lôimpiego così da permettere a domanda e offerta di 
lavoro di dialogare e agevolare l'inserimento lavorativo dei 
destinatari. 

 
 
 
 
 

 
Destinatari 

Individuare il singolo target o i target differenti a cui si 
rivolge lôattività e una stima del numero di destinatari che 
si pensa di intercettare 

 
  Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
  Lavoratori precari e stagionali 
  Giovani di età compresa tra i 18 e i 34 anni 
  Lavoratori autonomi e liberi professionisti 
  Persone svantaggiate 
  Partecipanti di origine straniera 
  Beneficiari di ammortizzatori sociali 
Si    stima    di    coinvolgere    nel    percorso    formativo 
complessivamente 72 persone 
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C.6 Innovazione ed efficacia della proposta progettuale 

 

Illustrare gli approcci innovativi e motivare lôefficacia della proposta progettuale, fornendo una descrizione chiara e 
completa delle prospettive occupazionali per i destinatari dei percorsi 
Come precisato nellôavviso, sebbene questa prima tornata di selezione preveda (come indicato nel PR FSE+) 
Strategie sui temi dellôaccesso all'occupazione e in particolare la formazione, i GAL potranno qui indicare eventuali 
esigenze/idee/soluzioni relativi ai settori dellôinclusione sociale e istruzione con un'attenzione 
esplicita per i gruppi emarginati e socialmente esclusi nelle comunità locali. max 2000 caratteri (2000) 

La strategia formativa proposta dal GAL Marghine coniuga aspetti della tradizione con aspetti innovativi, che insieme 

contribuiranno alla realizzazione delle esigenze di sviluppo e crescita del territorio, secondo le direttrici indicate nei 

processi partecipativi. 
 

Sarà sperimentato un modello formativo, che attualmente risulta assente, che definisca la figura professionale del 

Pastore. Lôobiettivo è quello di uniformare alcune competenze e conoscenze sia di base che strategiche, ma anche di 

personalizzarne delle altre a seconda del territorio: nel caso del caso del Marghine risulta strategicamente importante 

lôaspetto più specifico della transumanza. 
 

La fase di orientamento individuale in ingresso dei partecipanti, che prevede un colloquio e la somministrazione di un 

test professionale, permetterà di individuare con precisione i partecipanti, valorizzandone lôaspetto motivazionale alla 

base della scelta formativa e contribuendo in tal modo ad evitarne lôabbandono. 
 

Sia i percorsi professionalizzanti che quelli sulla creazione di impresa e sul rafforzamento delle competenze per i 

professionisti e i lavoratori autonomi che già operano nel territorio, mirano ad incrementarne sia le competenze che il 

profilo competitivo (lingue straniere, competenze digitali e sulla sostenibilità, management aziendale, ecc.) e saranno 

organizzati in modo tale da rafforzare la SSL individuata dal GAL, massimizzandone pertanto gli effetti, anche grazie 

allôapproccio organico fra i due Fondi coinvolti (FSE+ e FEASR). 
 

Complessivamente si rende disponibile al territorio unôofferta formativa ampia che introduce nuove figure professionali, 

con percorsi mirati sullôimprenditorialità e ne rafforza altre già presenti, garantendo in tal modo effetti occupazionali 

positivi per i partecipanti e il territorio. Questo aspetto è inoltre rafforzato dal raccordo del GAL con i CPI, permettendo 

di sperimentare politiche attive fra attori diversi al fine di permettere a domanda e offerta di lavoro di dialogare. 
 

 

C.7 Principi orizzontali: Sviluppo sostenibile, Pari opportunità e non discriminazione, Parità di genere 

 

Descrivere il contributo che sarà fornito dalla Strategia ai principi orizzontali e lôimpatto previsto. 
 

max 2000 caratteri 

 

I principi di sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione, parità di genere saranno inseriti in modo 

trasversale in tutti gli interventi formativi, assicurando un approccio interdisciplinare. 
 

In particolare al tema dello sviluppo sostenibile sarà dedicato un focus nei percorsi sulla creazione/rafforzamento di 

impresa dove saranno approfonditi i temi della GreenComp necessari per comprendere la multidimensionalità del 

concetto e l'interconnessione dei sistemi economici, sociali e naturali. 
 

La declinazione ambientale di sostenibilità verrà rispettata favorendo la produzione di contenuti digitali e una didattica 

a distanza per ridurre le emissioni legate alla mobilità degli allievi. 
 

Il progetto formativo assicurerà condizioni di pari opportunità e non discriminazione, sia perché i percorsi si rivolgono 

prevalentemente a persone in condizione di svantaggio lavorativo, sia perché verrà sostenuta la creazione di impresa 

e lôauto imprenditorialità, puntando in entrambi i casi a facilitarne lôinserimento nel mondo del lavoro. 
 

Sugli stessi concetti, e nel rispetto delle indicazioni organizzative previste della Regione Sardegna, saranno realizzati 

percorsi formativi capaci di conciliare la formazione in presenza con quella a distanza, al fine di consentire un più ampio 

accesso alla formazione dei residenti in contesti svantaggiati (zone rurali o carenti di servizi pubblici di trasporto) e di 
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recuperare i destinatari più fragili. Si garantirà pari trattamento ai soggetti diversamente abili per i quali si pongono 

esigenze particolari di accessibilità, fruibilità e adeguamento dei percorsi di formazione. 
 

Nello specifico ambito della parità di genere si sosterrà la partecipazione delle donne almeno in misura uguale a quella 

degli uomini e saranno affrontate, soprattutto nei percorsi sulla creazione di impresa, specifiche tematiche come la
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certificazione della parità di genere, elemento su cui poter fondare nuove attività imprenditoriali e rafforzare quelle 

esistenti.



 

 

97 

C.8 Le modalità di gestione, sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del 
gruppo di azione locale di attuare la strategia 

 

 

Struttura del GAL: qualità delle risorse umane, struttura organizzativa e modalità di gestione 
 

max 5000 caratteri 4631 
 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva delle capacità del gruppo di azione locale di attuare la strategia, 
indicando nello specifico la qualità delle risorse umane coinvolte, la struttura organizzativa e 
le modalità di gestione della strategia 

 
Il GAL Marghine si è costituito nel 2009 come Fondazione di partecipazione e come tale non ha fine lucrativo, a livello 

di risorse umane dispone al momento di 5 figure che stanno portando a termine la chiusura dei fondi della precedente 

programmazione e che potranno attuare la strategia. Alle figure del direttore tecnico, del responsabile amministrativo 

finanziario, dellôassistente amministrativo, dellôanimatore e dellôanimatore social si affiancheranno anche le nuove figure 

richieste. La struttura definirà uno specifico percorso sul tema FSE organizzando in maniera coordinata le nuove risorse 

e le risorse materiali e organizzative presenti allôinterno del GAL. 
 

    Struttura organizzativa 

La presa in carico della Strategia FSE+ interviene su una struttura organizzativa già funzionante e operativa per la quale 

sono stati pensati alcuni adeguamenti organizzativi per la gestione dei due fondi: attivazione di un sistema di contabilità 

separato; chiara individuazione delle attività negli specifici ambiti di intervento; suddivisione dei compiti e dei ruoli che 

permetta un adeguato impegno sul tema FSE. 
 

    Competenze professionali già disponibili e da acquisire 

Le attuali risorse umane garantiranno le funzioni richieste nella Strategia FSE+. Queste figure saranno affiancate da 
nuove risorse con unôesperienza specifica sul tema FSE in modo tale da trasferire e coprire una serie di competenze 
specifiche sul tema formazione. 

 
    Capacità amministrativa e finanziaria 

Il GAL è dotato di una capacità amministrativa e finanziaria che permette la gestione degli attuali fondi e che 
accompagnerà la nuova programmazione. Il percorso interno sviluppato nel corso degli anni ha permesso di definire 
una serie di procedere adeguate per garantire solvibilità, gestione e controllo delle attività. 

 
  Separazione delle funzioni e disposizioni scritte appropriate relativamente ai compiti di rendicontazione, 

supervisione e sorveglianza che saranno oggetto del Sigeco; 

Il GAL dispone già di un sistema di verifica della legittimità e della regolarità delle spese registrate nei conti, lôattivazione 

di una figura di controllo esperta in fondi SIE permetterà una verifica esterna ed unôadeguata sorveglianza. A livello 

regolamentare saranno adottati una serie di accorgimenti per garantire un sistema di separazione delle funzioni e della 

rendicontazione. Il  GAL  è  in grado  di  garantire  anche  tutto  quel sistema  di verifica  della  gestione  in  termini  di 
archiviazione e organizzazione per le verifiche, lôadempimento delle condizioni per le opzioni semplificate in materia di 
costi. 

 
    Criteri e procedure 

Con lôattuazione della Strategia FSE si presterà particolare attenzione ai criteri e alle procedure per la selezione delle 

operazioni in linea con i criteri dellôAdG integrando questi elementi con i meccanismi di sicurezza già presenti 
nellôorganizzazione GAL: non discriminazione, trasparenza, assenza di conflitto di interesse e meccanismi adeguati di 
garanzia. 

 
    Informazione e comunicazione 

Sul tema dellôinformazione e della comunicazione il GAL ha attivato una serie di strumenti e di risorse che permettono 

unôampia diffusione delle opportunità disponibili. Si strutturerà questo ambito con unôattenzione alle specifiche FSE+ 

per garantire informazioni appropriate ai Beneficiari sulle condizioni applicabili in relazione al sostegno per le operazioni 
selezionate. 

 

 
    Sicurezza e gestione dei dati 

Il sistema di gestione dei dati e delle informazioni è affidabile e già da ora garantisce registrazione e conservazione 
dei dati e ai fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifiche e audit, compresi adeguati processi volti a 
garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati e l'autenticazione degli utenti; 

 
Il GAL è pertanto in grado di garantire tutte le attività richieste come OI:
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a) sviluppo della capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni; 
b) redazione di procedure e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di interessi e 
garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di selezione; 
c) preparazione e pubblicazione degli inviti a presentare proposte; 
d) selezione delle operazioni e definizione importo del sostegno e presentare le proposte allôorganismo responsabile 
della verifica finale dellôammissibilità prima dellôapprovazione; 
e) sorveglianza dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia; 
f) valutazione dellôattuazione della strategia; 
g) pagamenti ai beneficiari delle operazioni; 
h) rendicontazione delle spese e il monitoraggio fisico sul Sistema SIL; 
i) controlli pre-certificazione delle spese. 

 

 

Risorse umane attualmente in forza nel GAL: ruolo, funzione, competenze, anni di esperienza 
 

max 3000 caratteri 2966 
 

Descrivere le risorse umane attualmente impiegate al GAL, indicando, per ciascuna di esse, il ruolo, la funzione, 
le competenze e gli anni di esperienza 

 
DIRETTORE TECNICO  
Ruolo: direzione e coordinamento della struttura operativa del GAL, attuazione strategia; animazione dei Gruppi di 
lavoro; informazione ai potenziali beneficiari delle misure a bando; promozione e divulgazione sul territorio; rapporti 
con organismi regionali. 
    OI: Direzione e valutazione della strategia - Predisposizione di avvisi/gare in qualità di esperto di programmazione 

finanziata da Fondi europei affiancato da figura con competenze FSE 

 
RESPONSABILE AMMINISTRATIVO FINANZIARIO  
 
Ruolo: redazione bilancio di previsione e consuntivo; gestione acquisti, pagamenti e redazione di contratti; istruttorie, 
graduatorie; monitoraggio finanziario e rendicontazioni; assistenza agli organi del GAL e ai beneficiari; adempimenti 
fiscali e di lavoro 
    OI: RAF 

    OI: Esperto di monitoraggio fisico-finanziario e rendicontazione, utilizzo sistemi informativi 

 
ANIMATORE  
    OI: Animatore/polifunzionale 

    OI: Addetto alle istruttorie dei progetti in fase di selezione 

 
ASSISTENTE AMMINISTRATIVO  
Ruolo: Supporto a RAF e Direttore nellôacquisizione di beni e servizi, nelle attività di rendicontazione/amministrative. 
    OI: Addetta alla segreteria tecnico ï organizzativa 

    OI: Supporto al RAF Esperto di monitoraggio fisico-finanziario e rendicontazione, utilizzo sistemi informativi 

 
ANIMATORE SOCIAL |  
Ruolo: Implementazione e aggiornamento del sito web, gestione social media. 
    OI: Supporto nella gestione degli strumenti di comunicazione con lôAnimatore/polifunzionale 

 
SHORT LIST PROFESSIONISTI E ISTRUTTORI 
     OI: Addetti alle istruttorie dei progetti in fase di selezione
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Risorse umane aggiuntive per lôattuazione della Strategia e il soddisfacimento delle funzioni di OI 

 
max 3000 caratteri 1531 

Descrivere le risorse umane aggiuntive il cui impiego è previsto per lôattuazione della Strategia e il soddisfacimento 
delle funzioni di OI, indicando, per ciascuna di esse, il profilo e le competenze 

 
 

Per completare le competenze e le risorse già in essere nella struttura GAL saranno attivate risorse umane 
 

    ESPERTO DI PROGRAMMAZIONE FINANZIATA DA FONDI EUROPEI (PREDISPOSIZIONE AVVISI/GARE) 

Il Direttore sarà affiancato da una figura con competenze specifiche in materia di Avvisi e Gare FSE che si occuperà 
di predisposizione di avvisi e gare, inviti, definizione criteri; contenuti. 
Competenze: laurea triennale; esperienza in materia di programmazione e gestione di Fondi europei; esperienza FSE. 

 
    ESPERTO DI CONTROLLI DI FONDI SIE 

Sarà attivata una nuova figura finalizzata al controllo e allôaudit dei fondi. SI occuperà di correttezza delle procedure; 
coerenza spese; eleggibilità della spesa; correttezza archivio; verifica sistema di contabilità, certificazione spesa. 
Competenze: laurea almeno triennale, iscrizione al registro dei revisori, esperienza in certificazione di fondi SIE. 

 
    ADDETTO ALLE ISTRUTTORIE DEI PROGETTI IN FASE DI SELEZIONE 

Lôattuale short-list di istruttori sarà implementata con figure esperte in tema di formazione ed FSE 

 
Modalità organizzativa delle risorse impegnate 

 
max 3000 caratteri 2086 

Indicare la struttura e la modalità organizzativa delle risorse impegnate per lôattuazione della Strategia 
 

Il GAL garantirà la presenza di tutte le figure richieste come OI: 
    Direttore con funzioni di direzione e valutazione delle Strategie 

    Responsabile Amministrativo Finanziario 

    Addetto alla segreteria tecnico ï organizzativa 

    Esperto di programmazione finanziata da Fondi europei (predisposizione Avvisi/Gare) 

    Esperto di monitoraggio fisico-finanziario ed rendicontazione, utilizzando sistemi informativi 

    Animatore/polifunzionale 

    Esperto di controlli di Fondi SIE 

    Addetto alle istruttorie dei progetti in fase di selezione 

A livello organizzativo tutte le figure sono coordinate dal Direttore che sovra intende a tutte le funzioni definendo in base 
al regolamento ruoli, competenze e responsabilità. Ogni figura svolge le sue funzioni in autonomia e responsabilità 
attivando tutta la competenza tecnica e professionale richiesta al ruolo che ricopre. 
Sono attivati meccanismi di coordinamento delle risorse per evitare duplicazioni o mancata copertura delle attività quali 
riunioni periodiche del team di lavoro; incontri organizzativi bilaterali tra il Direttore e il RAF e tra il Direttore e le altre 
funzioni, incontri a piccoli gruppi su specifiche tematiche o progettualità. Gli incontri hanno la funzione di definire i 
compiti e gli obiettivi realizzativi che settimanalmente vengono verificati attraverso aggiornamenti, valutazioni e 
condivisione di criticità e procedure. 
La struttura dispone di attrezzature informatiche, software, rete e strumenti di comunicazione interna che permettono 
la condivisione di documenti, lôutilizzo di facsimili, il flusso di informazioni e aggiornamenti. 
Lôingresso nello staff di nuove figure richiederà lôattivazione di modalità organizzative specifiche per fare in modo che 
la competenza FSE delle nuove figure venga trasferita progressivamente a tutto lo staff e diventi patrimonio dellôente, 
si  attiveranno specifici momenti di  coordinamento e  integrazione delle  funzioni con  le  competenze delle  figure 
aggiuntive. 
Allôattivazione  della  Strategia  FSE+  saranno  regolamentate  le  nuove  funzioni  con  indicazioni  sulla  struttura 
organizzativa. 
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C.9 Il piano finanziario della Strategia FSE+ 
 

 

Il costo totale della Strategia                            Indicare il costo totale della Strategia FSE+ comprendente la spesa 

per lôattuazione della strategia vera e propria, 

i costi di gestione e di animazione, il sostegno preparatorio. 

Per calcolare il contributo totale utilizzare la tabella seguente. 

 

 
 

 

 
 

 

 
Forza Lavoro 

 

Comuni (A) 

Risorse 
 

Strategie 

parametro 

procapite (B) 

 

 
Gestione 25% 

(C) 

 

 
Sostegno 

 

Preparatorio (D) 

 

GAL 
 

9.139 
 

ú 725.105,93 
 

ú 181.276,48 
 

ú 30.000 

 

TOTALI 
  

ú 725.105,93 

 
ú 181.276,48 

 
ú 30.000 

COLONNE  

 

TOTALE STRATEGIA 
 

(B+C+D) 
 

ú 936.382,42 
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